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lUc culti , neglntlqiic XHmìnts tanta Monumenta in re- 
bus hurnanìs ccrncntes , ecquid sentìtìs ^uirites ; quantum 
rjixdim ex naufragìls prhuìs cullKH , cUdìsquc emergente^ 
parewus ncfas > M. Furio Camillo presso Tito Livio Uh. 5. 
iup» 30. w. 51» 




ROMA M D C C C V II. 



Presso Lazzarim Stampatcrh dklla Rt.. Cam. Ar^s^ 

Con LUcnza de Superiori . 



%}tì fÀlT%a'rtv ufiif Tt^ùfOictQ » fxì itxì flirti* . 

irretì riv iv^ìff f truvi^cta'Tt 7y toX^uììizx'tì • ' 

Fos itaquCi magna Vrbis cives, si quid mbis , ne votum 

faliamMs 9 cura est, conaium adjuvate • A. isttde Eueam» 

Xama • Open lom.x. pag, ^45. marg. oto». tfn. 
%JBtermtatem cwranius fama 9 nmìnts vestn 9 ne quid 

futura étas invernai emigendum • Simmaco Ub* lo^ 

epìst, 24. 

Compcut autcm navi operls nunciatìo pluribus de causis ; 
sed pr.tcipiiQ cum Ecclesia , Cappella in pr^judicium 
alterius Ecclcsix constmìtur , cap. i. 2. & ^. h. t. ; vel 
cum adificin , 'vet alia opera fiunt , ^b/^ OT^E^I , 
DEDECO/^I , JT^COMMODO ECCLESIoyS JTSl" 

STAVR/fHJ^R , '^T SVMJ FVRm CALCIS , EOR- 
'ìiACLS , coquiìiA , lupanaria , lavacra , balnea , ^ 
/i/m , ^^^A^ AB OMJilBVS <u£Dl FICUS TAM VRU 
VATIS , ^^AM VVBLICIS , PR0F7ER CO^FLA-' 
CRAT/OJ^ES ad minus sex cubìtìs distare debent , ut 
notat VìtrwvÌHS lib.6.cap.p. Infectores quoque , fullonesy 
€oriarii, yópi^at > ^'^^ salsamentarii , CAUpones , 5^4- 

^«/4r;7 , e/- /^/.// EWSDEM GENERIS ARTIFICES 
TROC-UL AB ECCLESIIS CO^STITV! DEBENT y 
nam cum AB cy£DI FICUS TAM PVBLICIS , ^^AM 
PRIVATI S talium hominum habitactda , opificio, 
secerni debeant , quia & acr fit crassior , ruinas w/- 
nantur im?ftunditi£ , ut ait ìurisconsultus in 1. i. ff. de 
cloacis , & docet Harmenopulus lib.2. tit.4. ; MVLTO 
MAGIS AB ECCLESIIS, ET SAT^CTIS y RELIGIO- 
SIS^2JE LOCIS , 7\(£ ^xJlD DAMT^I , r£Z: 17^- 
COMMODJ EIS IRROGETE R , 1. 2. ff. Ne quid ia 
loco sacro . ^«orf ]us etiam Xenedoehiis , locis 
aliis piis C9mpetit , 1. Omnia . C. De Episc. & Cler.; 
quibus ob id Interdi ctum prohibitorium competit , 
FACIES 5 TiATVRAyET DICI^ITAS LOCI M^TjTEÌi^ 
TDR y l.i. §, Opus, ff. De oper. novi nunc. Innocenzo 
Cironio Parat* in DmeU iib» 5. ti(* 3 a. De oper* novi 
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SumUe matcrìam 'vestris , qui scrìbltìs , aequam 
Viribus y & 'versate diuy quid ferrerecusettt » 
§^HÌd valeant humeri . 

Orazio de Arte Poet* vers» 3 S. se^* 

jtWornatissmQ Ssg» Aw» Alessandro Buttaotù « 



vJ razie vi siano rese , ornatissimo Sì^, Avvocato , egra- 
zie immortali , dal P-incipato , dall' alma Città , da^li ar- 
chitetti , dagli antiquari, da-^li amatori, dagli intendenti, 
c'ai pellegrini , dal volgo stesso delfuniverso , dall'età pre- 
sente, e dalla posterità, per T insigne benefìzio, che sono 
essi per ricevere tra poco per vostro mezzo . Profondo co- 
me siete in ogni onesta disciplina , e nella Giurisprudenza in 
ispecie , acceso di carità , d! compassione , avete coi vostri 
savi, b«n maturati suggerimenti consigU indotto i padro* 
ni dd forno dU PaUnmUa 9 ad intraprendere, e sostenere 
' pertinacemente una lite contro le Antichità , e il Principato, 
che ninno avrebbe potuto immaginarsi , o approvare ; ed 
ora finalmente ne avete nsandate alle stampe le opinioni • 
Grazie, torno a dirvi, rese vi stano immortali , perchè in 
tal guisa verranno a mettersi in miglior vista le ragioni , che 
assistono e il Principato , e le Antichità , onde queste abbia- 
no 9 ritrarne quel bene decisivo , e grande per sistema , che 
da più secoli invano si sospira* Io per mia parte non posso 
non esservi obbligatissimo , per avermi servito con tanta 
buona grazia di cote « 



' Xeddmq^dfmmvAktyexsmipSAseeandì {a)\ 
e di quel punto drappeggio • che tanto desiderava il grando 
Archimede . Imperocché o'buona , o nulla, che sia la vo- 
atra difésa , mi avete dato largo campo a raccogliere in un 
punto le tante Leggi antiche , e recenti , sparse in molti libri 
stampati , e manoscritti; equalnuovo Erostrato, o frigido 
Empedocle avete fatta avere alla questione una publicità uni- 
«Tersale ., che non anderà dimenticau per molti secoli , e pes 
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Cui sì amano gli occhi più aperti in avvenire su i tanti pas- ' 
aati disordini a pregiudizio degli antichi inestimabili Monu- 
menti deir Architettura , per i quali Roma fu > e sarà sempre 
amata , stimata 9 e ammirabile juicbe nelle sue rovine • La 
bramau definizione , che ne verrà in seguito > darà il com- 
pimento alle sovrane beneficenze deirtnimortale Regnante 
Sommo Pontefice PIO VH* verso le Antichità , e le belle 
' arti 9 onde possa dire a gran ragione la Santità Sua : 

Exegi Monumentmn ègre perennius (a) • 

2* Ma pjcr giugnere col più chiaro , e miglior meto« 
do ,al sospirato intento , conviene , che ce la intendiamo 
airamichevote in questa discussione 9 quasi con tinuando. quel- 
la ^ che già incominciammo fra noi , quando voi ancora non 
conoscevate in modo alcuno i padroni del forno ; e mi rac- 
comandai, se avevate difficoltà contro il mio Manoscritto 9 di 
dirmele ingenuamente • Pare , che voi abbiate bisogno di 
molti schiarimenti dame, per fatti , per Leggi , e per ra- 
gioni i ed io vi pregherò di meglio spiegarvi > di legger 
più attento, di ricordarvi , di esser coerente 9 di tener fer- 
pii certi prìncipi fondamentali ; di non voler tutto mettere 
in questione , non tanto nelle cose ledali 9 che dovete estesa- 
mente conoscere ; ma nelle antiquarie sopra tutto (nuova» 
e strana provincia per voi 9 cui pare indifferente Roma » o la 
California)» che sono convenute fra la gente dell'arte, e 
del buon gusto , da non farvi deridere , come già dai mesci- 
colori d'Apelle il Magno Alessandro • La nostra conver« 
sazione dovrà essere pacifica , e per quanto saprò » amena, 
come si conviene alle arti di genio 9 e di piacere ; anziché 
alle triche forensi declamatorie, e tumultuose; dovendo io 
abbandonare il di più alla dotta , eloquente penna di chi per 
wirKÌ j dovr.i , e S I prà difendere avanti ai Giudici Sapientis-. 
siuii la causa del Principato , di Roma , e del Mondo • 

3. Nella Memoria sui diritti del Principato per la contro- 
versa materia, gettii brevemente i seiìii , c le basi insupe- 
rabili di ogni decisione , per quanto portava Targomento di 
mi Mouitorio, in cui a tenore dello Sututo di Roma Uk, u 



(4) Orazio Carm% hk*i, «dt 3i« >.z. iB) PUajo lit^sf (^«IQ» 
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f4/?. 148. dovevo soltanto ali quid piene probare. Nelle sus-' 
seguenti Annotazioni procurai di schiarire, e confermare 
più cose e con Legc^i , e con Chirografi Santissimi, eoa 
esempi ■> e con istorie antiquarie , non comuni alTintelIi- 
genza di tanti , che non dovevo supporre maestri in una 
questione fuori delle ordinarie . Me infelice , e mie sciagu-'^ 
rate fatiche ! Con tanti materiali credevo aver portita la 
mia asserzione all'ultima evidenza; e tanto è sembrato ai " 
Lettori di essi generalmente . Ma come mai ò avvenuto, 
che per voi , ornatissimo Sig.Avvocato , io sia stato cosi 
oscuro , che lìeppure sia stato capito nella prima idea, nelf 
impianto, nel fissare lo stato della questione? Come tante 
cose evidentissime le avete potute trascurare , altre contor- 
cere , portarle ad altro senso opposto al mio, di più farne 
una sola , una lacerarla in più, e che so io? Come a tante 
Leggi noq mai contradette , a tanti princìpi le ^ali i piii savj" 
avete saputo applicare dei sofismi 9 delle interpretazioni lie.' 
pii^ strane , e aliene dal comun seiidròento } Conie ai fatti i 
più semplici » e j pj£| notori avete sostituite delle dicerie mal ' 
pesate, o insussistenti; e avete apprezzati dei giudizi di'* 
qualche qomo poco istruito > o di n:un carattere ? Vi pare* 
ràs che le mie interrogazioni siano troppe ; ma come farne 
a' meno di prescntarvele, quando sarebjbero anche in molto ' 
maggior nuoterò , se , conie Dqmiziano^ andassi a caccia 
4Ì mosche ? Conciossia^hè tante 9 e tali yè ne abbaiano, che 
non la fintrei per {unga pezza , da render me » e voi nojoso 
ai miei Lettori ; vedrà di ristringermi alle cose pit^ mador^ 
nali ptr smma Rapita • Vi assicuro , che avrò présente » co- , 
me era anche del vostro dovere , la sentenza di Celso nella 
Lz^ff* De kgib. : Jnchile est , nisi tota kgè perspecta » ma 
aUqua partitila ^us propisita , indicare , vel respondere • 
Attento. 

4. Sullo stesser frontispizio della Memoria ho detto dt^ 
ritti del Principato t e sempre ho ripetuto dovunque /V/W' 
pato» Alessandro VIT. nel Chirografo dato ilhpag.6-/* delle 
Annotazioni dice Principato', fin dal IX. secolo il'^Sepolcro 
di Cecilia Metella pag»io^ si dice juris Sancta Romanie Eccle- 
sia : pag.^ó. il Colosseo-si dice juris^ ^ptoprictatts Eccie» 

A a u 



stx Roman£ , ne! secolo XIII. : nel XII. eseguenti S. Marra 
Kotonda , ossia Panteon si mette nominatamente fra le Re- 
galie del B* Pietro , pag.\o.\ e nella prefazione pag» v. ho 
avvertito a chiare note , che perciò gli antichi edinzj , e lo-» 
IO Legislazione appartenevano alley^c^^//e >wjg^/or/ di S.Pic- 
tro , Regalie di anore , di dignità yà\ eminente diritto, bea 
diverse d^Wo. minori , che int^essano puramente i iMuifi» 
scali j o come dice il popolo dei Legisperiti , bmaU , edelP 
mrio del Principe* Nel Biglietto stesso deir£]&o.Sig.Card^ 
Segretario di Stato, qv\ in Àppeod» «•!• » e a voi ben noto^ 
perchè lo date nel vostro Soni. ihi6. , vi si annunciano for.- 
inalmente f <f/nV/i , che ffossouo competisre al Firinciputo 9 e 
4il TuhUco , per iìppedire questa pretesa riparazione , cùlU 
gitale si pr(uegHÌreboieadingomhare unMomimenfo di Um^ 
ia importanza • Vi so*no sfuggite queste mie avvertenze » 
o le avete disprezzate con disjnvoltura» perchè nqn eranot 
abbastanza provate ? Per chi è iniziato nel diritto public^ 
Pontificio sono più che per^sè notorie ; ma se vi aggradj|«en- 
tire Toracolo dei Forensi » abbiamo lo Spada Cons.zi. ». yu 
Ìib*if ove scrìve: Minusetiam obftant illaverba & Cs^meras 
i^postolica;, quiaSulla PiiF. non hqnitnr DM BO^JS CAME* 
JSt/S APOSTOUCoElseiDE BO^JS SEÙ/S APOSTOLI^ 
C^/Bi aliudenimest SEÙES APOSTOLICA 9 aUui CAMJ^- 
RA APOSTOLICA i Ugeruntque sìcut genu 9 speciesi 
ideo BOTiA CAMEM^m APOSTOLI C^jC proprie sunt , quA 
pertinent ad interesse bursah 9 &. pecuniarium i B07^A FE^ 
AO SEDIS APOSTOLlCtM comprehendunt non solum bur sa- 
lta , & pecuniaria ; SED ETIAM E A , ^^VoyJS PEfiTl^, 
2ihiT AD HONOREM 9 ET ììJRlSDlCTiOl^EM » Ut de- 
clarat BartoL Idèoque in Litteris Apostolicis , quando, 
tractatur de bis, qua perii nent AD yj/^lSDlCTlOl^EM y 
ET H07\[0REM , non fit mentio DE CAMERA APOSTOy 
LICA , SED DE SEDE APOSTOLICA , VEL DE ECCLE- 
SÌA ROMANA ^ ut les^itur in hnceadem B2JLLA DE 7^07{ 
IT^FEI'DaT^DO , in on>nìhus cjus èonfirmationibus : 
hac differentia coUigitur ex infinitis Bullis aliomm Summorum 
Pontijicum . Cosi ripete il Valenti Dissert, fiscal, dtss.iy, 

9f^3. : cosi dlsiingu^U Card, de Luca I^ejeiid* disci^i* n»i 2*j^ 



così il de Rubefs riferito dal Valenti , còn tanti altri autori.. 
E però il Valenti stesso num,2p, prova bene , che queste Re- 
galie vanno comprese nella Bolla di S. Pio V. DE NON 
INFEUDANDO, fondato sulla base ob public am utili tatem 
Principatus . Osserverete di fjtti in tante Leggi , e Chiro- 
grafi Pontifici da me riportati , sempre ripetuto questo og- 
getto di ben publico . Alla pag.^, della Memoria le^jerere , 
che ;;rimperatori Graziano , Valente , e V'alcntiniano nel- 
la /. 6. C. De oper.pubL ordinano atterrarsi le fabriche priva» 
te fatte in luo ;hi piiblici cantra ornatum , commodum , ac 
dccoram fctcìem Chitutìs . Gf Imperatori Leone ,e Majora- 
no/)^cr.5^. vi dicono ades publicas ^ in quibus omnis Ciiù^ 
. tatis consistit ornatus . Pio II. alla pag.z, delle Annotazioni 
vi dice, che le fabriche Romane , e loro reliquie riguarda- 
no In di^nitd , e lo splendore delCalma Città: epperò ordfna, 
che antiqua , ^ prisca ^edificia , & itlorim reliquiii: ad pO" 
steros maneant : cum eadem ^dificia ornamentum , ^ decorem 
maximum afferant dict^z Vrbi , Paolo III. alla pag, ^» le 
ch'ama *ye^er«w decora alta ^uiritum . Sisto V, in un Breve 
dei 28. maggio 1585. al Card.Lcopoldo Medici , comincia: 
^na /ilmit Vrbis J^ostra omatum , ac decorem , babitantium* 
que in ea commoditatem « & utilitatem augere possunt , ea 
omni studio f ac voluntate amplectcnda. Leggete i Ghiro- 
grafi d^Alessandro VIF* dalla pag.^j. alla 6p. , c sempre ve- 
drete dato per ragione ìmmento delia Città • Nel Breve , 
che rìpeteremo qui appresso ir*2.> dice, che tanti magnifici Mo- 
numenti fatti da tanti Imperatoiri , da tanti Consoli $ quast 
per contrastare coir eternità, erano eretti adhujus Alméi 
Vrhis wnatm , & nminis Rmani gloriam» Clemente X* , 
che ne accresce i prìviied , pag. 7 1 . ripete pMco omat»^ 
^fiAUco decoro delia Citta ^ pnbUca utilità. V Editto d'ordi- 
ne di Clemente XI. pag.jó» Vi dice » elfi si conservino^ quanto 
più si può f le antiche memorie y e ornamenti di quesfalma Cit" 
tà 9 quali tanto conferiscono a promovere la stima della sua 
magni ficenza i e splendore appresso le Trazioni straniere ^ co- 
me fUT vogliono mirabitmente 4, confermare^ e illustrare le 
iMttzie appartenenti air Istoria così sagra , come profana « In 
altro Editto del medesimo Sommo Pontefice pag.j^., che 
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appunto riguarda la Piazza della Rotonda ^ sr dice per tnaZ" 
gìore ornato y e splendore -della Città* Clemente XII. final- 
mente ^^^.82. dice di desiderare , che questa Città sì renda 
più ornata , che sia possìbile , e che il Puhlìco goda il benefit 
ciò. H perii nostro Panteon Alessandro VII, pag.ìj. della 
Memoria , non vi dice , che maximum hodieque eidem Drbì 
affert ornamentum} Voi non dovete certamente ignorare i 
.tanti sperticati privilegi accordati all'ornato, decus, della Cit- 
tà nel diritto civile . L'Amaya Comment, in lib. 10, Cod. tìt.i4» 
ieg.2» nurU'yi» vi riunisce tutte quest? Le^gi . Fra le altre 
nella /.41* §.7. ^. De legat,i, si ha , che i due fratelli Impe- 
ratorì M. Aurelio » e U Vero amarono meglio , che Terarìo 
publico perdesse un suo credito » che'due particolari vendes- 
«ero un ornamento èsso nella lofo casa : Sed Ó* Dhorum fra^ 
trum est Xescrtptum ad lìbellum t^liant , -& Epttynehani ob 
debitum publkim desiderantÌMiu > ut sibì distrahere permitta^ 
turi quod eisjus distrabendi uegavtrunt t o^e la Glossa nota : 
Suasi fa^endam magis ornatui » qtuan debito publico , cum 
in mnium oeuhs arnatus incurrat ^ non debitum • La ragìo- 
I ne di tanto favore » dice bene T A maya /òr. eii. , ratio sfe^ 
tialitatis eafuìt , quod nullam majorem cufant videautut ha' 
buisse Romani y quam adifida conservare ^ ^ èxomaret it4 
VT P^BLlCtfS V/tBlS 0X7^/tTf)S SFl^DESCERET 
SEMPER ; fxistimabaniqiiOf teste Cicerone in Verr* Act.6. f 
m Mj^XIM/ÌM MBIS FELICIT^TEH ùECpRAM, EWS 
E/iCIEM CEDERE; atque ideo soiUcfte studtterunt , ne do* 
pjuum ruinis publicus deformetur aspectus '&c. Quindi sono 
originate tutte le Leggi , che ho recate nella Memoria , e 
nelle Annotazioni per la mia tesi » e che torneremo ad iUti- 
Strare in seguito • 

5. Anche secondo le Leggi civili sono ben distinti i diritti 
dei luoghi publici dai fiscali nella Z.^. §.io. jf. De jure Fisciù 
l.2,§,^,e^jf T^equid in loco pubi. §.59. Instit» De rer.divìs*^ 
e dagP Imperatori Teodosio » e Valentiniano nella /.a. C. De 
petit^hon. subLj ove dei primi fissano per diritto particola- 
re : Pari forma RES ETÌaM CÌVIIES , ET /1D WS PìJ^ 
BLIC2JM PEKTilSlET^TES i ab oipni petitione muniendas eS" 

tecensemufi sciUcet nec pragimaàica iussionei .vcl/acraadr 



notatione , l'el quolihct oraculo dhino , seu mandutìs , ( si 
qua cantra hanc sanctionem nostram fuerint impetrata ) quip^ 
Jiiam roborìs h ab ere 'vali tur is . 

5. Non basta . Tutto ciò , che vi dissi , è stabilito ge- 
neralmente per tutti gli antichi edilìzi sacri , e profani . Per 
il Panteon? 11 Panteon meritava ben maggiori , e più sono- 
ri privilegi. Non parlo di tutto Toperato verso di esso dai 
Sommi Pontefici , mentovati nella Memoria, e nelle Anno- 
tazioni, de' quali riparleremo in appresso; ma, di ciò, che 
ultimo di tutti a memoria nostra ha voluto determinare 
nel 17^7. Benedetto XIV. nella Costicuzione 9 che accennai 
nella Memoria pag. 4. , e nelle Annotaiionì pajs^* v. Pre* 
messi i più grandi elogi airedlfizio e pel merito delfantichitìy 
e delfarchitettura, e come Chiesa arricchita di tesori di sagre 
Reliquie , per questi motivi appunto affinchè me:;lto venga 
custodito » lo vuole annoverato tra i Palazzi PonriBc} , e 
come tale mantenuto : Ad assereniam perpetuo SACRI y 
Q^Sri^E TEMPU COTiSEJ^VATioiiEM valdeopfortu* 
nmf simuìque recemitis superius Praduessorm Fonti fictm 
studiti convenientissimum fbre judicavimus » IILWS SPE^ 
CJ/tLBM TVTEl/fM in fotterm in ^os» & SMCcessuresTfo- 
stros sHsceptam » ejusvifrtlàttia cmamiUen 9 qui nunc & pf 
tempore Ponti ficU PalatiJ 9 ne Citterafttm •^dium y qua peeu' 
liarì jnre ad /lomanorum Puntificum curam , aut utus perti" 
nent y PriCfectus y €^ prò officìi suimunere Curator existet • 
Bgli vi riporta storicamente nelle parole riferite alla^tf|;.vi.» 
come i Sommi Pontefici ne abbiano anche prima avuta una 
special cura > e quasi un peculiare dominio • Pótremo ora 
immaginare un titolo più lampante»^ per allontanare e dal 
Panteon » e dalla nostra questione ogni idea di Fisco ? 

7. Vi accennai pure aUaptf^^.v. , che la Legislazione al* 
tuale delle Antichità è diversa io molte cose dalia comune » 
più privilegiata, come anderemo rivedendo ; e con ramo 
divei;sodcl primo Magistrato supremo TEifio Camerlengo, 
come già ne* secoli vetusti del Prefetto della Città , in cui 
• si procede sommariamente» economicamente» e senza ap- 
pellazione . 

' ' S. Che vi pare dunque , Sig.Avvocato » che qucsca di- 
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stinziohe di diritti fossé necessaria farsi he! caso nostro ? E 
che se Taveste voluta fare , avreste capito , che non erava- 
mo in termini borsalì , àxerario , di Fisco , di Camera nel 
senso ordinano , come avete buonamente supposto voi? E 
però vedete come redìfìzio della vostra dUcsd. , sempre , e 
. unicamente appoj^giata alTidea di Fisco ^ e interesse basso fi- 
scale , sia più rovinoso del vostro forno j anzi rovinato di 
subito , perchè senza fondamento é 

p. Ma supponiamo , pe^compiacervi , che le Antichi- 
tà siano un interesse , un^ azienda fiscale : che perciò ? An* 
deranno elleno dileggiate come piace a voi di fare > e crat- . 
tate colle Leggi ordinarie de* privati ? No certamente • Sen- , 
tite Ulptano nella $.4. jf. i{e quid in, locò pubi., e vi dirà • ' 
' che que* Monumenti andchi , e luoghi publiei dichiarati 

.fiscali» come cose proprie del Principe , non vanno» sogget- 
te alle redole comuni degli Interdetti del Pretore ; ma sono 
giudicate dai loro Prefetti con Leggi proprie f Hoc Interdi' 
I €tum ad ta hca , quét smtt in Fìsti patrimonio non puto perii-' 

nere: in his mm neqne faeer equi c quanti ^ me prohtbere fri,, 
vatut potest ; res emm fiseaks quasi propria » & privata Pri»' 
eipis sunt : igitnr si quis in bis atiqnid fiuiat,9 nequaquam hoc 
JnterdictumTocnm Ifabebit ; sed si forte de bis sit eontrover* 
sia y Prafecti eortsm judieessunt • A che dtmque avete appog« 
^ato il disprezzo , con cui parlate del Fisco nel vostro : 
Dimostri il Fisco : si ricorditto di essere attori , e cbe se i pri^ 
vati attori hanno sempre bisogno di dar chiare , e non dubbie 
pruove della loro intenzione , // Fisco è MUgato a dar le pfà 
risplendenti del soie 9 in modo , che qualunque rimoti ssima 
incertezza debba sempre chntro di luì giudicarsi? Voi vi fon- 
date nel testo della Lio, ffiDe jure Fisci, in cui Modestino 
scrive : Tsion puto delinquere eum , qui in,dubiis quastionibus 
contra Fiscum facile responderit . Se aveste letto qualche co« 
sa di più > avreste trovato» che i Dottori comunemeote vi 
dicono, che questa Legge non appartiene altrimcnte aldf" 
ritti publici del Fisco , ma soltanto alle multe pecuniarie» 
Vedete Antonio Mattei De /iuction, Ub.i, cap,j, num.Sp. po. 
Voet. in Pandect, tit, De jure Fisci , num.2. y ove scrive: 
JUcet autcm MQdestinus rcsfoaderi$ , uanputare se » dcMnque^ 

• ) 
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re cunt , guì in dubiìs qu^stlonìbus contta Fiscum facile respon^ 
derit ; ìndequevtderì posset , deterìorem Fisci , quampriva^ 
forum causam èsse ; tamen cum non aliter idverum sit , quam 
Quando de pcenartm , mutctarumque compendiis , similibusque 
Ucrìs caftMiU quastìo est , ut latiitt dacet^&c. Modestino va 
cosi riferito dfaltra sua rè^a nella Lt7*eod*t Inìimm» 
siiendm est , mnium fiscaltm pmmpnm petitianem tttditmU 
bus ùostpouié Ulpiano al contrario nella 1 5. f.i. jf. Jkàper»^ 
fmu dà per precetto : Ptmt publicof d prhafh aeiinert nom 
^orfet. Cwabitigitwr BresesPr&ointiay si qui ptMti smt 
a prhatis separare ; & puhHcos patiiis reditusatsgen : si qua 
loca piAUea 9 vel adifcia io usus privaÉwntm imfeàèni » mti* 
marcy utnmmevinii€a3itia ht publicm dnt^ oh veetigal eis sa* 
tins sii imponi ì ^ idi q^od ntiiiasesse ReipubUcM inteìUxerìU 
seqm* f Imperator Giustiniano Edictu^cap.z.i*u ordina :i« 
primis asttem Moderatori studio sit , ut Fisco faveat : e nella 
?{0V*8. cap.S.princ. ordina , che gli Amministratort delle 
cose fiscali invigilino attentamente» e leprtmaso la capar- 
bietà di chi vuole resistere: Eosautem^ qui ita sine mercede 
sumunt administrationes » pra omnibus ftudium bakere decett 
fiscaiid vigiUnter iu^icere , & indevotos quUem ^ egen^ 
US necessitate, cum omniexigere fortitudine 9 in nullo flexos > 
neque prò hoc ipso ìucrum aliquod onmino considerantes ^ de»' 
^fotis antem paterne se exhiifere • Sentirete or ora quanto sia; 
no più estesi i privilegi versogli antichi Monumenti 9 c 'xìde^ 
coro della Città, a qualunque princìpio vogliate riportarli • 
Per ora ricordatevi , che Éio 1 V. nella Costituzione riferì* 
ta nella Memoria pag^if» > sempre confermata dai Success 
sori , e allegata dalla Sagra Rota y per modo di regola stabi- 
lisce , che nella nostra materia S ornato di Roma , qualun- 
que Legge , Costituzione , e Rescritto Sovrano , che con- 
tenesse un senso dubbio , sempre si de!)ba interpretare in foc 
voredel -medesimo ; e che il caso si abbia per compreso piut-' 
tosto , che per esteso : Siculi scnsus crit , ^uel ^jidebitHr esse 
dubius , SEMPE^ Ili DlCTc.y£ 'Ù^BIS FAVOREM. , ET 
- ORX^T^M IXTELLIG/ìTDR , ACCIPI/iTDR , ET ITs^- 
TERPRETETVR. , ac intelli^i , accipi ^ & interpretari , ET 



./7\{ CADSÌS. CORAM BIS FE^TEl^DlS VomCARI y ET- 
DEFl'NJRI DRBE.^T , jusque ipsam in Litteris , & Rc^ 
scriptis pYxfatìs , si opus sit , fa'vorabile ^ non autem odìosum 
sii , esse censeatHr ; & etiam ad cffcctum prxfatum casus, 
dicatur comprcbensHs potius, quam extensusy quacumque inter' 
pretatione, senapi intelli^entia^ opinione.aut alia in contrarium 
quomodolìbct fdc icìite non obstantcE Gregorio XIII. nella ce- 
Iciirc C ostituzionc del i. ottobre 1574. » ^UdS pub lì ce, detti. 
Bulla jiiris congrui ^ fatta per V ornato ina^^iore delP alma 
Città , e pienamente in uso,inconiincia t ^«^e publice utìlìa , 
decora esse buie AlmA 'iJrhì rdtio ipsa , atque usus docuit , 
ea prhatis cupidìtatibus^& commodis pr^rfcrenda censemus . 

10. Non potendo tener dietro alle tante vostre ripeti- 
zioni , e confusione d' idee, alle sempre azzardate , e gra- 
tuite asserzioni , a nome , se vi giova , di tutta quella Ro- 
ma ) che crédete preferire al bencpublico il privato, per ve- 
der Come voi nèlle Antichità ; ristringerò T analisi di questa 
difésa a quattro capi . i. Alla proprietà, e dom'nio assolu* 
co dèi forno, annessi, e connessi «-a» Al fabricato , diesi 
sta facendo. 3. Alla rì^^ta alle mie teorie per la difesa 
della causa del Principato 9 e publica. 4. Alle cric» decla« 
maaioni , e ipotiposl contro le Antichità » é Monumenti an* 
tichi specialmente • Potrei anche tagliar più corto, e ristriii* 
gere tutta la vostra difesa y e la ngfia risposta a negarvi il sup^ 
f0trf9,da cui tutto dipende, di creckre, che il Panteon non sia 
Monumento publico; X)vvero al seguente sillogismo » fonda- 
to sui vostri dati stessi • Per ^i , come vi mostrerò in se*> 
quito 9 tutte le m ie teorìe vanno bene 9 tutte le Leggi sono 
da me opportunamente applicate , se si tratta df opera mera- 
mente pubilca • Majl Panteon è opera publica, e là prìma 
di tutte le opere publich^ antiche, e moderne, di Roma, e 
del Mondo • Dunque avete tut^ il torto ex concessh. Ciò 
basterebbe per chi ragionasse ì ma voglio perseguitarvi ia 
tutti i nascondigli delle vostre franche asserzioni contradit- 
torìe, onde non abbiate scampo • Torniamo .alla divisione • 

11. La prima fxute è tutta confidata alf onnipotente 
sostegno, i. della compra fattane in.tutteje regole dal Duca 
PioGresceBzi BoacUi» a* DcL Chirografo SSi&o, che^bA 

t 



sanzionato questa compra .' 5. Del possesso , della centena- 
ria , e più che contenaria j la qu le dispensa i vostri Clien- 
ti, c i loro autori dal mostrarne il titolo primordiale di 
acquisto ; e a voi fa scrivere dignitosamente , che si condan" 
na dalla Legge come incivile la dimanda del titolo ai Possesso^' 
ri : si dà ad essi il diritto i di rispondere kruscamente: Passideo» 
quia possideo; e si ebiamano beati , perchè appiatto ^anno im» 
mmi t ed esenti dalie inqnietezze di uit attùre mùlesto y e spro- 
vista di ragioni g e di titoli • Vi riduco in tal guisa anche qu^ 
sta parte a principi $ per meglio confutatìi 4 ) 

la. AI titolo imittediatù^ come dite voi, delia com- 
pra » vi rispondo non britscàlnenti , Ina decisamente , che it 
Principato rivendica ndo la roba sna quando ne crede roppor- 
tunità» nulla dee valutare ttitoli ^ coi quali t privati ne han?* 
no abusato fra di loro « Va sopra il fondo, diiunquelo tenga, 
aetionerei wndicatorid • in secondo luogo già ho pitvenutt 
nelle Annotazioni pag. 49. e segg. questa Vostra asserzione » 
dicendovi , e provandovi , che la compra è nulla « perchè k 
stato venduto, e comprato il Monumento publico , e del 
Principato , come costa dalla Perizia 'degli architetti , che- 
ne fecero la stiina , data alla pàg.%$. , e meglio dali^ attesta-^ 
to qui in Appendice num, 3 . : i muri cioè dello stesso PanteoD, 
e tutto il vasto recinto delle Terme di M. A grippa , quale si 
rileva bene dalle stampe , inserite in fine delle Annotazioni • 
Voi nella vostra Scrittura $.2 a., dopo che ne siete stato avver» 
tito da me , nón negate il fatto , anzi ve ne vantate come di 
un titolo di proprietà . Islon fanno ESSI , dite voi , PARTE^ 
E P/iJiTE /TìiZl PRÌT^CIPALE^DEL CORPO DJ CASE 
una volta posseduto dai Crescenzi , poi dai Bonelli , jed ora per 
titolo oneroso di compraflai Clienti ì Or ora rìtonieremo alle 
prese • 

Il • Il Chirografo SSmo savk per voi una conferma del- 
la vendita per ciò , che spetta alf antico Monamento ; hrk 
forza nella nostra questione ? Potrete dirlo seriamente , Sig. 
Avvocato mio caro , non dico ai Giurisperiti , ma anche a 
un muratore , a un bambino? Non è possibile. Vedo , che 
troppo vi siete aiutato a farlo giuocare in tutti gli aspetti , 

compendiandolo c storpiandolo nella Scrittua» ^ nel Somr 
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mario num. i. , dicendo nel 1. 15. : Basta dì le^frerrte* ^VEL 
FJ?/fMME7^T0 , che noi rechiamo in Sommario num,j, let.À* 
per non dubitare , che il Sovrano ha ordinato la vendita deir 
intiero fabricato , e vi ha compresa o^ni sua parte , E TER^ 
CIO" /tue HE GU ^TiCHi R.'OùER.l DELLE TERME 
( dovevate aggiugnere e 1 mirri -del FanteoÈ ) j che ne costì", 
miscono , per quaàtù dffarisa dalia Pianta i una buona mf» 
ti • Tion si può dubitare f che wtto f ampit^ espressione Porno 
con tutte Je fabrìche adiacenti , ed altri annessi , e connessi 9 
RESTINO CERTAMENTE COMPRESI I CONTRO- 
VERSI RUDERI , CHE SONO ANZI LE PARTI CO- 
STitUTi VE DI TALI FABRICHE . Siete perfino arrivato 
a iàvoàu« la Dea Paura contro di me , proseguendo a dire : 
Hamio dunque 1 Signori Cneomoi tm titolo immediato del di io-> 

* fo possesso 9 e dominio ^ che non soìmente è . limpido 9 ehia» 
tOy 0 pnsto ; ma è tale ancora » che contro di e^so non si' 
fnà muover qnestioneitmmti qnatnnque Gindice , se il Princi^ 
fe non concAe t éferìzione di bocca • Imperéiocchè A £ST- 
nXE Di SCATOL/isi legge in quel 'Chirografi U Decreto 
drritantCt e la clansula stilata i e c'incomodate la Sacra " 

' Rota per convalidarne Tassertiva . Di più nel §. 17. esten- 
dete anche la forza dei Cbiros^rafo ai* risarcimenti » per la ra« 
gione ben energica » chc«re^^e EMPIA COSA ^ TiEPAT^- 
DA y ED AUDACISSIMA il dire ^ che il Sovrano sapendo ii 
bisogno delC istantaneo risarcimento , abbia voluto approvare 
ma vendita illusoriat mancante cioè della facoltà di risarcirei 
è quindi un assolata necessità il conchiadere , che con quel 
Chirografo siasi approvata non meno la vendita , che la facoU 
tà di risarcire ii fondo del compratore . Aff^ , che questo 
fondamento è più stabile» che la Rupe Tarpea! immobile 
SAXWU . Eppure con tre parole ve lo polverizzo come il Co- . 
lonodil^abuco agsmbe di creta . Il Chirografo SSmo au. 
toazza la vendita , si , (f fondo fidecommitsario » del qua* 
le nel riferito frammento avete maliziosameni» soppressa ' 
ogni menzione 9 ogni idea . E di che altro mai poteva trat- 
tarvisi? Che si approvasse, e legalizzasse tacitamenteh ven- 
dita dei muri del Panteon , e delle Terme , senza parlarne ? 

La yeudiu di ionore di prim' ordiue; di. una 



poriione del più insrg^ne Monumento di Antichiù sagropro^ 
fana , della prima gioja dell' ornato , del decoro della capita- 
le del Mondo , c delle belle arti ; che non è alienabile per vc- 
run titolo , e in verun modo , ncppur con un Concistoro; 
non potendovi essere nè vera , nè evidente utilità della 
Chiesa Romana, a cui appartiene , secondo il detto nel §.4., 
si autorizza da Sua Beatitudine con una volontà sottointesa , 
c a capriccio interpretata l yotuntas non fertur in inco^nitunjy 
per non dirvi di più . Voi pure finalmente avete conven"uto 
§• , che nelle opere meramente publtchc non vagliono I^e^ 
scritti Sovrani, come vedremo meglio tra poco. E al S.Padre, 
che iniportava un^enunciativa ragione del bisogno, che aveva 
U casa dil fornoy di t$n risarcimento qtmto soUecitOy ultrettanto 
dispenUoio ? Perdonate , Sig. Avvocato , qu^te inezie non n 
direbbero seriamente , nemeno achi apre il Ridolfino .per la 
prima volta. In vece di an frammento » se era tanto ebiaro per 
voi questo Chirografo , perchè non darlo intero ?. Bene : farò^ 
io questa spesa • Chi vorrà divertici » b perxier tempo , lo- 
avrà qui appresso nelf Appendice mtm»^* Il parlar poi nel* 
23. di una forraoladi Decreto irritan^ t 0 eUusnìa sublataj^ - 
per cui il titolo <lel possesso» e dominio dei Signori Cuco-; 
mos diviene tale , the contro di esso non sì puh mnover qmestio^. 
ne avanti qnaUmqme Giudice » se il Brincipe non concede tape!- - 
tizione di bocca » e sostener ciò contro lo «tesso Principato ^ 
8ià detto con vostra'huona pace * Sig» Avvocato» vi è scap- 
pato dalla penna ; e se meritasse tante riflessioni una scioc- 
chezza , vi aggiugnerei \ che nel Memoriate presentato da 
voi a Sua Santità , per dimandare con Rescritto T annuUaziO" 
me del mio Monitorio» si cominciò con dire : // Duca Pio 
Bonelli ottenne con ispeciale Chirografo segnato dalla Santitdt 
Vostra U 17. Settembre 1804* Ut facoUà di vendere U corpo di 
Casa con PomOf e sne adiacenze tal quale da esso si possedei 
va . A quanto valse Tenunciativa del Chirografo? Otteoe* 
ste di chiudermi U bocca contro il forno ^ e la oimpra di es- 
50 ? Sua Santità fece tacer voi , con destinare una Congrega- 
zione di Preiati rispettabilissimi de* pdmi due Tribunali Ro« 
ta« e Camera » a decidere sulla mia petizione» come già vi 
avevQ detto da prima » che desideravo : con è» in «>siftDej^ 
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$ì è cominciato f ztUke secondo le vDStfeasìert!ve,a far va<» * 
ciliare la vendita pretesa si bene sanzionata • Se volete dav- 
vero dei Decreti irritanti » e claiisole sublata , dati a pro« 
posito» ne avete una filza in Appendice alle Annotazioni; 
ma ben chiaro troverete Alessandro VII, , il quale nelP or- • 
dinare di gettarsi a terra TArco di M. Aurelio » e Liicio Vero * 
nel Corso , e insieme le casette fabricatevi sopra nei bassi ' 
tempi come il vostro forno , dige al Presidente delle Stra- ' 
de nel Chirografo dato pav, 6y. , che le faccia atterrare, 
0 non ostante istrumenti dì PRETESI y4C£^IST/ delle suddette 
fabriche, ancorché confermati SPECIAL VIETATE con autoriti 
/Apostolica , Che ve ne pare ? Il Memoriale su Jetto , che non 
avete mai avuto il coraggio di produrre , benché dato da noi 
in altra Scrittura forense ^ ve io ripeterò qui in Appendice 

14. Orasi , che veniamo al gran sasso d' Italia . Pos- 
sesso ! Prescrizione centenaria , pij che centenaria, Santua- 
rio di più centenarie , immemorabile l 1 1 Le mille volte ri- 
petuto in tanti J§. , e come salsa piccante ravviva tutto il 
vostro soave manicaretto . Le ^vacche rosse numerose , e bel- 
le grasse , tratte da rispettabili Dottori , da Decisioni antiche, 
e moderne freschissime , come per esempio nella Ferrarien, 
seulmolen. /irborum 1793., nella Sononien, Immissionis 178^., 
nella Tudertina Immissionis 1789. , nella Sononien, Immis- 
sionis qtw ad Pr.t di um di Li'vergnano 1790., n^W^ Faventina 
I Immissionis lyg i, , ntlla /Romana Immissionis 1800. , ec. ec, 
imbutirrano la dimostrazione pienamente, il male si è , che 
voi credeste trattar di «l'/enf con V'gnaroli ; equi si tratta di 
antichi 5 maestosi , sublimi cdiiì/j, nominatamente del Pan- 
teon : con chi? Col Principato , colla Chiesa Romana , col 
Publico . Vi accorgete ora della dilTcren za , e riflettete alla 
svista commessa in prinppio , come vi dissi ? Come mai 
non avete voluto avverti re alle tante volte , che vi ho predi- 
cata questa diversità? Nella Memorìa pa!^. j., e nelle An- 
notazioni pag.zy» vi ho pur citate le Leggi CiviIi,eIoro Interi- 
preti , le quali comandano , che in materia dì odtfizi publi-' 
ci non vaglia specie alcuna di prescrizione • Alla pa^. j o» 
della Me oioria Vi ho mate per estelo le parole di Martino V»> 
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nelle quali il Sommo Pontefice ripristinando la carica d^glì 
antichi Edili , sotto il nome moderno di Maestri di Strade , c 
inculcando loro di rivendicare i luoghi , e gli edifizj publici, 
sacri , e profani , usurpati nelle precedenti miserabili vicen- 
de , al P incipato , comanda , chv: per modo di regola non 
si valuti qualunque prescrizione di tempo anche centenaria , noa 
LeT ;i , non Consuetudini generali qualunque , e qualunquCv 
altra cosa in contrario: Oppositìone ^ seu contradictione y. 
/fVT X^/iC\JM,-^VE lEMFOFJS HTUM CEJi^TElsiy^ i 
l\\'oyi; SiR.lPTlO\E , Legihiis , e?* Consuetudinibus ^eneralU' 
bus qulbusamque , c^terisquc contrariis non obstantibns , Con 
questo pri ncipio Alessandro VII. fece atterrare le casette dei 
.Canonici della Rotondi , addossate ai due Iati del Portico , e 
privò gli stessi della l iazza , T una , e T altro usurpato nei 
bdssi tempi egualmente ; disprezzando il loro preteso domi- 
nio, e tempo immemurabik , come ci assicura la Sagra Rota, 
riportata nella Memoria pa^* i8. nella Rornaria dei 14. giu- 
gno 1784. avanti Ori;;o : Desr-(Ctj pcnitHs dominio ^ ^\JO 
/^B IMMEMORABILI TEMI ÓRE E RDEB AlSlJ^J R. C^O- 
'ìslICJ yiN{ PlyiTE/^ , dcspcctis emolumentis , qu^i ex ea in 
eorum arcam injertbuntur . H il Papa stesso nel Chirografo 
su questo oggetto pa^, 6g, delle Annotazioni dice chiaramen- 
te : NON OSTANTE CONSUETUDINr ANCHE IM- 
MEMORABILI , E LI PRIVILEGI APOSTOLICI CON-. 
CESSI DA DIVERSI NOSTRI PREDECESSORI AL 
CAPITOLO DELLA ROTONDA. Non vedo altro mez- 
zo salvare n vosero onore , Sij. Avvocato eruditissimo, 
se non cl^e troviate una Legge , una Decisione , un Dottore» 
più al caso , che ora mi lusingo abbiate inteso • 

15. La ragione di questa imprescrìttibilità degli edifiz} 
publtci sagri, e profani, è fondata sulla base delle cose sacre, e. 
publiche y le quali non possono essere in commercio finché- 
sono tali ; come dopo tante Leggi , che ho addotte nelle An* 
notazioni pag> 23. 50. , osserva il DoncUo Cmmenu de ;ih 
re eh. Ub» 5. cap. 31. 77.4. : Sedetsi qms mììm rem sibipos*. 
sìdet ; Hulk tamen F/Sm/SSC^/FTJO'HÈ TEMfQXIS Z>£F£>[^ 
1>J POTEST ÀES , SL^^ 'H0^ EST ' HOMIT^VH 
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"Fì^BLlCty^ , Uher hmo . Repugnut earum conditto usueaph* 
ni, PRe/ESCJilPTIOJ^I OmÌ{/ , qnarum utraque hanc vim 
habet, ut incipiat res esse in bonis nostris , L, Rem in bonis 
ff. De adquir* rer. dom. /^c h£ , quamdìu taks sunt , in bonis 
esse non pos^nt , l^ecvero DETEl^TIOl^E ^AMVIS LO^- 
CJSSIAi/f Ml>TATV/i EARVM COTs^DITlO . E per Roma 
è foncUtasulia natura della cosa , che noa può mai finire , e , 
che mai non si può , nè si dee voler cedere dal Principato • 
Finche esiste quest* alma Città : finché si gloricrà di essere 
la sede, e la maestra delle belle arti, l'asilo di tutta la gente 
«avia > istruita , e da istruirsi , la patria comune : finché 
i Sommi Pontefici vorranno dire come Pio li. pag. 2. delle 
Annotazioni : Cum Mmam nostrum Vrbtm in sua dignitate , 
^ splendore conservale cupiamus: finché sapranno giustifica- 
re la loro sempre lodevole condotta » come Nicolò V. nel 
suo TtstìLtatnto pag. ^9. : guanto emm hac /4lma Thh caU; 
fis onmibus major , dignhr baiamr , quantoque ampUorl 
èbristìmionm B^idmim éiwtimte ma^ cekbratwf, eth 
Utur $ T/fH!^ FMPECn jiUiS OM^IBVS OR'Ny^TJCh 
XEM 9 tfC^ mmitkrem FOXE OPO/tTERE eensatammi 
frdfcrtim cm ferpetmmtSummrmPmtifiem ie(km , atqw 
dUnum Pontificia diffiitatisbaBUacHiMm ab omnifotenti De^ 
€9iuiinnum fiisse no» iptorarmns ; finché non preferiremo i 
detestati secoli della biìrbarìe ai nostri : finché potremo ditet 
tiossis nibil VfflKO JSma 

yismmaìns(d)i 
finché non avremo perduto il buon senso da preferire vn vile 
interesse privato al publico universale godimento » per favo- 
lire on forno ài confrontò della prima tabrìca del mondo» dd 
Panteon ; sussisterà come per Taddietro » la cagtòndel decoro, 
dell- «fis«<9 della medesima Città, con tutte le altre, ragioni 
Contemplate , come sopra dai Pontefici . Sono perciò ina'^ 
lienabtit.» etndestruttibiligli antichi publici edifìzj, che ne 
tbrmano la principal base , e i loro diritti al Principato : € 
le Leggi in àvore della loro sussistenza , e pulizia» unto 
ripetute » sempct rinnovate» tanti fatti degl' Imperatori^ 

^ Onzto GflWi sàà* nn% itf 
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dei Sommi Pontefici , dei Prefetti della Cittì , per farli sba- 
razzare da fabriche private , e per rivendicarli , formaiiQ un 
tale argine all' usurpazione, che non può mai presunaersi , 
che un modo legitinio vi sia intervenuto per acquistarli in 
vera, assoluta proprietà : il che è la base presuntiva della 
vostra prescrizione, alla quale giustamente vi appellitc in af- 
fari di predj privati nei §§. 28. e 25?. Torno a ripetervi , sia- 
mo in Regalie Maggiori; siamo in diritti di onore , di decoro^ 
cioè in diritto public© sommo , non privato . Leggete , se 
vi piace, una intera Dissertazione di Cristiano Tommasio De 
fr4tsmpthhe JHegaUmn aé jura subditorm non pertinente • 
Oper» Diss. j^ead. tm* %• Pissert. 28. pag^ X034. &seqq. 
Baia Magdeburg. 1 773. Sentite i] fioehmero C^nsuU. Decis* 
jur.prm Dècis.^^i. n.i^.i S^/fìfpO LEJC ^EflSTJT^ 
VEL PROHIBET^ titulus pntativufy & bona fides prasum* 
ptanumquamdantjHstAmpwcrièendi causam ETIAM B^^ 
rEMPf)S lO^GJSSIMflM . Perezio in Cod. tif. ne oper^ 
pubL nttm* 7« : 'Kec enim pourtf PX^SC^IFTIOtlEM TEM* 
PORIS ETIAH LtmpmiMl OPPcniERE JVXI PZfSU^ 
CO 9 eum ilU non sokat obesse : nec Rescriptum quidem , ctm 
ilUcifmn sit j 0» cantra pubìkm utilitatem mpetrntmn ^ 
Jdeoqne si anid ex loco pnbUcoprivatus edificando occupavii , 
ant in tali loco extrnxit , contra ornatum > ac iecoram fmem 
chitatis y id diruendtm tradii L 6« K t, Garlp Federico Pao^ 
li Disstftm inangnr, jurid» de iure Principis circa rp nttUtus^ 
§• 88. : P^i^SCXlPTIO JMUiEMQ^UliS SVBùlTOmM 
éd adquisitionem ji^is occupandi re^nnlUns per leges vetitam > 
pibii relevat , Rifilili enim otnnis prasumptio exsulet , qaod 
possessiq ETSI SIT JMMEAiOklALlS , cantra le^es Icritimci 
modo sit (sdqnisita ; omne vero subditorum jus PE^ Pft«AS^ 
SC/tIPTI(XHEM IMMEHQklALEhi JtEQALlDM ortiim ex 
illa prasumtione dependeat \ consequens est , P:^'^ ìC^lPTlO-» 
T^Eèi JMMEMOJSdALEAf S2JBDITQ^ZJM ad adquisìtiinem 
juris occupandi resnulliHS, ^^ATETiVS PE^ LEGES VE*, 
TITA , nil relevare • Klock vqL consult, 48. 42. 

i5* Il vero titolo del possesso y o per dire pi i es ttl'* 
mente , della detenzione dèi vostri Clienti , incnbatì ì dtH7 
tnrna, i^qipe dicono ^1* i|X|pera(QriArcadio > e Qaorigiqclr 
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le Annotazioni 45. , ve Io ho pur detto a disteso nelle 
medesime pa2^, 7. e segg» Vi ho provato , che i prepotenti 
Crtsccnzi hanno occupato le Terme , e il Panteon nelle £;uer- 
rc civili , quando i Papi stavano in Avi:^none , per fortificar- 
visi , e fhbricarvi sopra , con un titolo sacrilego, come dice 
M;irtino V. ; e di lesa Maestà , come dicono le Le5:^:;i civili 
ivi recate ; senza paHare delle tante ecclesiastiche generali, 
che potete vedere riunite in gran parte nella Decisione 2. 
avanti Monsignor Valle dei 10. giugno 1800.: nella stessa 
guisa , che tanti altri prepotenti Signori occuparono altre 
lubriche publiche grandiose , che pure ho noverate . ivi an- 
cora ho rietto, che secondo il diritto Canonico , i Dottori 
tutti , e le Dcciòioni della S.igra Rota , un titolo anclie meno 
odioso , c infetto , non può dar principio alla prescrizione, 
o ronti nL'.arla ; suppotiendosi sempre ncessario , ut in se non 
habeaiiitiiiìrt » §. jo, Inst. De usucap, E però nel diritto Ca- 
nonico ccp. 5. De prxscrìpt. si ha : Is^pLL^ Al^Tl^A 
tilERVM POSSESSIO juvat aliqmm maLt fidei possessorem : 
e Ifinocenzo III. oel Concilio Lateranensc IV, : ^uomafn 
$mne , quod non est ex Fide 9 peccatm est , Synodali judich 
definìmusy t^T T^VLL^ V/iLM/iT absque itma Jìde Pìl«ÀE^ 
SCRÌfTlO tame^mnica » q^am cwiiisi tnm generMer sii 
Mini Constìtutioni > atqne Cansnetudini dirogandtm y qua 
ùbsqui mertali peecato mm pùUst ^smtm . Vnde operfet , 
mt qui prascribit i in nnUa tmpùris pmie, rei hahnt cowr- 
scientiam aiiena • Sentite ora ui diritto publico il lodato 
Boebmeroi^rm.p^'^.n. 5.6. : Quando autem MEMORI /4 
hiJTIl , & quidem CVM lEGIBVS PVBUCIS J^GT^/Tti- 
rjS adest^ JMMBMORIMIS TRxMSCRimo DICI 
SpIT • Argum» L 2. $. 5. 7. l* 2j. in fineffi, I>e aqna » ^ 
étq. plnv* are. Et {^mvis aHas bona fides prdsmatur ; si ta* 
men DE MMO li^ITIO » inde desumfta mnk ^de can^ 
stety PR^^SCRIPTIO IMMÉMORl/iUS EXVLAT. Òkel. I>t 
prétser. immem»€ap,%, thes. tf* • E cosi stabili Carlo V* Capitul. 
ért. p. pag. 177. ««25. : Hine statnendnm semper » & perpe- 
tuo , injttstenobisahUta » jtute repeti posse ; N£C SOLIUS 
TEMPORIS ETIAM LONGISS.IMI OJRSUM.REPETEN- 
mUS OBSIACULO ESSE POSSE . E' egli possibile, che 
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la Casa Créscenzì Bonelli sempre stata in possesso , o me- 
glio in detenzione, del nostro publtco Monumento antico, 
abbia ignorato perfettamente ìa sua usurpazione , a fronte di 
una Costituzione di Martino V, fatta poco dopo di essa; a 
fronte dei perpetui reclami dei Successori, dei fatti di Buge* 
Ilio IV. , d' Alessandro VII. , e loro Le^^gi ? H' possibile , e 
scusabile questa ignoranza di dritto , e dì fatto ? Lo stesso rac- 
comandarvi 9 che fate con tanta fiducia » alla centenaria » ne 
è una prova ben evideott « Ma comunque si volesse accordar- 
la per quel primo titolo ; ci vorrebbe ora un nuovo titolo » 
e una nuova prescrizione contro T Interdetto del Pretóre , 
che proibisce di ristatirare , reficere , la casa illegalmente fa- 
bricata in luogo publico , quando occorre ; e più quando ro- ; 
vina , o è ridotta a un general cedimento , come la vostra, 
per vostra confessione . Ora siamo al caso d'eseguire T In- 
terdetto; e tronchiamo così pcrhno il primo principio della 
pretesa nuova prescrizione ; come facciamo finire ogni pre- 
testo della prima , che fu di semplice possesso , o di detenzio- 
ne , di godimento . Una prova legale , ossia un esempio, che 
equivale , lo avete nella pratica del Tribunale delle Strade , 
e nella vostra illegale licenza di fabricare fuori delP antico 
due in tre palmi sulla strada , nel vostro Somm. num» $. , 
in cui potete fare osservazione , che si dice : Bene inteso pe* ' 
rò , che il sito , che saranno per occupare nelle strade le det' 
te due fodere di Muro , per fortificare la detta Casa-, SI CE- 
DE ORA A TITOLO DI MERO ÌMPRESTlTO\ cosicché 
dovendosi rifabrìcare , la medesima si abbia a rimettere suW 
antico piantato^ sema alterarne li fili . Vale a dire , che anche 
dopo mille anni , rifabricandosi lacasa , per impossibile, per- 
dete il godimento di quei due palmi senza poter allegare pos- , 
sesso, o prescrizione millenaria, su cui vantarvene assoluti pa- 
droni anche per l'avvenire . Badate bene a questo nuovo ar- 
gomento; e favoritemi di benigna, solida risposta . Dispen- 
satevi però dal ripetere , che nessun Papa ha inquietato nei 
secoli scorsi i possessori del forno. Se lo hanno tollerato \ 
per delle ragioni , che io non so , ma che saprei figurarmi ; , 
il caso attuale , e nclT auge delP amore per le Antichità 9 
m;:i non ci è stato • H cosi è finita anche I4 tolleranza • 
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X7« Ho esposto anche un altro titolò non odioso » oorf 
cui si tenevamo legitimamence le antiche fabrtche pobliche ; 
cioè quando i Sommi Pontefici in tempo delle mentovate 
guerre civili > non potendo custodirle da loro stessi , le ad- 
davano a qualche famiglia potente benemerita , coli" espresr 
sa condizione , di potersele ripigliare quando loro fosse par? 
so, e piaciuto, a beneplacito; lo che importa un precario • 
Mi sono diffuso su questo punto dalla^a^* 27. alia 32. , peff 
renderlo chiaro , e iocontroVertibile , e generale per altra 
opportunità ; e ho detto , che se si volesse far grazia ai Si^ 
gncri Crescenzi 9 di non crederli usurpatori , si potrebbe sup- 
porre , che siano entrati nelle controverse fabrìche publiche 
con un àmiìt precario • Vaie a dire ycheo perq,uesto titolo » 
C per quello di violenta occupazione , quale più piaccia a 
voi , essendo i due unici titoli supponibili in fjtto, il Princi"* 
pc non può trovare ostacolo a rivendicarle . Ma io , a dirvi 
come penso , crederò sempre, che il vero mezzo originario 
della loro immemorabile detenzione , sia stata la violenta 
occupazione , come vi provai pag, 10. ; tanto più , che vi 
ho fatto ivi toccar con mano, quanto siano stati sempre fa- • 
cinorosi i Crcscenzi , nemici dei Pontefici ; né mai ho tro- 
vato un esempio, che abbiano mcricata in que^ tempi laio- 
ro confìd. nza . 

18. Voi avete pur troppo capita la forza dimostrativa le- 
gale di queste mie storie antiquarie ; come pure accecato 
dal fulgore delia ragione , senza accorgervene avete confes- 
sato , che nei caso nostro non poteva aver luogo alcuna pre- 
scrizione , o /descrìtto Sovrano , in quelle memorabili paro- 
le nel §. 36. , ove aliud agendo per spiegare a modo vostro 
la /. 6. C, De oper.publ. recata da me nella Memoria pag. , 
dite : Mi è lecito di credere , che gC Imperatori Graziano , 
yalcntiniano , e Teodosio abbiano voluto limitare la loro Leg- 
ge /ILLli OPERE MERAMEISIJE PVBLICHE , la sussisten- 
za , e perpetuità delle quali non può essere garantita D/i VE- 
/t=bl^l^ F/^ESC/?JZI0'1^E, 0 /^ESCA'JTTÒ SOF/^/SJ^O ; £ y- 
^EliDO ELLETSIP SEMPRE SOGGETTE yiLL" /iSSOlVTAy 
ED .ARBITRARIA DISPOSIZIONE DEL PRlls[ClPE . 
Tcuctevele bene a uicute • Ma per diviugolarvene , che 
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avete saputo inventare , e replicarmi ? Gratuitamente de- 
clamando §. 18. , che quella è una calunniosa imputazio-* 
né , e nel §» 27. calunnia , calunnia patentissima ; tor- 
nate a ripetere , che vi basta non esser accaduta fusurpa- 
ztone dentro il corso di cento anni ; perchè cosi sono possedu- 
te le fabriche col miglior titolo del mondo . Nel calore dell'* 
impegno siete andito oltre air eccesso . Con una ben sensa- 
ta apostrofe vi rivoltate ai Giudici , e dite loro : Ma sarà 
eglìnjeroy che gli antichi ruderi ( cosi detti da voi > delle 
Terme di /igrippa ( potevate aggiungere , e i muraglioni 
del Panteon ) , compresi nelfabricato spettante ai Signori Cié^ 
€umo5 debbano riputarsi publici » 0 almeno Fiscali , come il 
Sig, Commissario francamente asserisce ^ e coraggiosamente 
sostienpì 2^0, Sapientissimi Giudici 9 no eertamente : impera 
àoccbè e con qual titolo mài può pretendere il Fìsco , che que-^ 
iti ruderi gU afpartcnghino , e siano publici ? '^pn fanno essi 
parte > £ P^^TE AT^Zl FJtniClPALE Ì>EL COftPO ùi 
CASE una volta posseduto dai Crescenzì , poi dai Bonelli , ed 
wa per titolo oneroso di compra dai Clienti } T^on sono essi in ^ 
^conseguenza posseduti da questi » e posseduti liberamente , ed - 
infilza di padroni} Il fiuto è indubitato » e la stessa contro- 
versta presente lo dimostra* Sono essi dunque privati , perebi 
i privato » e non publico tutto quello 9 che si rit iene 9 e si 
possiede da un privato. T^E" GIUSTAMENTE 11 FISCO ^ 
ED IL COMMISSARIO POSSOHP A TiOl XICHIEDERB 
IL TITOLO DEL ROSTRO .POSSESSO . Bella, mdmav 
ragiODsiCa dimostrazione in baraUpton. Sed non bis kvibus , 
fr/igilibus argumentis adversusSanctamSedem praseribitur, 
ejusque jura labefactantur 9 risponderebbe il Cardinal Cai* 
cago ini De feud* Observ* %6. num* s^. • Per non rìbai^ 
fervi , come vi meritereste , mi contenterò di dirvi ^ buon 
per me I che t Giudici sapientissimi sanno la Legge 9 e non 
ignorano le tante , che ho recate pag. 50. per provare ,* chq 
gli edifizj publici sagrì » e profani sono del Principato ; non 
sono in,€ommercio 9 come si accennò qui §.i5. ; nè-i privati . 
possono usurparseli > stipularli , né venderli • A voi rispon- 
derò col £itto » chei Sommi Pontefici, come padroni sono 
ti rìvendic|ado i A^oad^ienti al Principato m&ojnano a 
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che se He è data 1* opportunità ; come provai nella Memòria: 
c nelle Annotazioni pag* 37. escgg, : che questa pro- 
prietà generale del Principato é hotà, nòtissima agli archi* 
tetti» i quali non vogliano finger d' ignorarla » come i vo^ 
stri Signori Campoi^i i Palazzi r é Giorgi : che ha saputo 
metterla in pratica il cauto » prudente i t colto Sig. architpt-r 
to Cavb Vici nello stimare il ìolo Hiodernó del Mausoleo d'Au-* 
gusto per il Sig. March* Vivaldi^ come vi notai pag.^, u : che la 
sapeva il Sig. architetto Macario Mafmoreili» àssai bene 
istruito del suo dovere i Komt della sua pnofessione » allor- 
ché stimò la casa del forno per commissione del lodato Sig* 
Giorgi, come neir accennato di lui attestato^ qui in fino 
al num. 3. ; avvisando i <:ommittenti ^ che il Monumenta 
publico del Principato non poteva stimarsi, nè venderei j nà 
sapeva come , e quanto stimarlo ; ma dovette ^rlo alla me«« 
glio per ubbidire* e servire ^ stimando però soltanto una 
data grossezza ^ come se fosse stato un muro di privati , e 
lasciando il restò al Prìncipe « Volete Una cosa più chiara 
contro di voi , e della vostra pretesa proprietà ? Pesate bo» 
ne il di lui attestato, o fatevclo Spiegare da chi è delfartc. 
Una cosa sola posso liberalmente accordarvi , ed è , che il 
Principato , non il Fisco, non può, e chiedervi il ti- 

tolo del vostro possesso . 11 Principe rivendicando la roba' 
sua, caccia via il detentore qualunque* per viamfegUm, 
come vuole Martino V. ; fa atterrare le casuppole ingiusta- " 
mente addossate ai Monumenti publici ; echi ha delle ragioni, 
deve affrettarsi a produrle , affinchè siano considerate', 8C lo 
meritano • Così si fa , e così fece Alessandro VII. , come 
diremo meglio tra poco; non mai, che un privato ardisca» 
intimare al Sovrano , di produrre egli i suoi titoli . E' cos»' 
in somma tanto nota , che fa meraviglia , e orrore il sentirla 
mettere in dubbio da un Avvocato par vostro, a segno , che 
per tutta risposta menti la derisione . 

ip. Contuttociò voglio esser generoso con voi , e to- 
gliere a voi 5 e a chiunque fosse unito con voi,ogni scrupo- 
lo ; giacche nulla mi costa il riunirvi qui le varie Leggi , 
c fatti già sparsi nella Memoria , e nelle Annotazioni , ^che 
voi avete saltati , o fimo di non capire . E per coaiindara. 



dalle nostre Terme, vi ha riferito nelle Annotazicfni pag*9%,, 
secondo Dione , che M. A^rippi le lasciò morendo al Po^ ' 
palo domano , con dote di fondi » afHnc^è vt si lavasse , e 
divenisse. Vi ho detto nella prima /^jjg. 4. , clic Impe- 
ratori non dubitando , che le fabriche publiche spettassero 
al Principato , le hanno sempre ristaurate , e garantite colle 
- Leggi, e specialmente il Panteon, la più belU di tutte le fabri- 
che ;come pure le annesse Terme ristaurate- d ali* Imperatore 
AdrianOyfragli altri»àl dire di Sparziano nella di lui vita.Ales« 
sandroVil* nelOfaiFografo riferito pag.6%, delle Annotazioni» 
ci dice 9 che invigilarono smfre con particolare attenzione \ 
i Xomani Pontefici nostri Predecessori non solo alla conserva^, • 
ne delle SatiUcbe % e anticìte Chiese ^ ed altri Pii Luoghi y di. 
qnesta nostra Città di ^oma » in alcuna delle quali si corner^ 
vano molte reliquie de^ Santi 9 0 nelle maravigthse strutture 
loro si mantiene la memoria delt antica pietà degli Edificato-, 
rii MA COX PARTICOLARI STATVTi ^ DECRETI ^ 
ED ASSEGTiAMETiTI Di RECITI PROCVRAROTiO 
DI MAUTE^ERE A^CHE QLl ANTICHI EOlFiZt 
FABRICATI DdROyiA^HI. Clemente XI. ncU' altro Chi- 
rografo %u dice : Volendo 7{oi proseguire LA RI* 
STAVMAZIC^E » DISCOPRI ME'HTO DEGLI EDIPIZI, 
ED OPERE ANTICHE y a cui fin dal principio del Rostro, 
Pontificato ci siamo applicati • Quale sia la compiacenza del- 
ia Santità di Nostro Signore iu questo genere di scopri-* 
re 9 tutto il Mondo lo sa , e lo vcJe con applauso » edg^m*. 
mirazione; ed io ve lo descrissi nella Memoria pag* 19* Ho 
detto replicatamenle ivi^4^r ij. , e Annotazioni pag, 21*, 
che Paolo III. atterrò perfino la Chiesa de' Ss. Sergio e 
Bacco» titolo Cardinalizio, per isgombrare TArco di Setti- 
mio Severo , cui stava addosso : Sisto V. distrusse iaCliie- 
fuoladi S. Andrea Appoggiata alia Colonna di M« Aurelio, t 
Memoria 15.: Alessandro Vii. le case dei Canonici 
addossate al Portico del Panteon « come si disse ; e così di 
tanti altri fatti di Sommi Pontefici , degf Imperatori , e dei 
Prefetti di Roma , fra i quali Vezio Agorio Pretestato neli! / 
anno 3^7. Prafecturam Vrbis sublimins cnrans , maniann 
snttnlit omnia » fatrìcari Romjt priscis qnoqne vetit a,legihus^ 
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BVS SACPJS , IISDEM IT^VEREC'TJlSlDE C07<mEX0S ; 
e così di altri dctii al §.4. , che non giova ripetefe . Capite 
bene , che tutto ciò rii^uarda le fabriche tutte in genere » 
e in specie . Ora chi può farlo se non ne è padrone ? 11 
vostro fornaro avrà qualche diritto nuovo più sicuro , più 
5a:5rosapto , intangibile ? E non riguardano egualmente tut- 
te le fabriche le Leggi , che ho citate sparsamente in qua , 
e in là , emanate per rivendicarle , e per farle disgombra- 
re , c ristaurare, a preferenza di volerne fare delle nuove ? 
11 titolo del Codice de Operibus pubìicis è pieno di Leggi su 
questo argomento • Nella /. y. gP Imperatori Valentiniano * ^ 
e Valente accordano la licenza a tutti > di ristaurare fabri- 
che publiche rovinose • Arcadio , e Onorio nella /. 11. asse- 
<^nano la terza parte delle entrate dei fondi di pertinenza 
della Republica , per rìstanrarle • Gli stessi nella 5. de- 
cretano t Si aUquandO' hmines emergant , qui a nostra Cle* 
fnentia opus ptmicm sibiprétberi postulavèrint : nonnisi di-' 
ruta , penitùsque destructa , & qu£ partm sunt in usu Civi^ 
tatm 9 percipiant • Dunque anche i ruderi , per servirmi 
del vostro termine « erano in dominio degf Imperatori • 
Nella /.aa* Tlmp. Leone «proibisce di alzar a spese publiche' 
nuovi edifizj » «e prima oon sono rfstaurati ì vecchi diruti 9* 
o abbandonati : Mustate diruta 9 cut desidia derelieta» lì 
Rè Teodorico nelle Annotazioni pag. 33. revoca tutte le 
concessioni di edifizj publfci a particolari per rìstaurarli » 
perchè con tal pretesto li rovinai^no : e finalmente fag.'^^. 
^ Imperatori Leone ^ e Majorsino ordinano punirsi in 5o«' 
libre d* o: o quei Giudici » i quali avessero ardire di permet-- 
tere 9 che si togUessero marmi 9 o altri materiali dalle fa- 
briche publiche rovinose, anziché ripararle » col motivo 
di farne delle nuove piiì belle ; e la pena del taglio della 
mano agli operai > che ardfssero sporgerla sulle medesime 
a devastarle • Non hanno ordinato altrettanto sempre i Som* 
mi Pontefici , ai quali spero non negherete di esser succe- 
duti in tutti i diritti Sovrani degf Imperatori ^ Chi può di* 
struggere un pezzo di Monumento antico 'senza le di^bite 
licenze » e^cautel^ cpme dissi pag* 47* aQ€hc Legge ce«> 



centfssf ma delTa Santità Sua ? Non sono tìlctò gclheral? lè 
Leggi per tutti i Monumenti dentro , o fuori di Roma9 an^ 
corchè. esìster! ci nei predj urbani , o rustici , di' privata 9 o 
altrui proprietà ; perfino quagli avanzi » che se ne trovino 
dovunque sotto terra , scavando per fòndamentr , & per al- 
tra oGcàjfione ? Non si ristaurano a spese publiche , e nott d 
fortificano , perchè non cadano > gli avanzi di qualche me- 
rito dovunque si trovino ? Vi prègo per brevità di vedene il 
Chirografo di Sua Beatitudine pag, 48. , e vi troverete ordr« 
nato ben chiaramente , che siano le antiche fabriche fiitawit^ 
le, ripulite^ nelle occorrenze, e conservate CùUa maggler 
esattezza • Leggete gii Editti pubiicati d'ordine di Clemen- 
te XI. pagfij^ e j6» é E Timpiego di Commissario delle An- 
tichità , creato a questo oggetto da Paolo 111. con tante obli- 
* gazioni,e facoltà di agire, vi pare inconcludente ? Rileggete- 
ile r intero Breve q'iì in Appendice num, 2. ; e badate a chi 
gli dice da Sovrano Legislatore : Illa est culpa , atque segnìtia 
sinere caprijtcos , ^ hederas , altasque aroores , & vepreta 
innasci , qulbus marmora , & moles findantur , mox e^Jer* 
tantur ; DOMx)KlCl)LAS ETIAH , ET TAB^fO^^^S Vt* 
TOSTIS MQLlSm APPLICAFJ , S^Jl IGNOBILI- 

TATE VETER'DM ^DIFICIOR^M SPlET^DOJSEM Z)£- 
FORMET^T . . ^EFE HIS J^OVoj^ D0M2JS , AVT PA* 
RIETE'^ APPLlCETslTDR , Ditemi , se il Pontefice con ^ 
tal parlare riconosceva sè padrone delle Moli antiche ; se- 
approvava f appoggio ad esse delle casuppole ; e se crede- 
va , che i padroni di queste fossero anche padroni dell' anti-. 
co Monumento ? Cominciate a farne T applicazione al vo- 
stro forno . In conclusione , pesate tutte queste Leggi , e 
fatti Sovrani antichi , e recenti ; e poi vedete , se potete 
lasciarvi più passare pel capo , e tornare a scrivere , come 
nel §. 45. , che il diritto del Principato si riduce ad una spe^ 
ciak tutela , e protezione di qualunque antico edifizio , sia 
publico , sìa privato , per proibire soltanto a ciascun posses- 
sore di atterrarlo , e distruggerlo . T^iente pià / incontra 
nella legislazione Pontificia , che passa in qualche modo toc- 
care , non che approvare C ardua pretensione del Sig. Com^ 
missario . Guardatevi , pec oaor Y9S^9^| di non più asse* 
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l'ire §« 43* e 44. , che la mia pretensione , la mia mtusimé 
è erronea , veramHte straordinaria » e inconcepibile . Non, 
àa mai, che vi rendiate resf^onsabile del dire , che sì tran^^ 
quilUzzina pure tutti i proprie tarj ; La massima del Sig.Com* 
missatio non è veta , e perchè in^ol^e contradizione , e per^ 
elfi i Sfmtmi Fontefici non C tannò mai sanzionata colle ioro 
Costituzioni y com' egli erroneamente pretende • Ma sia pure- 
un momento' vero , che i Sommi Pontefici non abbiano se 
non la tutela dei Monumenti antichi publict i Che perciò ? 
verrete} sempre più a confermarmi ^ die la proprietà dei 
medesimi è della Chiesa Romàna 4 è del^PubUcoi è quella 
RegalCa maggiore ì cbé non può alienarsi i non disthigger* 
si >. come scrissi • Nel modo stesso» che i Publicisti osser* 
vano per le strade i le oliali sonò sotto là tutela dei Sovra- 
no collà itatnra di Regalie inalienabili i conle osserva il Car* 
dinal Cfalcaghi ni De feudi Observ. num» 47* : Dum vìarum 
Xegalia consisiuni Jntra cancellos tuitionis , ac immediata 
protectioj^is Regia i eaqué omnia Percutiunt 9 qua ad ReipU" 
blica incolumitaiem i commòìa pertinent » tanta cònjun^ 
ttiene attìngunt supremam Principis potestatem ^ altumque. 
ilUus domìnium , ut quasi Corona i 0* imperio infixa » air ea 
amplius divelli nequeant ; ab coque inseparabiiia sunt , ut 
nec Prineeps a se abdicare valeat ; nec etiam Motu pfopriù , 
'C^ ex certa se lentia in vassallum illa trans fcrre , ^ aliena^ 
fi • Menoch« Censii, 604. tmm. 14. Carpan. ad Siat* MedioL 
C4p.2 52. ».20. li. Choel« adBuU,Boni Regim* cap*^én,%%m 
ieqq» Ricordatevi il co bcesso da voi qui addietro §. i S.priac* 
20» Dopo tutta questa sconfitta ,,che vi gioverà l^aver 
frugato negli archivj deli' Annona i per trovare la sublime 
«coperta data coti tanto gaudio nei $$. 5. e 2^. , e docu- 
mentata nel Sommario dal num. 8. al 1 5. , cioè , che il for- 
no dei Crescenzi vi^siste dall' anno 15^4. fin al dì S oggi ? 
Farmi di vedere, e sentire Archimede , sbalzar nt^odal h:i' 
gnOigrìdsiiìdo : ho trovato 9 ho trovato i (a) Che cosa? Qui 
non si tratta del forno , ma di tutu la fabrica » che acci- 
denulmeute lo contiene* Al più gioverebbe a me» per con*- 



vìncervi sempre maggiormente , che i danni fatti al Monu* 
mento antico dovranno c^ser ma^c^iort , quanto piiVsi va in- 
dietro con un forno , odioso alle leggi , qual pessimo vi- 
cino per natura anche ai privati^ come provai nelle Aa-> 
notazioni pa?. i\6. 

11. Ho sodisfatto alla vostra prima parte della di- 
fesa , e posso dire a tutta , quando ho comprovati , e ri«» 
vendicati sempre più i diritti del Principato; ed ho escluse 
perentoriamente le vostre pretese eccezioni , o siano ap- 
poggi fondamentali della vostra pretesa proprietà : com- 
pra , Chirografo SSmo , possesso centenario , più che cen- 
tenario , e immemorabile. Tutto il resto è un di più , ua 
puro estrinseco , da cui potrei dispensarmi , se non temes- 
si lasciarvi qualche appiglio , o pretesto di abusarne per li 
troppo creduli . Avrò dunque la pazienza di esaminare 
anche le ^ose meno meritevoli • Passiamo al fabricato 
odierno. • 

22. Prima di venire al precìso della questione , stimo 
bene di schiarire , non a voi , che non volete profittarne , 
ma ai vostri Lettori , varie asserzioni vostre , che non so- 
no dette con buona fede dopo divulgate le mie stampe . 
Voi con tutta la franchezza asserite nei §§. 2. e 3. , che nè 
i vostri Clienti , nè altri , che vegliano alla loro Economia 9 
avrebbero mai saputo immaginar e , che una qualunque mole* 
stia potesse mai promuoversi contro questo atto di necessaritt 
ristaurazione , che essi colle dovute licenze facevano sopra 
un^ loro proprietà : che U novità di una istanza ( del mio' 
Monitorio ) eod straordinaria skahn& infelici Clienti , 
ed insieme con essi sbalordì ugualmenie' le persone tutte del • 
Foro 9 che ne furono cerziorate • Lascio rìiiettere alle suppo* 
ste persone tutte del Foro , se torni al loro onore il farsi 
credere cosi ignoranti di questo punto kgale , da restare 
sbalorditi per la sua novità i o come dite nel , nuo* 
va y e veramente straordinaria , ed esorbitante azione ; quan- 
do io potrei accertarvi , che Avvocati celebri , fra ì tanti « 
hanno gridato altamente , che credevano- disonorata la pro- 
fessione 9 se uno se ne trovasse y il quale prendesse la penna 
in contrario • Dei vostri Clienti non so xon qual verità 



possiate afFk.*rm3r ciò, quando già vi ho detto nella Memoria 
pdg. 22. , e nelle Annotazioni pag. 53. , che gli ho avvisa- 
ti in ottobre 1804. , di non comprare ; perchè la casa rovi- 
nosa 9 é vedevasi imminente , non poteva risarcirsi , come 
meglio si può notare nelf attestato dei Professori presenti » 
ripetuto qui in Appendice itiiiff. 8. » il quale avviso equiva* 
k ad una nunciazione di nuova opera i come dissi alla 
citata pag» 4. Se hanno dìspi^eazato il mio avviso , se anzi 
rìcoisero a potenti impegni per farmi tacere ; tt credendo , 
che Sua Santità mi avesse imposto siientio con una birbata 9 
iuanno Voluto comprare la casa per istmmento dei ly. gen-» 
naro 1805. ; se poco dopa precipitando Ìl forno » come 
avevo preveduto , essi vogliono ristaurarlo ; ed io per obli- 
go del mio impiego , e per ardine superiore 9 ed eccitato 
dai clamori generali dicchi ama il beUo , il Mc^§ , 1* onor \ 
di Roma» delle .Antichità » e delle belle art!» come disist 
nella detta Memoria pag. 20» ; siate ingenuo , e ditemi dt 
chi sarà la colpa ? Non mia certamente » che non eco obli^ 
gato a tanti riguardi « Chi é causa del suo mal pianga se 
•tesso} ma non caluiol il Ministro del Governo » che fa il 
suo dovere colla dovuta saviesza 1 e regole della G(urìspru-> 
denza ; non per essere eccessivamente iavagbito di scoprire 
itt'Ogni angolo di Xoma qualunque attico sasso » pei^ caprìcci^ 
per eccessive » soverchio zelo > per esser zelante coutraditto^ . 
> rr 5 con altre vostre graziose qualificazioni 

23. Entrando in materia , voi cominciate dal dire, che . 
per fare il vostro nuovo fabricato , o rìstauro , come ora 
insistete dopo tanto tempo inutilmente , avete chieste , e 
' Ottenute le debite replicate licenze dal Tribunale delle Stra- 
de , anche per avere I» prestito jpìii di due palmi in fupri 
deir antico fìlo , con piantarvi uno sperone , il quale da un 
nuovo fondamento investisse , intestasse con frequenti le^a^ 
tmt 9 incarnisse t e sostenesse tutto il resto apparente della, 
fabrica rovinosa fino al tetto • Per prevenirmi % e chiuderoti 
la bocca su quesu licenza» e per queir aggetto » che essa 
impresta sulla strada , mi dite » che questa sarebbe una ec- 
cezione del diritto di un terzo , a cui non sareste tenuto dt 

HfQndcr* % cb^llttfadft/tr.^illjt^ffrfti d( wtri clienti 
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fM affidate ad ima Magtstraturd di 'ìslpbili Cavalieri , e nom 
dipendono in verun conto dal Commissario delle /Antichità ; a- 
perciò non può questi allegare mi' eccezione toccante le strade • 
I^erchè» Sig. Avvocato» mi obligate a entrare in questo 
punto , che vi fa scomparire nel parlar sì leggermente di 
iTiaterie,che non avete studiate ; e mi costringe a dire,benchp 
con tutto il rispetto,e petìta 'venia^cimrìto occorre del lodato 
Tribunale ? Sappiate dunque , che nelle azioni popolari chiun- 
que ha diritto di lagnarci , e di ardire contro questo Tribuna- 
le, ed altri ancora ; e molto più cni ha una ragione d'ufficio, 
o un diritto speciale per farlo . Avendovi di già accennata 
questa azione popolare nella prefazione delle Annotjzioni 
pag' VII., sentite come appresso la /.i.jf. De popuL act, Bo- 
badilla/b/Zr/c. ///>.). cap»^,nim,6i . in fine, Avenden. De exe^ 
quen.mand, cap.i, ';tfw.3 i. Giovanni Altusio Diceolog, lib,<;. 
f<i/7.i8.;;.47., parli la Sagra Rota nella citata Decisione avan- 
ti Ori.io §. 6. , fitta per la Piazza della nostra Rotond i : Hoc 
ergo nomine^ deessent catera,jus foret Canonìcis 0SSISTE1S(DI 
VMRVM PRESIDI , ne potestatcm faceret cuiquam l'enales 
res exponendi per Plateam^perquevias pulfUcas in eadem.TSl/iM 
PùBLHI BOXI CA'DS^ SCRIPT A S^Jl^T, y^CTIO- 
T^EM TRIBDVT^T POPDL ^REM , qu^e , uti a quoUbet exer^ 
ceri potest ; ita maxime pertinet ad eos , quihus dvtrimentum ^ 
it/ inconimodmi irrogatur . Questa mi pare una permissio* 
ne molto chiara, se a chiunque , molto più a me , che credo 
per ufiicio avere tutta la ragione di fare alte doglianze con- 
tro quella licenza , e di pretenderla ingiusta , se non orret- • 
tizia , e surrettizia , come già ne feci protesta nelT Uffizio 
delle Strade . 1! Sig. architetto del Tribunale , e i Legali del 
medesimo non hanno badato, o meglio hanno ignorato, per 
ignoranza colposa ,e inescusabilc nel loro impiego , i. Che 
rovinando una fabrica simile yilissim.i ^ addossata a un Mo- 
numento publìco sì celebre , non poteva» né doveva ristau- 
rarsi ; molto meno in quel modo » che vie maggiormente 
lo deturpa , come meglio diremo tra poco • a. PÌerchò per 
Legge generale » vicino alle fabrìche publiche , e moltot piii 
al Panteon , non si può fabricare » anche da ohi ai^bia la vera, 
proprietà del sito, che aou «vete voi > sp non che alla dl« 



stanza di QUINDICI PIEDI , sotto pena della distruzione 
del fabricato ; sicché nè con nuovi fondamenti , nè con 
tale aggetto potevate voi chiecjere la licenza , nè accordarla 
il Tribunale ; molto ancora meno perchè dalla parte del gab- 
l iaro il muro si dovea far nuovo tutto dal fondo a cima ad- 
dosso precisamente al tondo del Panteon , contro la Legge 
Ietterai^ di Paolo HI. neve hts novi parietes applicentur , Sen- 
tite gì' Iqiperatori Arcadio , Onorio, e Teodosio ad Emi- 
liano Prefetto di Roma nella /. p. C. De oper, pubi. : Si cui 
loci proprìet.is <>^DIFIC.^1^DI JìJXr.^ PTJBLIC^S oy^DES 
animum dederit , IS .^ÌU/T^^DECIH PEDV M SP4T10 IVr 
TERÌECTO JT^TE^ PmUC/i , PRIVATA (EDIFI- 
CI A , ITA SIBI JiOVEKir FAB/^ICAXOxJM , ut tali in- 
tervallo ^ pMìcx ^àcs a pcriculo vindicentur ; privatus 
adificator "jelut perperaìì] fabrìcjtj loco, DEST^TjCTIOI^IS 
^x)A1^D0^2;E FmUR.>yE VS>^ TIME^T DETA'IMEX-^ 
IVM . Ciò servirà anche per voi. 3. Perch.^ così h;ìnno 
trasgredita U tante volte citata Costituzione di Marcino V, , 
le di -cui parole sono per esteso nella Memoria pa'r.i i., pori 
tante r pbligaiìoiie ai Maestri di Strade , ripristinati a bella 
posta, fra le altre inconabenze, per vegliare AVornato , e de» 
foro deir alma Città , e per rivendicare al Principato i luo- 
ghi public! profani , e sagri , occupati uusu temerario , atquo 
sacrilego , anche ^nvalwi^o qualunque fabrica moderna* loro 
addossata « o in altra maniera nelle circostanze opportune : 
Omnes , singuUs deìómitates , excessus ì» pr^mhsis » 
ve/ circa ea TEHPORE ^VOMODOUBET OCCV^^ 
MTÌTES 9 a^sque cujusvis vocàtloM , seu citatione ; std 
per viaiu r^pam jnxta datam vobis a Domino frudentiam 9 
BTÙià FEftDBòibUTÌp7iEH ^V0RVMCì)I4kp^ •4SDh 
FiCIOÀZfM 9 Aì)T XE/iifM ^U/fJ^VM . Si poteva mai 
dare ona circostanza più bella » e più propizia per eseguire 
la Legge di tanto Pontefice ; per badare 9 che qui era il mo* 
menta della Legge »e//firìrc0j^4ii2e TEMPORE ^VO- 
MOùOUBET OCCÌMRETìTES : e in vece l'insigne Monu- 
mento si aggrava di pià , e si cérca renderne più vasta »-e 
più stabile la deformità 9 c ÌoVìa deformità di esso quella 
; di Roma > delle Autichltà > e delle belle arti » a disonore d| 
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<juest' epoca fortuna^ di gusto , e di generale entusiasmo?. 
4. Finalmente , perchè appunto in un angiporto , ossia in 
un vicolo stretto , su cui amate scherzare freddamente , s\ 
^ data la licenza di estendersi due in tre palmi sulla strada» 
ristringendolo sempre più ; dovendo in proporzionr sp()rf?c- 
re , o aggettare anche molto più il tetto , e così offuscare il 
Panteon maL^giormente , e allontanarne la visuale in mezzo 
a case altissime : quando che fa esso in origine fabricato in 
una gran piazza; e un.i piazzi , che lo isolasse , vi deside- 
rava il gran Card. Bembo, e ve la desidera chi ne conosce 
il prei^io . Una tal licenza di occupare una parte di aìK^ipor- 
to , niuno può darla , fuorché il Sovrano direttamente , e 
anche in luoghi soltanto senza relazione particolare ad og- 
getti importanti : considerate se accanto al Panteon per le 
altre ragioni sudette . Parlano gì' Imperatori Teodosio , e 
c Valentiniano a Ciro Prefetto della Citta nella /. 20. C, De 
Oper. pubi. : ^2Jl sns(E ^^l^CTOtlTATE DlVlV^l RE. 
SCRIPT! ad judicium tu.n Celiitudinis destinandi, /^Ji^GlFOR- 
TVS mTEGROS , FEL FARTES SVIS D0MI8DS IT^- 
CL2JSER2j7\[T , seupotius usurpamnt : procul dubio jura pri- 
stina sacratissim£ avvitati redderc jubcmus : multa auri quin- 
quamntd iìbrarum non defiitura , si quis posthac in similem 
audacìayn prodire tentaverit . Ove il I\'rczio //. 6. scrive: 
Estquc adco hujus RESCRIFTI IMPETR.^TIO , & insinua^ 
tio necessaria , ut si quis , sino auctorltatc Rescripti , angi- 
portus , vel eorum partes sux domui incluserit , vel potias oC' 
cupa'vcrit , jura pristina Ci'vitati reddcrc jiibcatur , $0, li- 
bris auri mulctetur» Ed è qui pure applical)ile ciò , che scri- 
ve Ij '.piano nella /. 3. §. 4. //. ^uod vi , aut clam : Piane si 
Prxscs , vel C urator Mpublica FERMI SERIT 17^ PUBLI- 
CO F/^CERE : Herva scribit , excfptioncm locum non habere ; ^ 
guia etsi ei locornm ( inquit ) pMcorum PROCVR/fTJO dd- 
ta est ; CO^CBSSJO Z^MET^ DyiTA 7^0"^ £ST. Ecco- 
,vi tante nuove ragioni di più , per far dichiarare ingiusto il ' 
vostro lubricato qualunque , c dt farlo atterrare; e consola* 
tevi pure §. i5. nella Pmzlà del Palazzi per conoscere , the 
questo aggettamento niun danno ha recato alla giusta larghe?^ 
za delle due strade ; mentre alf opposto il nuovo muro colla^ 



stabilità le rende sicure , e colla sua migliore appariscenza le 
renderà più belle , e fard pure così ancor più sicuro , e più Va- 
go f accesso ÀL M^G^IFICO /fT^GìPO^TO , ornato 4$ 
colonnette , collegate con sbranche di ferro , e presentante al- 
cuni palmi degli inapprezzabili scalini del Piantato della Hch 
tonda . 

24. Siamo ormai al nuovo fabricato . Quando osservai 
il coraggio dei vostri Clienti , immemori , o sprezzanti del 
mio avviso sudetto , in voler gettare nuove fondamenta alla 
easa , phe non ne aveva ; e cominciare ad atterrare , dalla 
parte del gabbiaro , una porzione del muro superiore confit 
fUmU eoi Panteon , perchè di pessima qualità, PER. RIF/^R- 
1X> Piy SOUDO9 comesi legge nel citato Memoriale dei 
medesimi > inibj ogni lavoro con Monitorio , che ripeto 
qui in fine «m.^*; e colla 'Memoria su i diritti del Principa- 
to volli render ragione 9I Publico , in una causa publica di 
tinta importanza » del mio operato ; e insieme comunicare 
«ubito agli Avversari i motivi della mia inibizione dentro 
i sei giorni utili dello Statuto ; afiSnchè immediatamente es- 
si potessero rispondére , e non aver pretesti di dire , che 
{pffrivan danni per cagion mia . Proposi io stesso delle vie 
amichevoli a! Sig. architetto Giorgi , al SIg. Ascani , al Sig. 
Giovanni Sala » che prima furono accettate , poi rigettate''; 
sperando essi ottenere da Sua Santità per Rescritto f annulla- 
zione del Monitorio • La richiesti^ fii negata , e destinata 
una Congregazione particolare per esaminare le ragioni del 
Monitorio ; ma nei Rescritto fu aggiunto : T^on retardata 
tmen^ECtSSéiXI/f MEST^RATIon^E DOMtfS explenda 
ad nmitesMektmisedenda a Perito Cmporesi ^ jam depn^ 
tatù prò cpmervatiqne an$iquorum Monnmentùnm , come 
jieir Appendice qui nmii* 5* \ vale a dire sinché durava la 
lite * atinchò il forno potesse agire a coperto dalle ingiurie^ 
del tempo , e dalla rovina , ,p non vi fosse pericolo in una 
strada publica* Fu destinato a suggerire questo modo il Pe-* 
rito deputato alla conservazione degli antichi Monumenti ^ 
il quale doveya prima avere tutto il riguardo immaginabile 
al nostro massimo ; né mai si poteva interpretare da chi ha 
inprveiioi ^hp coi lavori la fabrìca sorgesse in edi&cio fiìv 



ampie» j e solidissimo , c precisamente nel modo , ciie vo- 
levano i padroni ; perchè allora non vi era bisoc^no di limif 
tarsi alla necessità del ristoro , nè dal Perito delle Antichi- 
tà ; ma si sarebbe detto ; non retardata prosecutìone fabricx 
juxta petita . Molto meno si poteva intendere un assoluto, 
stravagante ristauro in quel modo ; perchè veniva a deci- 
dersi la causa prima di proporla , in un affare , il quale se- 
condo le Leggi , e le Costituzioni Pontificie non ammette 
assolutamente alcun ristauro , nè Rescritti di Principe in al- 
tri termini , se prima non si. deroga formalmente alle Co- 
stituziorii medesime , come feci avvertire nelle Annotazioni 
alla/'Jg. i9'Ssegg, non esser mai accaduto. Ricordatevi, 
che siamo in affare di Principato , di Regalie maggiori ; non 
di privato a privato : in affare di Luogo puhlico per tanti ti- 
toli , ove non si può fabricare , sp prima non si mostra il 
vero, e buon diritto . Tregue enim (dice Ulpiano nella Lio, 
§*i^,ff. De oper» noi'i nunciat. ) pèrmittcnium fuìt , in puhlt^ 
co ^edificare priiis , quam appareat , quo jttre quis iedificet • 
Ccn tutto ciò il Perito , che voleva sostenere la vendita 
ilei torno fatta fare da lui , diede la Perizia , qualé l'aveva 
combinata prima coli' architetto dei vostri Clienti^Giorgi , 
come si legg^ nelle Annouzioiii pag* ix. 85. 87. I vos^i 
Cliend ben paghi del ìofo intento , protestarono in atti eoa 
tutta sollecitudine , come nel rostco Somm. num. i-p. 20. , 
che quelli erano p>recisamente i lavori , che essi volevano 
eseguire » e no^ altri i senza accorgersi , che quest* atto 
solo làceva to$to. capire , che era parte accordata : e tanta 
]uut|0 iàtto » e brigato , che non ostante replicaci Decreti 9 
e inibizioni dei Giudice » sono riusciti a poter condurli qua? 
si ^1 fine ; dando per altro cauzione, e obligo foraiaÌe& de-^ 
jnoUrti in caso di soccombenza* la mi opposi ai medesimi 
sì per le addotte ragion^ , s.i perchè non potevano nui avec 
luogo ^on tiitto 1 obligo di demolire ; avendo io dedotti 
i motii^i del Monitorio dentro il termine dello Sututo • Ciò 
fi» dimostrato pella Scrittura forense contemporanea* Mi 
dispiaceva ancora la cecità di quella gente » che Qon voleva 
Vedere il pr^ipizio. , in cai andava a gettarsi $ per la vana 
persuasione di vincere a piur diirì^to » o. per via 4i htt^ spe^ 
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cialmcnte sulla fiducia del proverbio , che multa facta tenente 
qua a principio fieri prohiben tur ; fermi nelferrore , che qui 
si tratti di privato a privato : al che risposi nelle Annotazio- 
ni pag, 55. Ora a me nulla importa più comunque vogliano ' 
fabricare ; certissimo che essi adempiranno da vero airobli-» 
4 go, che hanno fatto di demolire. 

^ 25. La tesi , che io esposi nella Memoria , era molto 

semplice . Cercsi provare, che i Monumenti antichi di fa- 
briche erano sempre stati , ed erano tuttavia del Principato : 
che nè anticamente , né ora , nè mai vi si erano potute , o 
vi si potevano legalmente addossare case moderne , o altre 
cose ad ingombrarle , se non che per usurpazione , c occu- 
pazione violenta in tempi di guerre civili , di ribellione al / 
proprio Sovrano, con delitto di lesa Maestà : che ncmeno 
potevano occuparsi legi ti mamente da alcun privato : che 
il Principe ha potuto sempre , e può oggidì rivendicarli al 
principato , distruggendo le case moderne come sopra . Ma 
per il caso nostro , che minacciando inevitabile rovina il 
Iforno della Palombella , non si poteva nè rifabricare , nè 
ristaurare , per aver avuta quella stessa origine viziosa ; pro- 
cedendo io con quella parte delfEditto del Pretore,che pro- 
vede al caso preciso nella /. 2. §. 7. ff, l>{c quid in loco pubLy 
ove il Pretore dice : Si quis quod in publico loco positum ha^ 
huit ( ove la Glossa spicg^^bene , quod cum posuit , prohibe* 
ripotuit)y REVICERE VÒLUIT ^ hoc Interdicto locum esse 
yiristo ait , /ÌD PROHlBEliDZM EVM REVICEKE . Ma 
il vostro Procuratore in parte , ed ora voi magistralmente 
ne avete fatto un imbroglio veramente ammirabile . Avete 
complicata la mia azione col sudetto Rescritto ; e facendo 
''poi sempre giuocar questo , avete suscitata una disputa di 
parole inutilissima sulla riedificazione , sul ristoro , sulla 
casa , sul muro , e tante altre vere puerilità , che sono tut- 
te aliène dal mio proposito* Perciò disprezzandole qui, per . 
lasciarle ad altra Scrittura forense in diverso aspetto , verrò 
con voi stretto al mio argomento 9 t alla mìa Legge . , 

26* 11 Pretore 'dice » che in questo nostro si può 
proibire al fornaro reficere il ano é>mo . Dei due estremi , 
th^ suppone il'PretQrc > z. che sì livesse 11 diritto di proibii 
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te ima tjil fabrìc^i qaanclo fu fatta ; da^'ttitco il fin qiH detto ^ 
non pare vi sta stato mai dubbio ; come non ci sarebbe og^ 
gidl per le scesse ragioni» e per ia ^detta letterale proibizio> 
ne di Paolo III. : ^eve kis ,nov<c 4(ftiius , aut parietes appli" 
tentmr, E chi ardirebbe ora addossare tali fabrìche i^LPan* 
teon 9 al Colosseo , a S» Pietro ? 11 secondo estremo , che 
questa casuppola del forno sia in Luogo publico, lo vede un 
cieco , perchè è appoggiata in tutti i punti al Panteon , e 
alle Terme; ed è piantata sulla platea , e muri dell' uno , e 
delle altre » come si rileva dalli rami , che ho uniti alle An- 
nota^onf Tav. L , cogli scavi fattivi ; dalfattestato dell' aP- 
diketto Sig. Giusei>pe Valadier , che In fatti gli scavi con 
me 9 -qui in Appendice num.y, ; e linai mente si T^de a me- 
raviglia nelle stampe stesse del celebre Piranesi, fatte in tem- 
^po non sospetto • Ognuno pai , che passava allorché si sca- 
vava dai padroni per i nuovi fondamenti , ha ben j^otuto os- 
servare i muri antichi , sebbene con rabbia di vederli cosi . 
•maltrattare , e ricoprire . E poi : se per i$, piedi si deve 
i«ar lontano dalli Monumenti publici , conae dissi ; dentro 
a 15. piedi non si può fa b ricare per la ragione, che quell* 
area appartiene al Monumento , ed è publica per esso . Non 
•ve ne scordate . Tutta la questione dunque si ridurrà al si- 
gnificato nudo di quella parola refi cere ^ Senza ricorrere ai 
Calepini , ai Faciolati , ai Porcellini , le nostre Le;^gi stes* 
"«e ce lo sp cgano . In tutti i passi di queste , ove è adopra- 
^to , riferiti dal Brissonio , e dal Cai vini nei loro Lessici 9 
s intende nel senso ordinario nostro di rìstanro , 0 ristoro 9 
<]ualunque estensione vogliate dargli , perchè a me non im- 
porta : tanto vero , che Ulpiano nella /. i.§.i2. ff. De cloac» 
prende per sinonimo reficcre , e restaurare : Si paratus sìt 
restaurare id , quod ex necessitate reficiend£ tloacz causa re- 
scinderat . Così viene preso in tanti altri luoghi . Più chia- 
ra meate ancora lo stesso Ulpiano /.i. §.7. ff. De riv* scrive 9 
che sotto la parola reficere si comprende anche il risarcire , 
sostruire ^ edificare; e che equivale a. ristaurare : REFICE-» 
RE est , quod corruptum est, in pristinum statum RESTy4V^ 
RAP^E . yerbo REFICERE , tegert , S'VBSTR^ERE , SCU- 
CIRE 9 9^l>mQAR£, > advebere , adfprtarcquc ea > qux ai 
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ecmdem rem opus essent , contmentur: e ne!!a /.i. §.p. jf. DjC 
mort.injer.i che nel significato di reficere si comprende anche 
Y edificare : <ìA!:dIF1CARE non soluin qui no^'um opus f»oUtuir^ 
intelligendus est; 'verum is quoque ^ qui *vult REFICERE • 
Dunque è chiaro per tutte queste leggi , che non potevate 
^istaurare. Di gran lunga meno poi i vostri Clienti poteva- 
no ristaurare in quel modo , se pure avessero avuto un dirit- 
to di ristaurare in genere . Mai non avrebbero potuto altera- 
re la forma della prima fabrica , alzare un muro nuovo dai 
fondamenti , dilatarlo due in tre palmi sulla puhlica strada, 
c tirarlo su in forma di uno sperone di fortezza per tutta la 
periferia della casa ; mutar porte , finestre , con tali traver- 
tini : in somma alterar tutto tutto^ e soltanto lasciare un'ap- 
parenza interrottadi muro vecchio dentro,che poi si leva, per 
illudere , sevi riuscisse , la Legge , ed anche il Rescritto , 
onde non comparisse un nuovo mtcro fabricato nell'atto di 
costruirlo; sebbene a chi ha occhi non si sia potuto trasfoc- 
mare ; c tut:i abbiano detto , che questo è un fabricato nuQ' 
va , e un rifiibricarc , è un muro rinomato , come vedrete 
tieir attestato di più architetti , e capomastri qui in Ap- 
pendice num. 7. c 8. : chcchè si dica con abuso di termini il 
vostro caritatevole Perito Sig. Palazzi , scrivendo contro 
l'evidenza, eia ragione : Seppur ncn voglia considerarsi piir 
alterazione V J2{SIG7iIFICyhlTE C/^MBI/iME^TO y che 
tema punto variare la FORMA , e le MJSPRE , si ristringe 
nella semplice superficie , la quale da screpolata , e. rovinosa > 
ehe apparisce in entrambi 1 prospetti , anderÀnatnralmeniea 
manijestare in avvenire un T^on tABRlCATO* Onà» 
falterare lajprìmiera (orma , e il fitre quello , che hanno fa^* 
to i irostri Clienti sotto il nome di ristwto » ahniandó del 
stanratione del Rescrìtto , e della Perìzia Catnporc^i , non 
si poteva fare per altra ragione ; ed è proibito in precise pa- 
iole da Ulpiano Z.^. $.1 ^. ff. De iiin. a^^q. priv* : XMFJCEr 
XEsicaccipinmsad prisHnam fomm iifir, acUim redn" 
eerei Itocest, nequis IxJlATET^mitPJ^aovCAT , autDR' 
TRlHAT't ani S.X4GGEXET ( ecco il ypstro sperone ) : 
^ alini est enirn R^FICEXM , longe aìiud FaC^RS • Nota- 
te la distinzione di r^er^ , c facer^^ per fkrvHntendere > cMq 



con ragione vi impugnava anche quel modo di risfauro , 
cht tìón tn feficere ^ ma facere , cioè fabric^re di nuovo; 
Variazione , che mai non poievate autorizzare con quel Re- \ 
scritto . Se oltre (Jlpianoin queste Leggi , e nella l, i, §.ii. 
jf. De oper, nov* nunc* : Opus novum facere "jìdetur , qui aut 
.adtficando , aut detrabendo aliquid , pristinam faciem operi: 
mutai ; volete anche , tra i tanti , un autore forense negli 
stessi termini, rispettate il Politi De nov^oper, nunc, qu<sst,\ 
numA^. i Si occasione PARTI ALIS REPA RATI OHI S ah 
edificante tentarivelktJ^OTABlLlS MVTATIO fORMuE, • 
quA prxexìstehat ante ruinam , vel in LATIT'TJDIJ^E , uel 
in ALTlTxJDlJiE , vel S=DB ALIO ^OOVIS MODO 'vicinis 
realiterprcéjudiciali , profccto locus esset nunciationi ; dum ab 
indole SIMPLICIS RESTADRATIO^IS opus transiret in na- 
turam valde diversam oj^DlFICAT10ì\lS . Gratian. Dìsc.fo^ 
rens, tap,^^S. num,ig, ibìq. Car. Ant. de Luca»«?w.i. Capon» . 
Discept, furens» tom,^, Disc.ìóy, nur??,-/, ^ 23. Constant, ad 
Stat.Vrb, Annot.^2,num.io6. Quanto non si mostreranno 
ora sempre più mal intesi , male applicati , e peggio com-. 
mentati quei tre estremi della rrunciazione di nuova opera » 
sulla pianta dei quali avete eretta gran parte del vostro caduco 
edifizio dal $. 8. al ip. : CHE Coperà sìa meramente nuova t 
CHE l'operante no» abbia Mm di farla ; e CHE dalia mede* ^ 
simanederha im iaimo alFattoreì Una cosa soia deesi qul 
Aggiungere , su cui maliziosamente e voi f e tutti i vostrf 
ardiitetti avete osseivato il pià alto silenzio ; ed è il fabrica- 
to, che dee farsi dalla parte delgabbiaro, finita la fodera a 
acarpa , o nuovo fabrtcato del' f<^rrio , e che appoggiava , e 
dovrebbe nuovamente appoggiare al corpo rotondo del Pan- 
teon • Se , e cope abbia da restare ; se, e come sj abbia dii 
ristaurare* o riedificare , come meglio piacerà ai vostri 
Clienti ? Ognun vede , che il muro esteriore c fradicio a se^ 
gno 9 che non può reggere • Nella supplica data dar voi a Sua . 
Santità per chiedere Tannullazione del mip Monitorio « qui 
In Appendice Ina». 5* 9 si legge*, che <iuesto nrnnèftasoah'^ 
hatsatù , perchè di festhna qualità , per XÌF^Xi.0 fìff SÒ* 
UDO ; e sono visitili a tutti le traecie rimaste , ehe indicane 
U-iinnti, e <9ufi»e del carpo posseduto dal Duca BonelU 9 11 bl- 
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sogna, e qiir 5ta dicliiarazionc mostrano, che Tintenrione. 
dei Sii^.Cucumos c di rifabrìcarlo , dai fondamenti al tetto , 
nel riy;ore del termine , non di ristaurarlo . Tanto indicano 
anche le rfiorse lasciate al muro della fodera; tarto fa suppor- 
se il inerito Palazzi nelle parole, che esamineremo or ora • 
Ma voi , o il vostro Procuratore ncH'altra Scrittura sul mo- 
do del ristauro §• 17. ci dite : Ma si pensa verame»te a 
ricostruirlo ìEsi questo parziale attenamento fbue pir tcgliè' 
re per sempre quella parte di tata » mm de^ebhe iì Sig.JPéa 
ringraziare $ Cneummì Sin quale si voglia rintenfione del 
Vostrì Clienti t t voi sia rìoor^to , che dr questa porzione di 
£ibricada rinnovaci » non viene parlato nella licenza del Tri- 
bunale delle Strade » o nelle Perìzie dei vostrì architetti gin*» 
dizialf : die qui si tratta di vero nuovo intero ^ibrìcato , a 
CUI non hx>verete difficoltà » che si oppone fa Le^ge di Pao- 
lo IH* 9 che muri nuòvi 9 e case nuove non si appoggino agli 
antichi Monumenti -s 7(e9e bis neva demus , ' aui parietes ap» 
plicenlur • Ricordatevi , che voi stesso nella vosthiScrìttum 
sul dubbio^ in fine confessate spontaneamente 9 che fabriea 3 r 
nuova fabriea 9 eertamente saggiate ad altre regole m % 

27. Queste sono dinfostrazioni quasr geometriche to 
lutti ! punti da me promossi , da persttadere chiunque sia do* 
cibile > e abnia lina tmturadr Legge. Contuttociò voi avete 
creduto potervi misurare » e far vedere {«so. , che tutte le 
leggi » Interdetti , e Costituzioni Pontificie sono afatto^ 
indppUeakili al easo dopo k dimostrata proprietà de^ vostri 
CUenii • Dunque se già vi ho provata nulla quella, proprietà» 
tutte le mie Lcggi-saranno a proposito : e mi pare di averlo 
£itto ; scbhene con un tuono di sicurezza veramente incredi- 
bile ripetiate .nel dbt elleno sono tutte dal Sig»Com» 
tnissario assai male intese, e molto peggio applicate » Pure 
non vi basta 9 c dite altre belle cose ; con che saremo arrtn 
vati al terzo punto della vostra dilesa r cioè Alle vostre rispOi» 
Ite cont ro le dette autorità • 

18. Grandi veramente 9 sublimi 9 ineluttabili risposte 
che leggo dal $.|0. al 3 5. , date a tutte le Leggi/.del Codice » 
' C| del Digesto evidentissime , che ho allegate specialmente 
QieUa Mcwxhf .presciodeado dalia cientenario^ cbe «empr» 
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vi rimescolate ! A che si ridurranno elleno mai ? Perdona- 
temi , che ve lo dica : 

Parturient montes , nascetur ridiculus mus {a) . 
Si ristringoao a tre soli gratuiti , ripetuti perchè , e ad ua 
imperocché . Cade ogni discorso , dite voi , che si 'vo- 
glia fare su di questo articolo , PERCHE^ il luogo della no^ 
stra edificazione non è ùublico , ma privato , e proprio de* nO' 
stri Clienti : PECCHE i Cucumos non edificano nel publico > 
subitochè edificano dentro Parca prtvata della loro casa : PER- 
CHE^ non si prova in *verun conto , che i primi edificatori 
del fabricato alla Palombella abbiano fabricAto in un luo^ 
go publico • E nel §. 20. anche più a disteso : Ma il fat- 
to sta , che nè^Vlpiano , né il Pretore avrebbero mai io^ 
gnato di applicare ai nostri Clienti questo loro Interdet' 
to . IMPEROCCHÉ^ la ristorazione , ossia pure la riedifica^ 
zione , della quale questioniamo , si è fiuta , e sì fa forse nel 
publico ? Tanto è falso , che si fa nel publico , quanto anzi è 
certo 5 che sì ristora , 0 si riedifica un fdbricato di privata per- 
tinenza , che dai Crescenzi in Bonelli , e da BoneÙi è poi pas^ 
sato né" nostri Clienti . Vn casamento di privata proprietà può 
egli dirsi mai luogo public» ? Ma le autorità parlano tutte dì 
luogo publico . Dunque la vostra conseguenza è giusta ìry 
buon sillogismo . Dunque le autorità sono male applicate • 
^tqui , dico io , ho dimostrato poc' anzi , che il luogo pre- 
teso vostro , è publico, publicissimo , e di primo ordine • 
Dunque Taver riportati ora i vostri perchè , e imperocché , c 
Tannichilarli , è stato lo stesso • Ma , soggiugnete voi , potè 
ancora esser publico il sito nel tempo della precedente edifica- 
zione , ed essere intervenuto il giusto permesso della Legge , e. 
del Principe ; e in questo caso la disposizione del §.7. non ha 
luogo , perchè quella deve intendersi del caso , in cui uno ab-* 
bia edificato contro C Editto Pretorio , come osserva la Glossa 
alla parola Positum habuit ; ed il Pretore a lettere cubitali pre- 
viene, di non voler proibire qualunque edifizio in publico loco, 
quod Lege, Senatusconsulto , Edicto , Decretove Princi- 
pum concessum est . Ora incombe aW Attore , incombe al Fi- 
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sto , incombe al SinrXoìnvjhsario il dimostrare , che ia prece^ 
dente edificazione sia stata fatta contro le Leggi , e a dispetto 
delC Editto Pretorio . Peggiore h subsunta , che la proposta : 
perocché a uno , che non è antiquarixj , si può perdonare , che 
ignori se un luoao tale, o tal altro sia publico, ovvero priva- 
to ; ma da un Giureconsulto sentir dire positivamente , che 
incombe al Principe , e se volete anche al Fisco, il dimostra^ 
re y che la precedente edificazione sia stata fatta contro le Leg^ 
gif a! Principe, che con tante Leggi ha costantemente di- 
chiarato , che questi Monumenti publici non sono alienabi- 
li come- Regalfe ; che non ammette contro nè titoli di con- 
cessione , nè prescrizione , nè Rescritti di Principe , eome 
porta anche la Legge degf Imperatori Teodosio , e Valenti- 
niano recata sopra nei §.5. ; che sempre ha gridato alla Htur* 
p4ZÌ0»e V che ha rinnovate ogni tanto le Leggi per richiamare 
a sé le coàt usurpate , e le ha richianiate di étto ; che biasi- 
ma » e interdice anche appoggi alle antiche Moli ; i! dirgli , 
che dtfttOftri anzi egli i suoi titoli contro un privato, il quale 
yÙoI far supporre iii suo favore unVccezione all^ regola > è 
idea nuova , e inaudita ; per non dire colla vostra frase nel 
$ • 1 7* 9 che sarebbe empi* , nefanda » ed atidaciisima • Se 
non altro anche in dwh , dice il Card. Calcagnini De feudm 
Observ.j.nmao. ^ interpreUthfit faecre Frintipit\ utquod 
nbi resetvatmn scit » coneessnm nofidiealnr • AìcidU Conscio» 
lib.f. Ditemi» che Dio vi salvi , se risposero cos) i Canoni « 
ci della Rotonda» quando Alessandro Vii. atterrò le loro ca- 
ie 'senza nemeno inteipellarli ? Se fece altrettanto il Principe 
Ludovisi» quando fu atterrato TArco di M.Aurelio » e Lu- 
cio Vero edite sue casuppole sopra ? Ho riportato nelle An- 
notazioni pagk $7* 66^ y che fu intimato per Editto pul}Iico> 
a chiunque In generale» di dire le sue ragioni » se ne aveva • 
II caso» di cm' parla Ulpiano col Pretore^ è di un'area publi- 
ca » lontana da Monumenti » su cui si danno licenze dal So- 
vrano di fabricgre ; e in cui dipencte dalla prudente cognizio- 
ne del Magistrato , c del Sovrano» il vedere » se interessi di 
far disgombrare Tarea dal moderno fabricato^ quando vi si 
faccia di fatto » senza permesso ; o se imporle un dazio , 
toiarim ; come si è veduto qui addietro ^8. : oso ben di^ 



'Verso dal nostro. Nè potrebbe mai essere aUrimente nel ca- 
so nostro una concessione de'Pontefici , senza una manifesta 
vostra contradizione , dopo che voi nVs^te preteso con tan- 
te parole, di provare, che i medesimi non hanno altro di- 
ritto su^Ii antichi edifiz] , se non che di tutela ; ossia d'invigi- 
lare , che non si guastino, o gettino a terra : contradizionC' 
molto liuninosa , ma che a voi ppco costa , e niente im-" 
porta . 

29. Sono poi veramente curiose le osservazioni , o ri- 
torsioni di ari^omcnti, che fate controdi me. Nella Memo- 
ihpag.g» citai il f?ostantini Fot. dee, 428. ««w.23. & 30. 

* per provare, che farticolo dcirEditto del Pretore ad probi» 
Lendiitn reficerci è ancora in uso op/^idl Voi nel §.32. midd- 
le , che con una ftanchezza di mwja nìoda io lo cito come fd" 
vorevoie al mio àsinnto , quartdo mi è contrario . E' vefo , 
mi è contrario , o per meglio dire , è fuori del caso j nd 
num»6, da voi citato , ove parla di unoStatutÒ9 che pernot- 
ta fabrfcare in certi luoghi publici • Ma i)cl nunyero 30., che 
ho citato io , sentite se è citato con franchezza dr nuova mo- 
da 9 come fkte voi , o se ccn lealtà : T^ec obstat , qu9Ì sih 
per publico non soìtm tit frobibita fabrica di novo 9 Ud eHam. 
MEFECflO A^ri^th^ P^BRUOt^exdktaLi. $• Si fuis 
jf. T^e quid in loco pubL ; quia taUs lex proccdit 9 si anttqns 
fubricar fuit constructa inhcofublieo sine Ucfutìa Principia 9 
vel Civitatisi secus quando antiqua fabrìca fitit constructa ìn mim 
Statuti Civitatis , ac Ucentia ab éo habitat 9 ex firmatis &c. ' 

30. Altra rìtoreione ^nche più • • • • non saprei comje 
^oalificarla fate contro di me nel {.18. Qui cantate vittoria 
definitiva cctatro di me ex concessis • Mi dite i che confèsso Ì0 
stesso nella Memoria paggio* §*29. » che qnakra r Signori Cu» 
eumos avessero limitato i loro lavori ad una semplice riattazio" 
ne 9 sarebbeogni mia azione rimasta esclusa dalla, /.i . §. 1 3* 
i)e 9per. nov* nunc. ; e che non per altra ragione iohofrmos^ 
so ilgjiudizio di nunciazione di nova opera » se non perchè ì 
vostri Clienti avevano la intenzione di rifabricare • Sono nelle 
m^i dittati i Sapientissimi Giudici 9 proseguite a dire, le- 
stampe del Sig.Commissario • le auree parole però di quel pa- 
fagjrafo meritnno di essere qm rìpqftatt • Che però ( m $i di-^ 



ce) TAvv. Fca Commissario delle Antichità , e Fiscale per le 
nìeJcsime (&c. ha finofci aspettato divedere, se il Padrone 
t\ contentava di puntellare CAS.4 ^ E RI ATT /IRLA AL- 
LA MEGLIO PER 7^0TS( ESSERE AL CASO della l Hoc 
£dicto I. §. Si quis ^cdificium i^' ff» op^^' ^ov. nunc, , in 
cui si dice : 5/ cjHÌs aidificium "jetus fulcìat , an opus novum 
uunciAre ei possimus , 'uideiinnis ; & mao^is est , ne possimus • 
Hic enini non opus nolum facit , sed l'eteri sustinendo reme- 
dìum adhihct : cui resto , che per brevità si può leggere nel- 
la Memoria : c concludete : Con questa solenne confessione del 
SigXomwissario la causa de' nostri Clienti è insieme perorata » 
e decisa • Essi vogliono semplicemente ristorare , Qui , Signor 
Avvocato , ^3. vero voi cimentate la mia pazienza . Lascerò, 
che io ho scritto, per non essere , BE'h(CHE' SEISMI A ZfT^ 
PRECISO BISOGT^p , al caso &c,; e queste parole cubitali , . 
non dette a caso , me le avete soppresse ; dette per farvi ca- 
pire , che nel caso mio di diritto di Principe , di Regalia , 
potevo subito domandare V atterramento della casa appeoa 
xonosciuta la minaccia d'inevitabile rovina : lascio ciò , e 
vi chiedo in grazia di dirmi, se collo stare a vedere, se si pun- 
tellava la casa 9 ^ riattava alla meglió » per fare un favore , 
intendevo accordarne il ristattro a modo loro ; e se ciò cre< 
devo accordarlo in vigore di quella Legge ì Sì , non io , ma 
voi avete creduto t che quella Legi^e parlasse di ristattro ; e 
tanto vi ci siete fondato » che nel §. 1 3, ne tornate a portare 
le parole 'ttttée colle vostre solite lettere di scatola» e eoa 
dotta prefazione» dite: Ma le Leggio t i Giureccnsulti in 
questo ramo di Gìurisprudema » H ristoro^ bmtaapolMtepar" 
lare anche ai Scettici > e ai Pirronisti • Vlfiano neUa t • §. 1 5 . 
f* De oper* nov» ntmc. così a conforto dei Signori Cueumos par* 
ht alt odierno Sig, Commissario delle jùuicìntài SI siViS 
^/EDmciVM FÈTtfS PVLCÌ4T &e. Le parole d* Vlpiano 
sono' cod chiare f chenmahhisognanodivemn eommenio ^ Di 
commento no; ma fanno supporre , che intendiate la lingua 
Latina 9 la quale c* insegna , che fnlci0 vnol óire fnntellare > 
non pkristanmrem Se mai vi paresse incredibile la mia as* 
aeratone da Calepinb » credete al Duareno nel Commentario 
a^id titolo , cap»u c ttéle€t*j»^ ^ttmm^ aif$iA^ 



fttum jtétinenfvtn imponh reficiendi causa ( ecco il mìo riatta'- 
re atia megUo^l quoi ex aspectu jndicari potest ah homine 9 
qui sensu communi , mediocri judicìo fr£ditus sìt : Item 
^VI FViqìT^ non dici tur no*uum opus facere • PropUr TlBl^ 
CdTiES S^PPOSITOS non videtur mutata facies operis , quM 
tum fuit €um nuntiatio facta est» Co^ì ì" Hillii^ero DonelL 
enucL lib. 1 5. cap. 45. not,*d. pag. _fop. : Veteri sustinendo , 
i€ÌUceiP£/C TlBiClliES , ET FVLCR/J , ut nìhìl mutetur 
facies rei . Non più di sviste cosi da prima classe , e da 
tpalroace: corriamo al compimento eroicomico delle ri- 
iposte 0 

ji. Il §.^5. è veramente decano d'esser Ietto , per no- 
tare fin dove giugno la vostra esaltazione di fantasia . Ivi non 
japendo come salvarvi dall'Interdetto del Pretore , ri 7, 11 an- 
dante i Luoghi sacri , per cui non solo si proii")isce ai privati, 
di fabricare addosso agli Hdinzj sacri ; mi si comanda , che 
tali fnbriche jiano atterrate , detto perciò restìtHiorìo^ riferita 
da Ulpiano nella /.2. §»Tp»ff* 7{e quid in loco pub!,^ ripetu- 
to nella /.i. §«i.jff. De oper, nov. nunc. i e riportato nclU 
Memoria pap^.S. , che è veramente il più alla lettera per il ca- 
so mio ; vi scatenate contro il povero Ulpiano, e contro chi, 
sapendo, che esso era un Gentile , ne vuol cavare una Lc^- 
ge a favore delle Chiese Cristiane; e così con Ulpiano male- 
dite l'Interdetto, perchè ordina , che si atterrino le fabrichc 
private addossate illecitamente ai Sacri Tempi , e ciò per ri- 
spetto alla Religione : HOC -PROPTHK RhLIGIOXHM . 
Merita d'esser qui trasportato per intero questo vostro bel 
tratto di eloquenza , se non di sapienza • GÌ!Ì la casnppola 
del formato alla Palomhella , che po<rr^Ja alla Chiesa di S. Maria 
ad Martyres : Già FROPrER RELÌgIOTHEM : , perchè 
così vuole , . . chi? DLPl^lslOi Ah di grazia ^ Si^. Com- 
missario , non oltrepassate i giusti confini della santa ì.K'odrra^ 
zione nelC adempire rofficio , che le iwstre cognizioni antiqua^ 
rie vi hanno meritato^ e che d\iltronde assai lodevolmente eser^ 
citate . fucila Religione , che per grazia del Cielo noi proftì- 
siamo , e per sua sventura non alleva Z'ìpiiino , vìììse[!na tur > 
IO r opposto. Ella espressamente VI proibisce di spogliiirc i 5/- 
gnori CHCumQs di quella j c/;? yp; f /;/<iw*/^ usuppwLt , t £'je 
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ad essi rende AX'^'^^ SCDDJ ÈKÌCEl^ro , che ad essi cofta 
la ^vistosa somma di circa DIECI MILA SC2JDI , tuttd cóm^ 
preso', e che costituisce la loro principal sussistenza. Voi mt^ 
glio di noi sapete , che nelle materie di Religione il Digesto , le 
istituzioni , ed anche il Codice non si ascoltano . Voi sapete , 
che abbiamo un corpo di leggi Canoniche^ abbiamo i Concilj , 
abbiamo le Costituzioni Pontifitie . Voi sapete , che i luoghi 
sagri , de" quali parla 'bipiano , per noi Cattolici devono dirsi 
JiSEC^^^J^ni , Come dunque potete opporre il testo di bipia- 
no y e r Interdetto , Ne quid 'n loco sacro , per difendere una. 
specie d'immunità non conosciuta dai Canoni in favore della 
chiesa della Rotonda} Il Capitolo di quella Collegiata vi di- 
spensa dalla difesa , che gratuitamente prendete per lui . Il 
Capitolo sa, che non vha una Decretate , non una Costituzio- 
ne 9 che vietino la edificazione di una casa privata addosso aU» 
letbiesii il Capitolo vede quello, che reggiamo noi tutti in 
Jdoma » fioiche ad infinite chiese , ed anche Monasteri di sa» 
€f e Verini sono aderenti , e contigue le caie de' privati e che 
molte di queste vi Ifanno perfinó il coretto » Il Capitolo perciò 
non bdmai dato alcuna molestia ai Fosieisùri detjomo , e éase 
alla Palombella; conte pure si è guardato iT inquietar mai nfe» 
run akr9 fòssessftrt delle adiacenti case* Compiacetévi per^ 
tanto di lasciarti in pace ancor vgiper questa parte ; evcggia»^ 
mo se akro fondamento rimane alla vostra azione • 

32. E' stata ben lunga quesu vostra perorazione ; ma 
ho voluto presentarla per intero ai mìd Lettori , anche per- 
chè non abbiate a lagnarci > che ne ho alterato , o soppres- 
so un jota i e d'altronde nel suo misto contiene la chiave di 
tante belle cose da rìsponden'i » che sono persuaso , che da 
questo solo paragrafo ritorto in voi , e Voi '» e chi leggerà , 
verrà pienamente convinto» che meglio non potea perorar-* 
ai la causa della Rotonda, di S. Maria ad Martfres » di M. 
Agrippa , del' Panteon, delle Anddiità tutte , di^ tutte le 
Chiese di Roma , e del Mondo. 

* 33* Punque a buon conto voi convenite pienamente 
con me, che l'Interdetto del Pretore , T^e quid in loco saeros 
n Ulpiano , che lo riporta , e commenta , sono da me reca- 
ti a proposito; die; per e^i d€ve aniat Qlf/ U easuppoh 
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del Forno. . La questione si vuol ridurre da voi , a far crede- 
re , che i Luoghi sacri dei Gentili , de'quali parlano coloro, 
essendo per voi fcSECKANDI , le Leggi in favore dei mede- 
simi non sono adattabili alle Chiese Cristiane . Al sentirvi 
parlar cosi , e con tanta confidenza , io sarei tentato a cre- 
dere , che voi voghate divertirvi Gon me; e provocarmi a 
far con voi un Trattato erudito antiquario sacro profafio, 
anziché una questione legale forense . Se questo è il vostro 
piacere , sono pronto a contentarvi ; purché mi onoriate 
d'ora in poi , di non scrivere con tal possesso da cattedra , 
da farvi stimare autucratore , da dettar Le.^gi , piuttosto che 
«piegarle , come conviene alla professione . ' • 

3^. Voi non avete mai voluto riflettere alle tante volte, 
che vi ho intonato, che trattiamo della Chiesa di i>. MARIA 
AD MARTYRES, e del PANTEON DI M. AQRIPPA ; 
cioè dei priiiio Monumento publico dcirAntichità sagro pro- 
fana, e del più bello di tutti i Monumenti , di cui siasi arric- 
chita , c nobilitata la Religione Cristiana. Quei Luoghi sa- 
cri , che voi ora chiamate HjHCRANDI , sono quelli , che 
più avidamente gii antichi Cristiani con giudizio , e buon 
gujto sceglievano , e preferivano agli altri edifi^ij , per coa- 
vertirU in Chiese , per cantarvi le laqdi al vero Dio , per 
trionfarvi con maggior gloria deìlf abbattuta Idolatria ; e a 
questo santo cambtaniento noi siamo debitori della conferva- 
xione (iella nostca » per mezzo direttamente del Papa S. fio<; 
nifaxioIVt^'edi t^ote altre superbie antiche fabrkhe. Ciò, 
nop vi dev^* esser igootOf come parte di Stoda ecclestasdo^ 
antiqu^irU • Qtiiodi è , che quel gran Pontefice Paolo III. 
tanto bdiejnerìto delle' Antichità sagro profane , di Roma » e 
di me 9 dice nel Breve tante volte rìcoidato, in getierale: 
Juter c£t^as\Rom$ni Pontifiàs curai ^ iUm quoque memora»' 
dm arbitramur « ni /flma ttrbss nostra RmA » cm sedm 
frimo Mni^faUs Imperii % deinde Sancta CbrkiinnM ReUgk' 
nis Deus eoncesiìt ; CifM REUQIC^IS C^LTV EfUH 
MEHORU FEtEXifM M(nilHE!hlTORVM COTiSEKVE^ 
TVJ^» Quanto non è magnifico 9 e sublime Telogio delnoa 
mai abbastanza lodato Alessandro VII^ nel suo Breve » ripor^ 
tato ncUa Memoria {ag.iC^ verso il nostro Panteon ; elo^to^ 
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che fulminò e le case dei Canonici acMossate al Portico , e le 
loro bar.icchc sulla Piazzai Cum autem nuper MATDRK 
CO'HSW^ftATO , quod ECCLESIA pr:zfata , quA primif 

' temporibus nobile Delubrum erat nomine FAlslTHEO"^^ , tòt 
tlarorum scriptorum priCcoHÌis ab eleganti symmetria , mas^ni- 
ficaque struttura cciebratum , quod veteris idololatri^ sordlbus 
txpurgatum feUcì mutatione Sanctus Ronìfacius Papa IV, Prji' 
dccessor noster Deo in honorem Beatissim^e f 'irginis Deipara 
Alarla , & Sanctorum Mar ty rum conserra*vit , ex tot insigni' 
hus aniìquiC mag^nìjicentia rnonimentis , qu.t tot Imperatores , 

• tot Consules ad hujus AIM^JE VUBIS OJOslAVDM , ET 'HO- 
Mll^lS RQMAÌ{I glori a M quasi cum eterni tate certa- 
tura erexerant y fere sola perennassvt , ET FRI SCI SVI DE- 
CORIS PL'DRIM'TJM RETlJi'DISSETyAC MAXIMVM HO- 
Z>IE^Z)E EIDEM VR5I ADFERRET O Rl^A HE^TV \I : E 
l'altro gran Pontefice Benedetto XIV. nella sua pur ricorciita 
Costituzione in specie sullo stesso inestimabile , preziosissi- 
mo Monumento , nel bel principio dice: Ad summi SacTorum 
Chrìstianorum Antistitis curam specialiter pertinere non ambi- 
^ìtur , ìèt conservationi , decori Sacrarfim P/ì:dium dili- 
gtnter prospiciat , EARVM^VE PR^SERTIM , ^0<i>¥: RE- 
MOTISSIM^yE AT^TI^2fITATIS MEMORIA y EGREGI! 
OPERIS AMPLIT'DDIVJL , ET ^OD MAGIS EST^ PRE- 
^ TIO^S SACRARVM RELI^HIÀR^M THESADRIS , ac 
singularì Christifidelium cui tu fam pridem conspi<ua > 
TER ALIA DEÓ SACRA S^jPE REMILE RE, P&CìlUAXIS^ 

^ &VE SOLLlClTVnFtilS STpDWM SlBi V INDICA RE CQ^r 

\ iPICIf/hlTVR. Noa sono queste tre Decretali, e pili che 
Decretali al propd$ito» nelle quali tre grsindi Pontefici di- 
chiarano, cooiecotftf MMiaia^ che appartiene spedalmen- 
te ai Sommi Ifontefici » di aver cura di tutte le Chiese , ipa 
più in particolare dHla nostra $ e di altre ancora come anti- 
chi Monumenti insigni ? Non ringrazieremo dopo queste II 
Pretóre , e Ulpialio , di aver pensato al decoro » e alla coo- 
ftrvazione di àfbm Monumenti ; e di averceli resi anche pià 
rispettabili n nome della Religione? E le Leggi prima- a fa^ 
yore di questa Religione » che voi chbimate isecrabitì » pos- 
iate per TorginQ di <f iiisnoianp » )mperajtoj: Cauolleo a4 



uso dei Cattolici', non sono elleno santissime divenute ; 
mentre cc^li dice , Fr^fat. i. De Concept» Digest, ^j. 6, : Omnia 
enim merito nostra facìmus , quia ex nobis omnis eis impertic^ 
tur auctoritas e lo ripete Prxf,'^. §.io. : Itaut quidquid s(rì* 
ptum est in eo libro Q Difresto ) , ìd nostra sìt sententi^ . . * 
^am nomina quidem veteribus seria'vimt'.s , le^um autem vi- 
ritatem nostram fecimus } Vale adire, che quelle Lc:;^i non 
parlavano più dei TempJ Gentileschi , la Religione de' quali 
non esisteva più; ma dei soli Cristiani . E Roma non era 
ella già Cristiana, e Cristianissimo l'Imperatore Valentiniano 
nel 3^7. i]uando il lodato Prefetto Vézio A'^orio Pretestato 
fece man bassa sulle fabriche private appoc^qiate ai Sacri Tem- 
pi ? Guardi il Cielo , che io mi qlori delfonore , che mi 
fate , di sapere meglio di voi , chencllc materie di Religione il , 
Digesto , le Istituzioni , ed anche il Codice non si ascoltano ! ' 
Ho Ietto bene , e più volte da'pr imi anni le Istituzioni Cano^ 
niche di Monsig, Bartoli , nelle quali tre ben lunghi Capito- 
li 43. 44. 45. egli impiega a far vedere, quanto le Opere 
de'Santi Padri , e Pontefici, i Concilj, le Collezioni dc'Ca- 
noni siano a dovizia ripiene di Leggi desunte da quelli anche 
in materia di Religione , e di Ecclesiastica disciplina. Il ri- 
spetto dei Gentili verso la loro Religione , non si e portato 
sempre in esempio a fav^or della nostra? Voi medesimo, 
affollatissimo che siete di cause , non vi sarete mai giovato 
con usura, znche argumnto legis , della, non dirò esecra^ 
bile t ma riprovata Religione de' Sepolcri Gentileschi , se- 
condo Ulpiano, in favor dtlla Cliieia? Potrete dirmi da se- 
rio perciò , che quella Religione , che per grazia del Cielo 
noi professiamo , e per sua s'ventura non a'vc'va Z>lpiano , in- 
segna tutto ^opposto? Jl procurare per me il rispetto mag- 
.giore alla Religione , alla casa Augusta del Dio vivente ben- 
ché materiale ; il difenderla da nuovi maltrattamenti , il li- 
berarla da nuovi pericoli , i! renderla più cospicua , più am- 
mirabile agli occhi deir universo, non sarà un secondare le 
mire benefiche dei tre lodati Sommi Pontefici ; non sarà ui|' 
€crvire vieppiù , non sarà zelare doverosamente , c lodevol- 
mente per la conservazione degli antichi Monumenti , e in- 
sieme per il decoro della sagros^iata. Qostra Keligioa_e ? Isoa 
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sarà un ubbidire per ufficio grazioso a! lodato Paolo IlL , il 
«juale mi dice : f^uo magis postquam omnis Idololatrix cultus 
abipsa ^rhe sublatus est , ET TEMPLA IDOUò ùlCATA 
72y DEI 'H.OSTKl , ET SAl^LTOR'DM CVLTVM ASÌEr- 
J^i^XTy DEBZ)lSSE7iT ATslTl^VA V^RIS MO^HIME^lr 
TA C0JÌSER.VAR1 , 7?^ ÌP^IS TEMPLI S , AD c/J^T^/e- 
7{JTATEM , ET SFIE^DO^EM oy^DIFICAT/S D/HT^A 
MAGTilFlCEJiTIVS , ET DJìjTVRJìT2JS CELESA' ^/^El^r 
Tii^, & ab invisentibus 'ùrbis ruinas DEO LAùDt^ REDDE" 
J^EJsTxJR , qui tantas opes , (jr potenti am hominibus concessis- 
set ? Con qual corai^i;io mi potrete ora recare in paraj^one al 
PANTEON le infinite Chiese, ed anche Monasteri di Sicrc 
Vergini , che hanno aderenti , e contigue le caso de' priva- 
ti, c che molte di queste vi hanno perfino il coretto ; con- 
fondendo il rispetto, che sideVe alla sola Religione, con 
quello, che si deve alla Religione, e alla di lei fabrica ? Fate 
il miracolo, che queste vostre Chiese moderne diventiao 
tanti Panteon , tanti $• Pietro; ed io augurerò » che 
Mibi lingua cexim sint > oraque centimif 
Ferrea wx («) , 
per gridare , e far precipitare con altro miracolo insieme 
presente 9 come le mura di Qcricos tut(e le igtiobili case t 
che gr ingombrassero , quanto iì fbmo ingombVa » e disor 
nora il nostro • £ per finirla da vtro » giacchi impnidenter 
mente mi avete provocato all^ Decretali de^ Sommi Pontefi? 
ci 9 sentite » come il Papa Lucio 111, nella feconda Collezio? 
ne de*Canoni cap.$» De kccUsiis odiRcmdk 9 da cui è desua* 
to il C4tp* u De novi oferif nuneiatione 9 rispondendo al Ve-f 
«covo di Padovit'9 non solo si serva delle Leggi civili » e dell* 
auiorìtà d* Uipianq 9 c deir Interdettole! Pretore» che voi 
rifiutate 9 in materia 9 come la nostra di nuncja^ioi^e di nuo* 
va opera in lite tra Chiesa , e Chiesa; nv^ ordini rigorosa- 
mente 9 che la nuova iàbrica innalzata c|opo T intimazione t 
q cqn buon diritto 9 o senza 9 debba demolirsi a tenori delle 
Leggi medesime ; e notate con quanta lode, e rispetto il 
Sommo Pontefice parli delle Leggi civili in generale » anch^ 



rigiiardo a Chicle , Come le adottf , e ne orólni V esser* 
v.inza : l^uìa , sicHt humana Leges mn dedignaìitur Sa-^ 
eros Caìiones ìmìtarì ; ita & Sacrorim statuta Canonum 
Prìncìpum Constitutionibiis adjwvantur ; respondemus , rjHod 
diligente)' considerantes , qtiod post dcnunciationem noni operis 
sive iure , si^ue infuria alìquld constriiatur , DE LEG.^LIBI)S> 
DEBET C0^ST/T2JTI0Ì{/f^iJS DEMOLITI; ^ quia nulla 
Ucclesia in pr^ejadicium cilterins debet construi ; ne^otium 
ipsum SECDl^DDM C^l^OT^DM , ET LEGVM ST/irV'^ 
7/4 "KOX DIPEER.AS 7EkmiSl^/4RE .%\x questi dati vi sia 
pure concesso , di allegare in vostro vago ajuto Modestino 
nella /. 6. ^\ De reg, jur. ; ma non troncato deiressenzialc > 
come faceste nel $• 7. : Domum suam rejicere unicuique licet^ 
dum non officiai incito alteri » in quo jas non hubet . Intanto 
GIÙ' il foroo a nome dd Pretore ; GllT a onor d' Ulpiano, 
e di Giustiniano > da voi oltraggiati ; GIÙ* per comando di 
Lucio IIU y dotto , c giusto Sommo Pontefice ; - GIÙ' , per- 
chè alla fin fine col Pretore non si burla , e il di lui tornando 
non deve esser deluso • Qui ad^/ersusEdiftumPratorisadifi^ 
eaverity toUere itdificiitm debef i aUoquin inane » ^ Insorinm 
Pratoris impi^im erit • Cosi comanda un altro amico del 
Pretore , Giuliano nella L ulu jf. l^e quid in loco pubi II Pre- 
tore vi ha proibitp fame , e reficere . Dunque GIlT anche 
per questo doppio titolo , e finiamola • 

33r* Che direte poi , Sig. Avvocato eruditissimo , ep 
vedrete rìnniti recentemente anche dalla Sagra Rota Tlnter^ 
detto del Pretore, Tautorìtà d^[Jlj)iano,di Papiniano , di 
Modestino , tutti Gentili > e dì tanti altri ; i riti ^ e la Re-* 
ligioMe di Gentili stessi , e perfino il Codice Teodosiano » che 
■ho citato io , e che voi non volete sentire 9 perchè non ha 
. più forza di Legge, quasi che non serva ottimamente à§ax co* 
noscere Io spirito delle altre Leggi (4),ediquegrimperatort 
legislatori , meglio che un moderno Dottor privato , che più; 
citate ; che direte , ripeto , se vedrete tutte queste forz9 
congiurate a favore della pulizia della piazza del Panteon > 
che è qualche cosettadi meno del Panteon stesso, benché a 

(a) Veci. Gowfrcdo nei Prolegomeni» e RtiaoldkOj^mc* jurid, excrcit,z,§^% 

ttii.paz%6t!àt Mi* Ma* . > J • 
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di lui riguardo ? Eccola nella più volte allegata Decisione 
avanti Origo, che servirà nuovamente a giustificare tutto 
l'asserito da me nella presente questione colle antiche Leggi: 
Sancitum sane Ugibus est, ut nemini liceat quid moUri in pn- 
blico , quovel Zfrhs deturpetur , vei Civium commoda minUan^ 
tur; de eaque re ita censuerunt Papinianus in L oA^diles ff. De 
via publica , si quid est in ea 4. Modesti nus in /. 6, &' 
penult, jf. De oper.pubL , & l, 2. ér ff, 2{e quid in loca 
pubi* Si quod propterea opus hujusmodi excitatum sitin public 
€0 , hoc Dl^Vl , y^C PROSTERJil DESEA^E declararunt 
àrcadi US , Mortori US in Constit. telata in Cod, Theodos. Uh, " 
24. iit, 4, & Justinian. Impcrat. io L 14. C. De oper, pubi. , 
qud expresse agit de plateis, Consentiunique Gocofréii. ad 
fumd. tit, Cod.Theados. & Virgin. Fortia iii Opere dé iitTé WVm 
€H>iu tohien. lib* i. cap. 4* numi i6i Hoc ^ero , quod decet 
pubÙcUm quemque ìoeum^ maxime ferthui ad èa , qu/s proxi^ 
ma smt sacrattumU ftp^lis , Si^CTATi^ìMO LO* 

CO COÌiSTiTVTA MSiB DEBET^T , èoqU^quòad fieri po- 
teste a Ì(egotiatoritm èlammèus segregato 9 ut posi Tèxt* in 
Canoti* Eccktias > de Conieefati dhtincU ue^inL» i. ff* l^e 
quid in loèù sacro i &inL Si cui 9' ff^De adif. privat* ITE 
ETHl^lCOSpM ETIAH RITIBVS testatar Porti» i» tit.ifer. 
detwte mkfm Civii* etmdeiù iik cap, 4. nm. 8* • Sid non 
bis ópiu erat bae in re i in qua quid ser^andum eisei $ speciali 
Uge éonsHtittm fiteratprovideHtia Summoràm Fontificum « Mo 
nsquetfrbis omamintoi Templique decori tousukre studuit 
Som. Memi Alexander y/I. i VTJXSSPECTO FET^ltffS DÒ- 
MJ7(lOi SPO AB lAiMSMO/iASIU TEMPQME PXtfE^ 
BA^tVJt Canonici in Platea , DESPECtJS EàdOLVMEX- 
71 S 9 qua ex ea in eommarcamin/erebauiurf ^eUsuerit impe* 

' dimenta omnia a Platea , &wis adjacentibus , A iiVRIS nm* 
pe Ecclesia ad Hemicyclum juxta fiutem fire stoiim removen- 
da • Sarete contento mai ? lo per me credo » che eoo que- 

. SU sola Decisione sia finita > e vinca la causa . 

3d« àda i Sigoorì Canonici » che hu così inopportuna- 
mente cantare extra chorum , approvano come utile, la vo* 
atra gestione (lei loro interessi ? Non sapevate figurarvi » che 

. dessi sono anzi gli unid » che possano gioire delle coosc- 



giienzc lU (Questo affare ; perchè sono gli unici al caso di 
poter dihtare i loro filaterj, secondo il bisogno? Fate loro 
anche un torto solenne quando dite, che il Capìtolo sa , che 
non ha un Canone , non ha una Decretale , non una Co* 
stituzione , che vietino la edificazione di una casa privata ad" 
dosso alle Chiese . Anzi , vi rispondo io , il Capitolo si , 
che vi sono, oltre le testé mentovate, le Costituzioni di 
Martino V. , di Pio li. , con tante altre , portate nella Me- 
moria , e nelle Annotazioni, alle quali né punto « nè poco vi 
degnate rispondere . Molto più sa , che ve ne è una «onorai 
molto , precisamente perla sua Chiesa; e sa Tobligo , che 
incombe a due dei Signori Canonici , d'invigilare attenta- 
mente , che niuno vi faccia, vi porti , o vi appoggi addossa 
cosa alcuna , che possa recarle detrimento . Vi ho pur date 
le parole di Benedetto XIV. a lettere di scatola nella prefa- 
zione alle Annotazioni /'^J,?. iv* : 2ft diligenter , studioseque 
Py^THEI F/4BRICAM identidem scrutentur , explorantes , 
mmquid a quoquam factum , illatum , y^FPOSlT'DMrE FZ>E- 
RIT i quod ei detrimento esse possit . La volete più sfolgo- 
rante per il caso nostro ? E in generale vi volete mostrare 
essi poco versato in queste materie legali , da asserire cosi 
francamente , che non vi è Legge , la quale vieti la edifica^ 
zione di una casa privata addosso alle Chiese moderne? Il Card, 
de Luca De servita disc.ij, n, 4. y. vi dirà , che se non si pud 
fabricare addosso alla casa di un privato senza un diritto ; 
a più forte ragione ciò non si può fare contro una Chiesa 
qualunque , Et si h£C procedunt inter privatos , multo magis 
cum Ecclesia , tum ratione reverenti^ huic debita , ^ quia 
indecorum est super cappellas , & aitarla , in quibus divina 
celebrantur , laicorum habitationes haberi ; Tum etiam quia 
cantra eam constitui y vel acquiri non potest servi tus, utpote 
sapiens specìem alienationis , absque solemnitate Beneplaciti 
/Apostolici , & justa causa necessitatis , vel evidentis ttti^ 
litatis , juxta disposi tionem Extravag. Ambitiosac de Re- 
bus Ecclès. non alienan. /Accedente etiam particulari prò- 
hibitione contenta in Clem. prima de Senten. cxcommun., 
ut itlicitum sit laicis in Ecclesiis servitutem acquirere . Que- 
ste ragioni furono di tanto peso nella causa deiU Chiesa 
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di S; Maria in Via Lats contro il Prìncipe Panfili , il quale ' 
pef ma-^gior comodità del suo nuovo palazzo voleva £ibrìca- 
re sulla Tribuna , e sul tetto della Chiesa con varie sue fri-> 
▼ole pretensioni , che dalla particólar Congregazione depu-> 
tata da Sua Santità i dqpo introdotta la causa avanti il Card; . 
Camcrienc^o, come la nostra, fu inibito rincominciato la- 
voro» e finita la lit« : Ex bis inhibìtus futt uUerior fabrics 
pfo^ressHS , negothm sHuit . Avrete con ciò una re giu- 
dicata ^ che non so quanto potrà fivorirvi per buon au^^urio 
contro una Chiesa tanto più interessante sopra tutte le Chiese 
di Roma, e del Mondo.llluminatevi dunque una volta, e riflet- 
tete, quanto ^ia mai arduo , e sorprendente il magistero, con 
cui piantate dcc;li assiomi in cose, che anzi vi sono apertamen- 
te Contrarie in o^ni aspetto . Carissimo Sii^. Avvocato , è inu- 

« tile , che io mi affatichi a metterv^i sotto ijIì occhi tante bel^ 
le cose , se non le lcc;f^ete , o non le curate . Spero almenOj 
che molti altri le leggeranno ^ e impareranno a mente j e voi 
ne proverete le conseguenze . 

■ 37. Mi resta a dire qualche cosa, non so se della giu- 
stizia , o della carità, che implorate in nome della nostra 

■ Santa Religione , la quale espressamente mi proibisce , come 
asseritt voi , di spogliare i Signori Cucumos di quella, che 
IO c\\mr\o casuppola ^ e che ad essi rende y^lSlT^Z'I SCxJDl 
SEICEJ^^TO', che ad essi costa la vistosa somma di circa DIE' 
<I MlL/i SCxJDl ^ tutto compreso . Primieramente mi ar- 
riva nuovo, come Avvocato , che a nome della Religione, 
in favore di essa, e de' di lei Sagri Tempi non si abbia a. 
chieder giustizia , e non si abbia essa da fare contro un usur- 
patore, contro un invasore, che la Costituzione di Marti- 
no V, chiama sacrilego , per rispetto , che il reo non perda 
una cosa usorpata ynon sua • Quasi che sia un^'ngiustizia per 
le Regalie^ per le Giustizie del B^PietrOt della Chiesa Romana» 
per il Principato ^ e per chichessia^ il richiedere la reversione 
di un feudo , di un'enfiteusi , o di qualunque altra concessio* 
ne , quando ne è spirato il tempo • Tale è il nostro afiFare > 
. come provai nelle Annotazioni pag, 51.^52. Usurpatori sa- 
crileghi furono i Crescenzi 5 intrusi sono i Signori Cucu- 
mos , per aver voluto comprare la casoppola 9 e antica 




Monumento, a dispetto del mio formale intimo dei HTritti 
del Principato . Lo sappiamo , si ,che è sempre stato proprio 
degli usurpatori , di affidarsi ad un preteso diritto^ ed equità 
dopo aver posseduto materialmente , o detenuto fondi pu- 
blici per lungo tempo; ma che è licenza , td in^iura , come 
Tacito scrive (4) degli usurpatori dei fondi lasciati dal Re 
Apione al Popolo Romano nella Cirenaica : /i<yroruniy 
j^uos ^cgis y^pionis quondiun habitos , Populo Romano cum 
Medito relictos , proximus quisque possessor invaserant , Z)/-2^- 
TJT^/^^VE LICEXTly^ y ET ll^VoRU y ^OASl WRE^ 
ET oÀE^ZiO TiJTEByfK^T-TJR . La prima giustizia e il hen 
publicO} lapublica equità, non un mai inteso privato godi-* 
mento • Justitiacst^ scrìve S. Ambrogio [b) , quasuum cui* 
què trihmt « altenum non vendicat , utìlitittm proprtam ne-* 

gUgit , ©r caMM2rt{EM ^sp^T/ìteh cvstodI/^t • 

£ S. Agostino (c) : Justitia est habitus animi , COMMZt^f 
VTlUTjiTE CC^SERFAT/i 9 snam cuique tfibnens di^ni" 
tatm • Il precettò , che dà lo Spirito Santo per bocca d^£ze« 
chicle (j£) ai Giudici » per esser giusti» è di giudicare secpn-* 
do le regole della giustizia*: Vìr si fuerit fiutus » feccri$ 
judicium » ^ jMstitiam • E una mal intesa carità 9 compas- 
sione» o equità non ha mai luogo quando è chiara la Legge « 
Vi torneròi a ripetere come nelle Annotazioni pa^^ colla 
Sagra Rota Dedsm 148. n% ao. part* 6f Xecent. 1 ùoetarei 
wonent 4sqmtaUm esse spectandam » quando jnre destituimur ; 

cui sempet famuUH 9 e^ tamquam Lesbia regula sese accom 
modare debetz TiESpE M/E^f)lT/iTEM COMMlTilSCI LU 
CETy ubi a lego , ^ pndentum responsis abborret • E Decism 
. ^14. A» p,part* ip. lofif. I» ; £Mtf»(/o lex serìpta est clara « JU" 
dicis parUs sunt secundmk illam indicate ; 7{(y^ A^TEM 
CO'liT/^/! Ey^M ^^ITATEH AùHlTrERE , ut respM^ 
dit i/lpianus in L &c. Sf*idquid si$ > quando verba legis non 
sunt ideo clara ^ atque tam gjtneraìia » ut exckdant interftem 
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tationem ex b^no i aquo • Giustizia sari , che questi Si- 
gnori siano puniti , come temere Utigantes , e per ciò , c 
per la lite almeno imprudente , che or vogliono sostenere 
essi soli , e direttamente contro il medesimo Principato ; an- 
ziché lasciar loro un'entrata di usurpazione , per un forno > 
che collo stesso denaro può stare ugualmente altrove , e al- 
trove potevano metterlo , avvisati a tempo di non comprar 
questo rovinoso • £ poi I circa diecin^la scuii ^ Decompo- 
Diamo questa somma • Cinquemila duceoto cinquanta sono 
perla compra ora fatta dalla CaiaBonelli Cretcenzi » come 
nella Supplica qui in Appendice mar* e nel Chirografo 
SSAosMi. 4. £t8endo trovata nulla la vendita « questi sì 
devono resdtu ire, come proni nelle Annotazioni pag. 53. » 
fecondo le Leggi > e secondo lo ste^ Chirografo SSAo » 
che vi riserva V evizione Dìtendmerit ^quod donéth usar» 
faHnsipso|llH^uìk sh^ nipote de rt aliena % nnde seqni" 
tnfi venditienem non mtercy quia venditor 'nw pUisjnris 
trans ferte fotest , quam ipsé habet , adeoqne nullmn • Cmhi 
erga venditar prethtm nitra snum habeat^ tenebitnr mnfnn 
HÌM empMti resiitnere • Cosi in diritto publicQ il Qofx^o 
J>ssseru de Regim^MSwrpaUnrìs JSegeejetiù » $• tfo» Scudi 2400* 
sono per ravviamento , e per gli stigli , come dite f. i. GH 
stigli restano» e possono servire in altro forno ^ L'avviamen- 
to è perduto dopo tolte le privative dei forni » come dissf 
nella prefazione alle Annotazioni /;4o;. vii. , e voi ne con-1 
venite ; e nel farle perdere per il ben publico , Sua Santità 
non ha avuti tanti riguardi né a questo > né agli altri forni 
tntd. Altronde è noto, che un Oneroso benefattore allora 
ricompensò quella perdita con jooo. Altri mille , come voi 
assicurate t finóra ne cosu la lite ^ danni ec« Ebbene > la ve- 
ra giustizia comanda > che questi li rimborsi chi pegUa aW 
della Casa » ricordato da voi nel §. 2. , perchè eg^ 
non volle più continuare le trattative atnichevoli » e amò 
piuttosto una lite per impormi : Voi pure come correo » che 
avete animato e Tuno , e gli altri a sostenerla : Mihi autem 
a pr.tceptoribus est traiìtum , rogatum , non rogatitem , oporte- 
re suscipere curam ; quod ingenuus color movetur pudore , pcten- 
do rem smfuìosam, diceva quel iMion vecchio Gentile di Viiru*' 
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vio (4) • Lf spese della nuova fabrica tanto ingiustamente , 
e ostinatamente , e con insulto pub lieo proseguita , chi 
(lovri rifarle ? Ora con questo specchietto rivenite suU* in- 
giustiz'a , e alla tante volte replicata rovina , che io voglio 
. portare a una povera innocente famiglia per / ;»/V/ capricci » 
per r ardente smania di scoprire alla vista del pnblifo i ruderi^ 
e le Tuine , che si nascondono sotto ilfabricato della PalombeU 
Lt . Dovete voi cessareda. un impegno si mal calcohto; e 
cosi salvare almeno colla vostra prudente ritirata , insieme 
alfonor vostro , come ha fatto saggiamente il vostro com- 
militone , gli ulteriori pregiudizi , ai quali andcranno ì vo 
stri Clienti infallantemente soggetti . 

38. Non miglior sorte, dei dieci mila scudi, potri 
avere la pretensione , che ora mettete fuori , e soggiugne- 
te dal §. 35. al 48. ; cioè , che atterrandosi il fabricato del 
forno, e altro moderno annes5o , come è indubitato sarà per 
essere ; e cacciando via i pretesi padroni dalla loro supposta 
proprietà , se ne debba loro pagare il valore. Da tutto il fin 
qui detto , chiunque sappia tirare un filo di ragionata conse- 
guenza vedrà la risposta negativa alla nuova , non ragiona- 
ta 9 stranissima pretensione , contradittoria a tutti i (issati 
principi. Voi poi dovreste averla già capita anche per una ra- 
gione estrinseca . Io agisco in vigore delf Interdétto del 
Pretore ad prohibendum reficere , e nulla più : la m»a azio- 
ne in sostanza è negatoria : non parlo di conseguenze , non 
parlo di prezzo, che ne sarebbe in altro caso una naturale» 
11 dubbio , su cui si ha ora da disputare , è coerente alla 
istanza , e stretto alla medesima : , ^ quomodo sit lo^ 
cus adificatÌQni , vel restaurationi , sen potius demolitioni in 
casu . Qui non si parla d'altro , niente di prezzo . E voi , 
che ben sapete , quanto si debba rigorosamente stare attac- 
cato al dubbio , alle sue parti , membri , e parole , e non 
uscirne per un zero , come le mille volte ha ripetuto la 
S. Ròta , specialmente avanti T Etfio Riminaldo Decis. 449* 
nuni,$, 4po. num,i, 548. n^w.S. 700. 755. «mttt.io. ; 

voi , che avete tanto insistito su questo , nel volerlo far 
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mutare , e nmutarc a vostro capriccio ; ora pretendete » 
che vi sia inclusa , o sottointesa, come già nel Chirogra-' 
fo SSmo quella sanzione immaginaria , una parte tanto dif* 
ferente , che non deve , c non può esservi contro le regole 
fiù ovvie del Foro , contro TEditto del Pretore , contro , e 
fiiori della mia istanza, e della vostr.i a(jquiescenza ? Mai 
non ne ^vete parlato prima, giammai quando le tante volte 
e nella protesta fatta in atti , e nelle tante suppliche presen- 
tate a Sua Santità avete fatto , e ripetuto C oblilo di demo- 
lire in caso di soccombenza . Al più nelle tante tormole di 
dubbio proposte , e riformate da voi , si parlava di refe- 
zione di danni . Potete rivederle nella nostra Scrittura per 
quella disputa insulsa , e completamente rigettata dalla pie- 
na Congrc2,azione . Forza è dunque tacere di questo ogget- 
to avanti ai regolari Sapientissimi Giudici : ma , se vi pia- 
ce , teniamone discorso amichevole fra di noi ; pregandovi 
essere inteso , che con voi parlo a comodo di ragionare ; 
dovendosene trattare di proposito , se mai , piuttosto col 
.vostro autore Crescenzi Bonelli , obh'gato all'evizione . 

3^. Su questo articolo ho detto tanto nelle mie Anno- 
tazioni , che dovrebbevi bastare oltre il bisogno. Ma voi che 
avete fatto ? In vece di profittarne , o vi siete confuso , o 
avete procurato confondere i vostri Lettori coir abusarne 
gof&mente » e voler anzi al vostro solito ritorcerlo contrà 
..di me • Tornerò da capo a riunirvi tutto in .un punto > af- 
finchè voi , e chi mi onorerà di leggere queste riflessioni ^ 
capisca , che le cose sì sanno bene , e si sanno per i gkistt 
principi del diritto publico , e del privato ; de* quali amen- 
due pare > che a&ttiate comparire af&tto digiuno per aervt-^ 
re alla vostra causa* In primo luogo coi Piiblicisd alla ma- 
no 9 ho r onor^ di dirvi , che supponendosi un* attentato fa 
chi usurpa violentemente , o in altro modo i Luoghi , o Edi- 
lizi publici contro le Leggi , costui va punico specialmente 
col fkrgU atterrare quando che si voglia la casa m fatta in 
attentato » senza dargli verun compenso ; seppure , a fargli 
grazia*» non ne venga anzi punito in* altra guisa • Così è 
stato praticato le mille volte ; e cosi fu decretato , ed ese- 
guito per semenza della Sagra Consulu dei 1 5.gtugno 
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Ponente S.K.Kmi Monii.j.Cacciapfatti, nelle mura Castellane 
della Terra di MorTcanpiecran 'di ne! Fermano • E come po- 
trebbe essere altrim.T.'i , se questi è una pena ? Converreb- 
be proscrivere la /. 15.;. f/'. De ?'f : J^cmo ex suo dclìcto 
welìorem sucim conci ìtionem f.iccre potcst . Vi allegai già il 
Bynkcrshoek De reb. l'ar. ar^nm, c:ip. 15. oper. iom. 2. 
pag,2^S. Colon, .-jllobrog.i'jòì.i Si qua lc?e irtitim sii FKO- 
pi 'DRBEM <.yT.DlL^C^RE tamcn :€difica>tnr/7 sìt^oy^Dl' 
TICIA :yDr':lsl^D0C\)M:2j'^E Fl.^CJEAU'P , RECTE DE^ 

Sr/^Dùl^TVJ^ , 7S(0?\( MODO Ty'OTy; /^eeuso pretio ; 
seà & commiss A P0E1<{/1 contra fcàentìlnis statata , Lo 
Scrii vio Synta^rnì. Jnrispr, excrcìt, 50. tit. 10. §. 80. not. E* : 
7i0^{ f.^ME^ REClFir DOMllSlpS PRETroM , si cui- 
péim adìiìiy. i lt , ^ ed mcenìu ci'vitatum , VEL /^ù TEM- 
PLOkxJM PAKIE-TLS TEMERE pjT:dIE1C.'^VERIT . la 
tutte le JLe.>^gi del Digesto , e del Codice recate nella Me- 
mov'vàpa^.'^. e sco^^. ?-\;cco s eco si ordina di atterrare sì fat- 
te case ; ne ni.u ài la di compenso , o pagamento : e 
nella Legge data qui indietro 2?. /?i7o;. 50. , si dice anzi 
chiaro, che T ed itìcatorc soffra il danno della distruzione : 
destructionis detrìmentum . (jf Imperatori Onorio , e Teo- 
dosio nella i* ii.C* De ,vdìj. pii^j, proibiscono ai privati dì 
fabricare a i ^. predi in vicinanza di public! magazzini , e 
granari , soito peoa e della distruzione , e della confisca 
della casa : Si quis infra definitum spatium , id est , decem 
pedum memuram ^edificare , vel intra quindecim pedum MtB;* 
nianum possjdere teniaverit : sciat Hon sotum fabrkata demo^ 
Uenda ; sed etiam ipsam domum fisco nostri adscriùendm » 
Vezio Agorìo Precestato sbarazzò i Sagri Tenipj da tutte le- 
case private , e ituUa si parlò di pagamento • Martino Vi» 
nella sua Costituzione non più : comanda semplicemente » 
che si rivenuichino al Principato i Luoghi pUblici profani 9 e 
sacri > usurpati sacrìlegamente 9 anche gettando a terra qna« 
lunque edificio privato addossatovi , à costruitovi sopra 1 
etiam per demolitionem quorumciimquc adifidorum » aut re-- 
rum aìiarum ; e piìi volte vi ho replicato » che Aiessan-^ 
dro VI1« niun compenso diede ai Canonici per le Ipro case 
addossate al Portico » secondo il Chirograia, che ho datck 
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nelle Annotazioni pag. 6^. , ove potete rivedere quanto 
bruscamente li trattò senza nemeno citarli , o sentirli ,e ap- 
propriandosi i materiali ; e ve lo dice anche la S. Rota qui 
addietro §.35. ; non già, che loro per tal motivo fosse 
assegnato un abbondante annuo compenso , come volete im- 
brogliare J.48. colf Editto di Clemente XI. per titolo bea 
diverso . Contro le casette , che scavano sul!' arco detto di 
Portogallo, il medesimo Sommo Pontefice osservò un altro 
metodd . Sicuro , che l'Arco era del Principato , come egli 
dice , ordinò » che questo colie sovraposte casette venisse 
atterrato , senia chiederne licenza ad alcuno • Sicuro eguaU 
mente » che le casette fossero state fìibricate per usurpazio- 
ne al solito » DE FACTO , O IN ALTRO MODO , e 
come voi confessate §43. , che ne supposi ingiusto , iUe-r 
gitim il possesso ; non ebbe jiUro riguardo ai possessore % 
che pure era S* £• il Principe Ludovisi , se non che per un 
Editto pui^lico citarlo, senza non^inarlo» per far vedere , che 
in niente la riconosceva» affinchè avesse mostrato iliefftimù 
sUoh 9 che vi avesse potuto acquistare > per essere indentUz^ 
9aSo • Questa fu una prudente cautela per ógni caso possibi« 
k 3 essendo passate le casette successivamente in dominio 9 
o possesso di molti • Lo stesso metodo si sarebbe tenuto ^ ol 
forno 9 se si fosse trattato a dirittura con queste Leggi del 
diritto publico » sommariamente , manu regia ^ e de facto • 
Kè mai alcuno » o i Signori Cucumos avrebbero ardito di 
erger la fronte a contrastare col Principato « e farvi una 
Ute • Avrebbero dovuto rispettare le Leggi publiche; c 
potuto clire modestamente le loro ragioni , se ne aveva- 
no • Senza far uso d$ queste Leggi , io le feci loro conos,ce- 
re skM/0 anche in stampa, come si èdc»to nel §.24. ; ma 
essi in vece di dedurre sifhito le loro rac;ioni avanti al Giudi- 
ce 9 cofme era loro dovere secondo il diritto commune, e lo 
Statuto 9 dopo varf mesi ricorsero al Trono di Sua Santità , 
per domandare gratuitamente con Rescritto f-annuUazioui 
del mio Monitorio • Chi di noi ha proceduto coir maggioc 
moderazione 9 e pi£t secondo le regple ? £ vedete bene , 
quanto il caso nostro sia meno odioso : si fratta soltanto di 
proibire 9 che ti rinnovi un attentato 9 c se ne formi una 



nuova epoca ; che risorga fin vile tugurio dj casa » la quale 
secondo il vostro smesso architetto Sig. Camporesì , a catisa 
della pessima matura ^ei muri y era in un generale cedìmcuto^ 
e inln^cciava mi* tuminwie roviiM • 

40? Voi liei voler trs!;ttare di tali compenti , o pagar 
nen^o norma dei dlnttg publico , non vi mostrate form'to 
di quelle cognizioni > cl^e vi 9I riqhiedqno ; o almeno di 
quel ^ile criterio » fhe si $lee supporre in chi vuol &rne 
. dispute * Non avete saputo badare al dtrit^ Odetto dd Prìn- 
cipe 9 di non yoler tisurpazioiii » appoggi , servitù , defor- 
mità » e chechepiasi di estraneo alle fabriche publiche , fat^ 
te a decoro della Città 9 t ad delta Religione ; dopo 
che vói nelle paròle riferite qui al $• i8. avete confessato , 
s «he eUeno sotto sempre soggette oiF assoluta , ed arhitrariit 
disposizione del Principe ^ con una manifesta contradiaione 
agii altri vostri principi • Un tal diritto semplicissimo , per 
cui soltanto si punisce un reo , un usurpatore , colla pena» , 
che cade sul corpo del delitto , lo confondete col diriutf 
€7nlncnte i di cui avete letto r*epite(o iiel Grozio De }ure 
hellt ^ & pac, UL 2. fap^ì^ $.7* » c per U quale i\ ^oyranQ 
ba ia facoltà di disporre deUe private sostanze nel caso di ur^ 
ffttte necessità > 0 di una grande publica utilità > con inden^ 
stizzire esattamente il privato possessore del prezzo . $• 47» 
Senaa che voi ftcicaste a empire tre lunghi paragrafi di np^ 
tizie confuse in ogni diritto > pec quésta parola eminente ; 
già vi avevo tutto spiegatQ nfinuumente nelle Annotazioni 

f^&^ÌS' ^^^SS- ' ^"^^ maniera cioè dopo la citata Co- 
stituzione di Martino V, lino alla più celebre , e usitata di. 
Gregorio XIll. si pratichi , allorché i Somnii Ponté^ci han* 

no voluto lasciar fare , e anzi esortare, lodare, e inco- 
raggirc i privati ad ergere dei belli palazzi in ornato della 
Città ; o fare essi stessi qualche piazza , slargare una strada» 
-alzare un edifìzio publico , per le quali sia stato necessario 
acquistare , gettare a terra , o in tutto , o in parte case di 
privati . Allora si , che a questi se ne paga il prezzo dove* 
roso , ordinandosene , quando è fatto di Principe , il ripar- 
to su i vicini , c su i lontani , o su tutta la Cittì , o in al* 

tro modo , come vedrete da me spiegato » e confermato . 
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con più Chirografi di Pontefici sino a Clemente Xlf. , c 
Pio VI. Di tali casi parla la p. C. De oper. pubi, , c ivi il 
Brunncmanno , che fingete non intendere ; e similmente 
!l Bynkcrshoek citato da voi nel §. 48. ; e quel che è più 
singolare , per un altro esempio da diffidarsi della vostra 
maniera di leggere > e di citare gli autori • jl Pej^ezio al 
^etto titolo del Codice , jiinit. 4. , che allegate in vostro li- 
vore §. 35. , distingue , come ho fatto io ^ ed apertamèntt 
contro di voi rileva , che nel caso nostro nulla si dee rim- 
•borsare • Sentitelo a vostra confusione ; e vi serva di rego- 
la per non abusare mai più della buona fède di chi legge • 
'Sci Uc$t9e pTQ adilicando opere pubtico dmum privatam dU 
nun ì enmino licei , maxime si illa operis sit impedimento ; 
idquc fiat consulto Principe » & e pnblico astimàtio 4ominé 
iomus persolvatwr \ &aemolfenda domns non excedat qiàH^ 
^aginta lilnras argenti pretii i.p. h. /• i/nde infertur privatos 
tnterdum cogi , pubUca auctoritate , domos sùas ob causam 
puhUcam jutto pretio vendere Mpublics • Potiori rationc 
tempore heUi , si sic Rdpnblicit expediat ; ETI/^M TiVl- 
IO SOLVTO PRETIO DJXOJ , /iC PROSTE/nil POTE^ 
XIT DOmS PRIVATA , PZfBLICttM AUSP^i^ 

LOCVM OCCVPAFIT L 6. b, L ; vel qua ita mmlbus , vel 
PVBLICIS OPEìilBm SOCI ATA EST^ ut inde incendimi^ 
vel insìdUs njicìnitas refòrmidef-f aut an^^ustentur platea ci^ 
mtatis L 14. t, Distinguete^dunque- i diritti diversi , e la 
diversa loco intenzione ; e vedrete , che indarno ne fate 
una miscea, per allucinare i vostri Lettori a farne T applir 
«azione odiosa ad un casp 9 che ne à allatto lonuno » e in- 
controverso. 

41» Di quel diritto publico » non eminente , ma piano» 
e commune in Roma » di poter far disgombrare le iabriche 
publiche 5 sapranno prevalersene ognora a loro beneplacito 
I Sommi Pontefici ; dìndonQ direttamente l'ordine essi me- 
desimi , come fece Alessandro VII. ; e coinc esso , e gli al- 
tri hanno fatto sempre anche per i più importanti ristauri 
delle stesse fabriche : tale, e tanta è stata sempre la premura, 
la stima , e l'affetto , che dessi hanno avuto per quelle , e per 
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tuttór prarprfo . Io nel caso presente del fórno tfo arnséo , e 
stimato meglio di n portarmi al diritto commune privato ,\ 
sempre sotto la protezione del publico , dei diritti del Prin^ 
cipato, delle /^e^alie métg^tòri , che (qualificano fazione per il 
suo cg.^ctto,co.sì raeionando . Paolo IH. nelle riferite parole 
del Breve a Latino Giovenale Mannetti, primo Commissaria 
delle Antichità , da lui creato, parli molto cnergicimentc 
contro le casette aduO<:sate aWlonumcnti publici ; e se chia- 
ramente per tutti , con più forte ragioric si deve intendere 
del nostro Panteon ; e comanda ol Commissario d' impedi- 
re , che non ve se ne appoggino delle nuove , o dei nuovi 
muri, Illa est culpa y atque segnitìa , sinere doìnunculas ^ & 
tabcrnas *vetustis nwlibus appiicari , qust sui ignobilitate 've- 
terum cedi ficiortm splendor erti de fonnent . • . neve bis nozKt 
domus , ai4t parlctcs applicentiir . Ognun vede in queste so- 
lennissime parole una riprovazione generale di queste atten- 
tate fabriche , e della colpevole mancanza di attività in chi 
le ha permesse ; in conseguenza una protesta formale con- 
tro ogni supposto titolo di possesso , contro ogni prescri- 
zione. A Paolo III. uniremo in sostanza, e più precisa- 
mente Benedetto XIV. , il quale nelle parole riferite qui so- 
pra §. 3<5. ordina ai due Canonici del nostro Tempio di star 
bene avvertiti , che nulla si attenti contro la fabrica, niente 
vi si appoggi, che possa pregiudicarle: T^umquid a qmquam 
factum-i illatum , appositumve fuerit , quod et detrimento esse 
possit , lì primo non dà ordine generale al Commissario di 
far atterrare le attuali casette ; siccome» nclk Leggi si 
guarda prima Io spirito , e ]a ragione fioalè > e poi le paro- 
le 5 come rescrisse Antonino Pio Imperatore presso CaKi-^ 
strato nella k i%* $.3. ff. De kg, ComeL de falsis , e disse in 
altro caso Trìfonino nella /• 20. §»wff»De bon. pass, cantra 
tab»; il Donello Cmment, de Jure eh* Uh* i. cap* ij* 
Hfrm. : JUth Lep$ cons»leHda est , tP' héic fréuipue vo* 
ìmtas 9 ^ sententi^ Legis perspicitur $ . qum imo rath nii 
est 3 »ìsi voUmtas Legis ; siquidem ratio > €^ causa Legis est 
ià\ quod Lex, »bi propositum babuìt : e la ragione iìnale , e 
,lo spirito del Pontefice » è dr proibire 9 e impedire queste 
^uoye fabjciche , perchè deformano lo spleadoie degli antu 



\ 



chi fdifizj : '^u.t sui ìgrìohìlitate veterum (Cdìfìciorum splen^ 
doran dcformcnt . Sarà dunque essa applicabile u:^ua1 mente 
al caso nostro , sebbene al Yigor della lettera non si tratti 
di alzar di nuovo affatto una casetta addosso al Panteon ; c 
molto più contribuirà ad animare la Legge chiara , con cui 
vado a procedere per impedire la ristaurazione di una brutta 
vecchia , morta , che risorgendo diventa nuova ; che da- 
rebbe principio ad una nuova epoca della riprovata usurpa- 
zione ; e tacitamente farebbe annullare per lei tutte le Leggi 
anteriori in via di fatto . Ciò non può essere, nè permettersi. 
Che però , ho ricorso all'Interdetto doppio del Pretore per le 
cose publiche, e per le sacre , perchè è in via ordinaria anche 
di privato a privato in certo modo , scritto a chiare note 
nel diritto commune , non odioso , onde non possa da ma- 
ligni interpretarsi in modo sinistro , per colpo di autorità , 
di prepotenza ; ma sempre p«/;//c//«m tuendi gratta , come 
dice Ulpiano nella /.i. ff. De opcr. ?wi\ uunc. Ora se-* 
condo questi «Interdetti , che cosa si chiede , e che cosa ci 
accorda il Pretore ? Si fa istanza ad probi ben dum reficere : c 
poiché tali Interdetti » come ben sapete , ma sapete dissimu- 
larlo 9 sono restitutori ; il Pi'etofe risponde , die il reo av- 
TeflaHo rei/i>»4t ; che rimetta le cose nel pristino stato» 
non solo senza aver compenso ; ma a tutte sue spese • An^- 
ditf collisola proiblatoue di rìstaurafe 5 reficere 9 si otter- 
rebbe r i stento ; perchè la casa cosi perisce , e cade , e mor 
re a] suo padtolie : res , qua perit , dmino perit . /.p. C* Df 
fignofé «ri. $ e il Tribmtale delle Strade pensa a fkrie sba- 
razzare • Finisce la detenzione» o possesso del Luogo puUt- 
co insieme alla casa % t quello rìtorna al Prìncipe ^ come al 
padrone diretto- rìtoma un feudo , un* enfiteusi » o qualun- 
que altra cosa data a tempò determinato ; né perciò chi deq 
lasciarìa » si pnò lagnare di esseme spogliato » o domandar- 
ne compenso • ?(a» videntur fem amiturt » quìhus propria 
nwfàh. LS$. f* De regul, jur» ¥mbhe ridere» chi seria- 
mente dicesse ai Principato» che egli si ricompri i muri del 
Panteon» benché aoa gli abbia mai venduti» nè ceduti in 
alcun noodo ; ma ceduti » o venduti da un usurpatore » eoa 
tutta la cs^ità ^go<ÌK»fffi» delle Tti^m 9 che abbiamo v«r 



duto ) per vostra confessione , costituire la massima parte 
della pretesa proprietà dei vostri Clienti , e di più U platea 
degli stessi cdifiz} , su cui è piantato il forno . 

42. Che r Interdetto , specialmente quello per i Luo- 
ghi , o Edifizj sacri , sia rcstitutorìo , gvx lo dissi nella Me- 
moria 8. 5 e ve lo ripeterò col nostro benemerito Ul- 
piano nella 1,2,^*1 i^.ff, T^eguid in loco pubi, : Locorum sncro' 
rum dk'crsa causa est : in loca enim sacro non sohm facere 
'VctJinìur : SED ET F/ÌCTUM RESTLTDERE VJBEMVHi 
HOC VFLOPTER RELIGIOI^EM : e nella /. i. §. i. jf. De 
cper, novi nunc, : Ertt transeundum ad Interdictum -, ^«oi 
*ui , aut ciani factum ertt , ut restituatur ; ó'quod LOCO 
S/4CR0 , RELICIOSOVE , & quod in fitmine publìco^ ripa^ 
'uepublica factum crit : J^l^M HIS lÌ{TE RD l CTI S RESTI- 
T'DETVR , SI ,:!WID ILUCITE F/^CTVM EST. L'effetto, 
che ne risulta ouando ha luogo , si è , che la nuova fabrrca, 
ossia quella addossati , o in qualsisia modo costruita sulfan- 
tica , o sull'arca della medesima , si debba subito atterra- 
re , e rimettere le cose nel primiero stato , a spese di chi 
r ha fatta , o fatta fare , o approvato l'operato da altri per 
lui , se egli stesso ne è il possessore ; o se altri , a spese 
loro , se vogliono ; se no a spese del Governò , il quale ia 
compenso si appropria i materiali , comé dissi di Alessan* 
dro VIL Seguita Ulpiano a dircelo *}iel §.47. della detta L2* s 
J^ESTITV/iS , inquit (il Pretore)^ XESTIT9SXE FIDE-^' 
TOie, 17i FRlSTn^M ST/fTVM XEDVCJT; quoi 
fit , sive quis toiUt id , qund factum est ; velrepimat, qu^d 
suhktmn est ; ET rtfTEJ^ùVM SZXf) SPMPTQ : nm si ipse^ 
quo qui interdixit , feeerìty *oel jussu eìusalius^ mUtattm 
bakitum sìt,, q»odfaci;; IPSE SVIS S^MFTISVS DE8ET 
XESTJTVEXE : // vero nibil^ banm iifterwtit , sed habet 
factum ; tunc dicemus F/4TIE^TI/iM SOL/SM VR^STH-- 
JtE DEBERE. Colia- quale brusca sentenza noi slama ben 
lontani dal doverne rimborsare il valore • La ragione fon- 
damentale di'questo Interdetto anche net diritto di privato^ 
a privato si è • che non è lecito di abusare della roba altrui ^ 
tenza permesso, del padrone ; e chi £ibrica con mala fede 
jpel suolo altrui , perde il ébrìcato«$. jo. Jmtit, ùersr* 



àlvxs* /.y. §. 12. ^. aiq:ÙT, rcr, domin. : Si quìs in alie-^ 
no solo sua materia xdijicanerit , illius fit icdijìcium ì 
cujus ó' scium est : si scit alienitm solnin esse , sua 
'uoluntate amisisse proprietatem materìm intelli'ritur: itaque ne^ 
que diruto adificioy vindicatio ejus materia competi t . Z,. 5. €• 
De xdif. priv. : Cam adificìa , qua alieno solo imponuntar ^ 
solo cedani , nec impensa bis , qui improbe id feccrint , re- 
stHui debeant ; antiquato />• Hadriani Edicto Prases Provine 
€Ì4t mmor juris pubtici in dirimenda disceptatione legum pta-* 
du cmiodiat • £ molto p iù chi edifica in suolo pubLico , che 
sempre si dice in mala fede • ^ota Decis, 588.»»m;2«^tfr.i7«> 
XecenU Resterà dunque in libertà « e a piacere det vostri 
Signori Clienti » anche dopo fatto T obUf^o di demolire , di 
far ciò ; o di andarsene via in dato termme , e abbandona- 
re la cura del resto ai ministri del Governo « Qtiesu sàrà 
1^ conclusione definitiva della lite » come lo è della vostra 
difesa » e della mi^ risposta alia medesima • 

4J. Ma siamo pure sempre generosi coA voi quanto 
bramate : vi sia dovuto il prezzo » vi si dia • A quanto la 
]K>rteremo ì Già vi ho decomposti, i vostri pretesi, diecimila 
scudi circa > e rìdotu a nulla: il Monumento antico ritorna 
al Principato • Che resterebbe a pagarsi ? Il fabrìcato nuo-> 
vo fatto in attentato , e quasi con replicata violebza? neppu- 
re . Ma vi si accordi esiandio • Ebbene sarà un guadagno 
delfarchitetto » e del capomastro . H tutto questo merita 
una lite i merita di esporvi al pericolo disperder tutto ? Fac- 
ciamo un'altra semplice riflessione ancora* Supponiamo , 
che un qualche ricco Amatore » 0 qualche società , con so- 
icrìzione di veri Intendenti » quasi già pronta » e onorata da 
più eminenti Personaggi, ( come nel 1725. unitamente al 
Card* Alessandro Albani s^impegnarono altri vai) £minen- 
.tissimi a favorire anche con denaro la conserva2Ìone delle 
Antichità (tf) ) impetrasse dai Sommo Pontefice la grazia > di 



(4) Monsif;. Bl.inchini Cawnd , ed CóUe^hi la ctv.i ^enemfd , che prenAcìf 

iscviz. sepolcr. Je' lilxni d' Au^usio ^ di pronntoyere le dette aiydicaiiciti e i,^ 

fas,Vl, ce lo assicura per il sepolcro Roma > e fuori ; e di mantaiere le Me- 

allora scoperto , scrivendo: Lobbia- morie eru i te , che a quelle servoiio di 
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far sr^ombrare a sue spese , e ristaurare il Panteon In tutto, 

0 in parte cominciando dal forno ; e la otccn;:^^ , vinta pure 
da voi la presente liie . La causa sarebbe publica, il decora 
del Panteon , V ornato della Città autorizerebbe la preghie- 
ra; la Legge stessa dQ^rimperatori Valentiniano, e Valente 

€• De oper,pubL dà ampia licenza di far simili richieste 
di fabrìche pubhche per ristaurarle a sue spese : Ea instau* 
rondi , qua jam deformibm ruìnis inttniilssedicuntuT » «fff- 
vtrsis Ucentiam damus • Se colle altre Leggi addotte poc^aa- 
, zi è lecito di costringere un privato a vendere la sua casa» 
per fare un edifiziopublico; se anche per farne una, privata 
j>iù magnifica ; non sarebbe doveroso , il poter costringere 

1 vostri Clienti a cedere , c vendere il loro villereccio abi* 
turo , per liberarne il Panteon ? Senza duT)bio , quando ab- 
biamo veduto la maggior premura degP Imperatori nelle lo- 
ro Leggi per far ristaurare i Monumenti rovinosi , e voi ne 
convenite : e a prezzo giusto > non arbitrario » iecondo la 
regola osservata dai tanti, sudetti Chiiografi nelle Annotazio- 
ni • A qual prò dunque il vostro fabricare con tanto impe- 
gno , la vostra lite, e il vostro successi vó trionfo ? Impegno 
sconsigliato , e mal calcolato in ogni senso . 

44. Dopo un laberinto quasi inestricabile dì tante vo- 
stre enormi aberrazioni , siamo fìnrJmenie arrivati alfulti- ' 
ma parte della vostra difesa; alle declamazioni 9 alle irri* 
sioni > alle ipotiposi vostre contro le supposte mie idee» 
contro le Antichità , in sostanza contro il decoro , Vornat» 
dell'alma Città , della Capitale delie belle arti 9 e del Mon* 
"do f contro tutti i Sommi Pontefici » contro chiunque abbia 
una dose di gustò 9 e di buon senso . A dire il vero, non mt 
fa maraviglia 9 che si trovi chi difenda Teccidiodel Panteon» 
quando sappiamo chi ha difeso , e lodato il suicidio ; e sap« 
piamo , che non v' è paradosso inconcepibile , che non vi è 
stata eresia scandalosa » i quali non abbiamo avuto dei parti* 

UtuHm iOo fame mtdff&^d nellAp^tt- mania féOi stUUcitA f e diligente tld 

€Mn«m dell A presente Opera i per cm varo Motimiunto , il qftàleo^X' t^ffén^ 

non c mancato tr.i ^li HtniuentìStimiPifo- taù alle fnittre et'i neW anm> mfiifsimo* 

tenori chi (ontmimftri a^li artefiti spltn- che lo bx scoperto t Siiraunva al pio di 

didi ajuti , per cnnservare con le slam- un scpalcto de'Ubcni della 6S3a4!SU* 

$e delle fifftrtt e deUe spieiatieni U mf* linp* Au^tisto • 



s 



t6 

gtàhi' > e protettori . Ma pure costoro hanno almenò cercato 
sedurì'é con delle sottit^liezze ragionate, e spiritose, con linò 
sforzo maraviglioso d^ingegno » o con rincantesitpo dello 
stile. Ma voi , animarvi a impugnare ^ a deridere il bel- 
lo , il sublime , con puerilità con uno stile sì basso » e 
sì brutto 1 Che improprietà dì termini » che confusione di 
dritto v.e di fatti; quanti falsi supposti; che giudizi strani 
jn materie, the non intendete, e che anzi mostrate abborri- 
re \ che indifferenza in voi pel bello , e pel brutto , per il 
Panteon , e per un forno , per il privato interesse , e per il 
publico diritto, e godimento 1 Contradizionì perpetue, 
scherzevoli supposizioni , esagerazioni di nuovo conio , get- 
tate sulla carta , senza badare , che scrivete più ai Professo- 
ri di belle arti , che a me ; a i^ente , che sa il valore di 
CINQUE CENTO IVIILA SCUDI, e fuso , che potrebbe 
iarsene! Il disprezzo infollerabile , che mostrate per gli an- 
tichi Monumenti , detti da voi con nojoso intercalare ruderi ^ 
senza conoscere la forza della parola (a), come può esser lode- 
vole ? Quei Monumenti tanto rispettati anche nelle loro reli- 
quieda. tutti i Sommi Pontefici , e da tutto il Mondo ; chia- 
mati da Alessandro VII. ornafnentt sins^olari dc\h Cittì ^ C 
gloria del nome /^ornano : superbissimi avanzi di anti- 
chi publici Edifizj , che il Petrarca chiama ìngens testimo- 
niutn tna^nitudiìiis y^ntìquorum ; per li quali ( scriveva 
con tanta compiacenza gloriosa Flavio Biondo , riportato 
nelle Annotazioni /;j^.38. ) liget adbuc solido inni xa futi- 
damento RomatiiC gloria Majestatis', quei gran nomi , altro- 
ve quasi it?auditi , che quaranta, che cinquanta, che più 
migliaia ancora di Pellegrini in quaresima al tempo dello 
stesso Biondo , ossia d'Eugenio IV, , andavano fiutando con 
tanta nobile curiosità , e piacere erudito, domandandone a 
chiunque incontravano , e contenti come la Pasqua , di 
averne qualche notizia : ^uofit , ut a pluribus orbis terrai 
fumpofulisy narìwibusque ad'ùmis Romn 9 quam alia wrbis 

(4) Qffesct vostra carola favorita fabriche distrutte > da Detersi rimette- 

non è ItaJian* % ma Latina » anale si- le In open ; nen mtl nibrlche in pie- 

gnifìca rottami ) frammenti di mate- dì; non mi^i certamente t gnindioai 

viali ) calcinacci » caMlino » cg«e di vtmà delie Teimc 4i Aj^rippa. 



tivlicts freqnentetur , T^cc p'tr'VHsest , contvmnendnsque ìs Ro-, 
mam confluentìum nunierus mortalium ; quandoquulem qua^ 
dragcsimaLis jejunìì temporibus quadì a?inta , & quìnquagiri' 
ta, & quiindoque plura millìa ex multìs earum, quassupra me^ 
morc*vimus , proi'iìiciarim Romam adeunt , Porrne Basilicas , 
Tempia , Sacella , singulas tedes circuunt ; quorimi nuUus 
tavt hebeti , stupidove ingenio , qui superba Xomanorum olim^ 
Trincipum falatia , supcrbissimas spectaculis edetjdis institu^ 
tot tXtructtones y Thermarum celsos fornices , & mananqtM" 
ducuirum opera perlustrans , quid fnerint , quiàve ùln volue». 
fini , singulos sdscìtans obvm , vidisse , schisseque non U-, 
tetmi quei, miracoli incredibili delf umano ingegno \ e del- 
la potenz^ del più grande Impero del Mondo » cui niun altro 
potrà mai uguagliare : quei testimoni parianti al cuore » e 
alla mente, che ingrandiscono Timn^agi nazione » che fannoi 
giustamente andar superbo chi ha T invidiata sorte di respi^ 
rare quest'aura di grandezza, e di magnificenza: questa ine- 
saurìbile, solida, onorifica, porgente di ricchezza pergraq 
parte della numerosa Popolazione , che mai niuno potrà to^ 
glierle , e che anzi .le attira la benevolenza universale , e 
la universal latitudine; quelli , e questa per voi tutto è un 
soggetto o di trastullo ^. oda far paura ai bambini , o da tra* 
passare? Qual degradazione volontaria, e studiata deiruma- 
xio intelletto , equivalente a uno spirituale suicidio I £ per- 
'Chè con un frivolo artificio volete primieramente rivoltare 
le vostre armi spuntate contro di me , in personalità 9 in de- 
risioni delle idee , che favorite imprestarmi a larga mano nel 
$•3 8* , dicendo fra le altre cose ingegnose, che se la mia er- 
ronea, e veramente straordinaria t e inconcepìbile massima, 
che le antichità spettino al Principato , prendesse piede ^ e 
gore, pochi sarebbero in ^oma (fuei proprictarj di case , chè 
non rimanesicro esposti alle réqut sizioni del Sig. Com missario ; 
fochi sarebbero quieti , e tranquilli nel possesso delle loro prò* 
prietà , perchè è farà quella casa in Roma moderna , che nou 
sia costruita sopra qualche avanzo de IP antica Roma ? Miraco- 
lo che qui non a!)biate ancor voi gridato: f^cjos migrate ^«/w- 
tes I Ma no: vi risponderò colle vostre parole nel $.44. : si 
tranquUlizzinQ puj^e tutti i proprietari • La vostra à ana versi 
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esaltazione di fantzsia , è una confusione d'idee ,• di diritta f 
c di fatto ; un uscire dai termini della questione , per render- 
la odiosa . Se mai fosse mia intenzione di mettere inrequisi' 
zhne tutti i'proprietarj di case moderne fabricate sui Monu- 
menti antichi , saprei , che debbo aver presente la regola fis- 
sata da Martino , e ripetuta più volte: juxta datam uobis. 
a Domino prudtntiam . Sarei coerente a me medesimo; aven- 
do prevenuta nelle Annotazioni pag»^^, questa vostra pelle- 
grina intimazione , coiravvertirc , che tante antiche fabri- 
' che non si possono denudare dalle moderne ; che anzi ha 
convenuto , e conviene ristaurarle per sostenerle , se siano 
rovinate in modo da non potersi reggere da se stesse , o*da 
•dover essere aiutate , sostenute , c anche in parte coperte per 
ripararle dalle intemperie , e da una totale rovina , ma che 
questi esempi non si potrebbero mai allegare , se non che da 
cualcbi intauato i per (àr credere egualmente necessario il 
&mo della Palombella a riparare , e difèndere ^ o a nascon- 
dere supposte bruttezze del Panteon , e delle Terme di 
ingrippa» che anzi deforma i é ingombra villanaoiente. Sia* 
mo dunque in particolar quìestione di fatto , e di dritto : sia* 
no in questione del solo Panteon ; se cioè 9 essendo esso il 
primo Monumento publico antico » il più bello « (1 più coa- 
cervato i il t>iù meritevole di tutti ì riguardi e comeMonu« 
mento publico» e come sacro , pdssiaold afermare » essere 
giuntoli momento di apt>Iicare al forno ^ e sua casa rovino* 
sa rinterdetto del Pretore ad prohibendum repcere* Perchè 
vorrete eludermi ima tate giustissima applicazióne con delle 
diimere » con delle divagazioni » con dei supposti inconve^ 
nienti in altre fàbriche ? Basterebbe per tutta risposta» se ne 
fosse il bisogno: Jddutere incoìmtiensy nonesifoherear^ 
gutnttttum* £ potrei anche rispondervi col vostro stesso ar- 
gomento in proposito del Tribunale delle Strade » denso ad- 
dietro nel §*a^. ; che questa è un* eccezione del terzo 9 delia 
quale nulfa a voi deve importare , nè io debbo farmene cari- 
co* Poc^anzi vi ho detto, convenendo con voi» che il far 
gettare a terra le fabriche moderne ben consistenti , addosso 
alle antiche » è riservato al Principe ; ma che Timpedirne del- 
ie nuove y e proibire il ristaurodtHt vecchie morte» o jnorì* 
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bondc , secondo TEditto del Pretore , è comandato da Pao- 
lo III. al Coiomissario delle Antichità. Se verrà pertanto 11 
caso di un Monumento publico , su! quale possa aver luogo 
h Legge fuxtadatam a Domino prudentiam ; se minacceran- 
no rovina mano mano le altre case tutte per egual modo 
barbaramente addossate al Panteon , e alle Terme ; si , si 
Signore, non mancherò al mio dovere, per non sentirmi 
rimproverare dai lodato Pontefice , sempre vivo, e parlante 
nella sua Legge , e da chi per esso : Illa est culpa , atque se» 
gnitia , sincrt' domunculas , & tabernas Detustis molibus ap- 
plicari , qiL-c sui ignobilitatc 'vetcrum icdificiorum splendorem 
deforment , E in qual altro antico Monumento potrebbe mai 
aver luogo questa Legge , se non lo ha nel Panteon ? E noa 
sarebbe colpa imperdonabile il trascurarne finapprezzabilc 
opportunità, per dar luogo a una nuova epoca di disordini > 
di nuove usurpazioni a occhi veggenti in tempi di avvertenza 
jTiaggiore comandata da tante Leggi ? M. Furio Camillo pres- 
so Livio lib,$, cap.^o» n, 51. non direbbe a buon diritto: 
Et plus vastitatis buie Vrbi sccunda nostra fortuna ficiety quam 
adversa fccerit ? Sì , sì ; non per gli onorevoli motivi, die 
rilevate voi sul mio conto, di caprìcci ; non perchè io sia in* 
vaghito diicuoprire in ogni angolo di Roma qualunque antico 
sasso ; non per ecccssi'vo zelo , non per fanatismo , e poco 
(nanca che non diciate per pazzia: ma perchè quel grande 
.Pontefice amante di Roma anche come sua Patria raccomanda 
al mio antecessore lo stesso attaccamento ad essa , del qua- 
le io conosce acceso y siccome pure infiammato per lo Studio 
delle Antichità a segno , che voi , se egli fosse in mia vece , 
lo direste fanatico : M qua arcenda prater officii nostri par-, 
tesf niamprwatmÌnPatriamamofÌ{OSV^GET^ utilUus^ 
€X qua sumus orti ^ DECVS ^ ET M/4JEST/iT^H conservare 
prò ^ir^us cupiamus • Proinde ad te , aui eadem Patria CA* 
RITATE niCEÌ{SVSy in qua exmbìU , ae vetusta Pémp- 
Ha natuses\ studio antiquitatum noscendarum <^ ^per- 
scrutandarum s sieut audivimus f & ipsiperspeximus^ SEM^ 
FEX PIAGMSTJ i-multumque ineo studio profecisti • . . . 
nostra iHentis oeulos direximus. Sopra chi cade ora il yo« 
$tro bìuimo » i vostri satirici > insulsi oiotteggi ; sopra di 
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<roi , e d? me ; o^opra di Paolo IH. » e dt Latino Gfovenafe 
Jilannetd» primo Commissario d/^lle Antichità? Intanto é 
un fatto vero , che alPamore di Paolo III. , alio zelo acceso 
<lel di lui ministro , Roma deve tante sue bellezze » e còmo- 
.dità ; tante belle piazze , tante larghe > dritte , é comode 
Strade . Leggete le varie iscrizioni, che ne parlano / ripor- 
tate dal Ciaconio nella Viti dei Papa tom. 3. col. 554. E Voi, 
o chi incende più di voi , penserebbe mai , che Taniore , che 
Il trasporto, il gusto per Vornatù di Romzy per le Antichi- 
tà , per gli inestimabili Monumenti deir architettura fosse 
tllora nel grado , che lo conosciamo al presente ; e che mi-^ 
«ore perciò debba esserne la premura dei ministri subalterni, 
ai quali il nostro adorabile Sovrano, animato certamente 
dallo stesso spirito di Paolo III., si degna con tanta clemen- 
aaafiidarne la cura, approvarne, e commendarne i sugi;tTÌ- 
jnenti ? Per quanto poco voi amiate Te Antichità ,per quanto 
vogli ate ignorare le Leggi civili , e le Decretali de' Sommi 
Pontefici sopra Timmunità delk Chiese, da non potervisi 
appoggiar fabriche private , da riprovarne P incomodo , e 
r indecenza , come vi disse il Card, de Luca sopra nel §.36., 
non vi accendereste di santo zelo, qual nuovo Finccs , e 
non correreste a stramazzare colle vostre mani chi ardisse 
temerario accostarsi con tale intenzione , e stender la mano 
sacrilega al moderno miracolo delle belle arti , al più vasto, 
c magnifico Tempio del Mondo , alla Basilica Vaticana , in 
cui ogni giorno cantate le laudi deirAltissimo ? E che altro^ 
vi vuol far comprendere Paolo III. quando continua a dire 
come sopra : Debuissent antiqua \Jrbis Monìmcnta conserva,- 
ri ^ ut in ipsis Templis ^ ad ietcrnitatem adificatis y divìntx 
wagnijicentius , ac diuturnius celchrarcntur ì Se avessi taciu- 
to nel caso nostro , avrei temuto, che il genio stesso del 
Kc Teodorico , benché forestiere , e semibarbaro , si fosse 
svegliato a gridirnii , come già a Tqncila presso Cassiodoro 
Var. lib. 2. epist, 5 5. : y^cerbum nimìs est nostris temporibus 
antìquorum facta decrescere , qui ornatum Zfrbium quotìdie , 
desideramus augere , Chi potrebbe mai pensare altrimentc 
riguardo al Panteon ? Eppure a voi , al vostro genio nazto-* 
vàkc ecudito era riservato Tonore di emulare un Erostracò 
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indirettamente ; di stonare si fittamente extra chorum . Dal- 
la vostra penna soltanto poteva uscire nel §. 50. , che nor^^ 
avreste dijficolt.i dì sostenere , che nìma utllìtx publica , è 
molto danno al decoro , alC abbellimento , al commodo , ei 
alla sicurezza della Città di Roma ne verrebbero dallo scuopri" 
mento rfe' rimasugli delle Terme di A grippa mercè atterra-' 
mento ielle case , che U coprono qol Panteon tutto intorno,» Lo 
vedremo ; ma in qnesto impegno da nuovo Gigante cojitro il 
Tempio di Giove Ultore , vi pre^jo nuovamente di non con- 
fondere il forno col resto ; un' anione legale , particolare t - 
necessaria » con un prometeo generale possibile • Ma $entia- 
jnovì anche nel grande , e nel totale delle case , per vedere 
sin dpve possa trasportarvi il calcio nul misurato de^a dispu- 
ta» e deir impegno • Ch^ cosa mai si vedrà dopo la loro de- 
wolizitme ? dite voi • /fntri 9 spelonche » archi antichi » mn 
brutti 9 e deformi 9 che i Cucumos veggono tutto giorà^ ; e 
che ninno mai degP Intendenti di belle arti va a visitare , di' 
sprezzandole affatto j come eose dimun pregio • Bravissimo! 
Io crederei disonorare la mia penna , se pensassi seriamen- 
te a rispondere a un complesso di spaventevoli parole d?^ 
scena tragicomica , che fanno, ridere & c funvire insieme g^* 
Intendenti , i quali mai non lianno disprezzato quegli avan- 
fi nobilissimi del Panteon , che stanno uniti alle Terme % 
quel corpo in ispccie del medesimo , che ho scoperto io per 
la prima volta , e su cui tanto hanno disputato gli mtiquarj » 
e gli architetti ; il Laconico , e il corpo stessp delle Terme ^ 
consistente in cinque can;eroni bea^ conservati colle loro vol- 
te an.tichc . E* colpa del vqstro forno , del vostro granaro , 
farinaro» buratto» e immondezzalo. geniale», e dei vostri 
stizzosi 9 cerebrosi minestri , e cascl^*ni » se molti degli 
Intendenti , degl^i Amatori, ed Architetd > vedendo un anx- 
masso di casette grottesche , e di tugurj villerecci , neppuc 
sospettano , che dentro vi sia un tesoro, di Antichità ; se altri 
benchò vogliosi , e curiosi , non hanno potuto a loro a^io 
penetrarvi . Losa , e lo dice il meritamente famoso D^^sgo- 
det^:, architetto di Luigi XIV., venuto a posta a Roma , 
per disegnare , e incidere i Monumenti antichi , il quale non 
potè disegnar- bene il Panteon du questa parte 9 nà ic l ertpCt 



perchè erano appunto occupate da case , ove non si entrava. 

ne les ai potnt dessinés , parce quìls sont enfermis dans des 
miaisons partìculìères on l on neutre poìnt ; et fai fait le Tem- 
pie comme étant isolé , parco qu il est par le haut (^a) . Il 
fiig. architetto Giuseppe Valadier, potrà informarvi delle 
difficoltà , e delle male grazie , che abbiamo dovuto insie- 
me soffrire per entrarvi più volte a disegnare ciò , che non 
aveva potuto il Dcsgodctz , perla ristampa, che si prepara 
della di lui Opera d'ordine , e a conto del Sovrano . In tale 
occasione abbiamo bene esaminato , come erano anticamen- 
te tutti questi corpi , come sono ancora attualmente , e co- 
me resterebbero maravi^liosi , come più maraviglioso re- 
sterebbe tutto il Panteon isolato dai moderni indegni fabrica-r 
ti , quale T ho mostrato appunto nelle quattro figure in ra- 
me , ^atc in fine delle Annotazioni ; figure ricavate , c con- 
frontate , come ho ivi accennato , Jalla grand^ Pp^ra del 
cclebVe Piranesi la più esatta di tutte ; non mai da a\e Inven- 
tate , o accomodate alle mie nuove idee { come voi con igno- 
ranza profonda . maliziosa , e eaUmnia patentissìma asserite . 
nel §. $o. , che no fatto disegnare a mio modo quegli archty 
iembè nen esistém né in quello stato , nè con qitelU integri- 
idi €be si descrive nel rame • Siete Giudice troppo incompe- 
tente in queste materie : bestemmiate quello > che ignorate 
colla mente , e cogli occhi del corpo ; nè potete avere diritr 
to ad esser creduto 9 e nemeno compatito come il calzolaio 
pudìct oltre la scafa • Sono vere fanciullaggini le vostre 
ipotjposi) o.preteso quadrò, che volete fare ai vostri Let- 
tori » a quei tanti > e tanti amatori del hello , e del buon 
gusto vero a ooodo vostro > di tutti gli orrori > degli ioco- 
mudi public! 9 dei gravi danni » che ne risulterebbero da! 
voler disgombrare il Panteon dalle case moderne ; di nna 
' fossa prù^nda di dodici palmi buoni , che bisognerebbe scanna- 
f», per ^iu(rnere ci piano antico del medesimo : della perdita, 
di tre pM che strade nel pià bel sito di Jtoma : ìncommdo > 
the muove il pià alto ribresszo . £ non sono poi incommodiy 
seguitate a dire » fd incaumodi insopportabili la perdita di 
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tante abitazioni , e di tante botteghe nei centro di f^oma : il 
dispendio enorme dell'Erario per supplire alle tante indennitd 
da p.'igarsi ai diirrsi possessori di case , e botte j^he; C altro 
non minor dispendio della stessa demolizione di tanti edifizj , 
del riattamento dei caduchi avanzi delle Terme , e de' muri 
delC empia fossa , e forse ancora de* nuovi fulcri , e sostegni 
da farsi alC /Accademia Ecclesiastica , e a tutte le cace , che 
rimarranno ne'' lati opposti delle strade , che andranno a dì- 
stru2,:^€rsi ? Ecco duTii^ue la publica utilità , che si promette a 
Roma dalC atterramento dt (le case cingenti le mine delle Ter- 
me di /^grippa: la perdita di tre strade : Z'^^^/f SFES/S DI 
CI}^^\JE CRIPTO SCxJDÌ y^LMET^O: una fossa rac^ 

ihiudintc ruderi , e ruine orridissime , Ed atlmclic non si cre- 
da alla sola vostra retLorica dimostrazione , per parti , di 
tanti orrori , e danni , voi chiamate in soccorso il rinom ito 
architetto Girxomo Taticchi ; e con autorità mag[;iore il 
più celebre Sig. PaKizzi , come Perito giudiziale, ledi cui pa- 
role yono ben pesami ai Professori, c agl'Intendenti, per 
assicurarli sulla sua perizia , pratica , e coscienza , che ex- 
sendo sicuri , che nel caso nostro togliendosi il controverso fa* 
bricato 7{IE\TE DI Plì)^ ci si presenterebbe , che una mag* 
gìoT superficie di quella SEMPLICE MV RAG LI A , di cui 
arnmifiamQ a dovizia t esatto meccanismo nella maggior parte 
deWesterao 4el Panteon ,V0SSimO V]&RO' DARCI PA- 
CE PER NON CONSIDERARCI PER QUESTO CAPQ 
IN CONTO ALCUNO DEFRAUDATI DELLA VISI- 
BILITÀ' DI PARTI ARCHlTÉTTONiCHE DA FARCI 
COLPO PER LA LORO NOVITÀ' . Sfornito come sicl 
te di ragioni legali per sostenere la vostra fabrìca » .e la sua 
difesa » faté bene a divagarvi , e s divertir^ i vostri* Lettori 
in queste estranee digressioni ; e di appoggiarvi a robuste 
colonne d'insignì Professori cotali i ma non vi accorgete, 
che insultate gli altri tutti , con tutti gli amatori del belio 9 
e del buon gusto vero i ed abusate del fetiipo , e della pazien- 
za degli occupatissimi 9 benché umanissimi Giudici • Noa 
voglio imitarvi in questo^ Ma pure quàichecosa bisogna rìs-, 
pondervi, ed insegnarvi* Cominciamo dal dire» che ic> 
non avrò mai la temerità 9 p il coraggio» o la mancanza di. 



buon senso , di preferire il ponderoso giudizio del vosfra 
Sig. Facicchi , né deiralcro vostro Sig* Palazzi , che noi| 
parla da- Perito giudiziale, quando parla di cip, che non 
gli è richiesto ; quando vuol giudicare dell' antico , che 
imi non ha studiato 9 e non intende , perchè non era di tan* 
ta moda in tempo più antico.; che parla per carità , e per 
inai intesa compassione dei vostri Clienti , non per scien- 
za dì causa , ce. ec. , come provai nelle note alla di lui Pe- 
rizia in Appendice alle Aniioraz/oni pag, gi, e xe^^. ; di 
preferire , dico , un tale giudizio al progetto già. coicepico, 
e cominciato ad esei^uire nella piazza,con t into critcrio,e sa- 
no discernimento in tempi, ne'qiuli la iloma augusta appena 
alzava il capo,attonita djlla sua esistenza dopo i tanti devasta- 
menti, sono quasi anni quattrocento , dal Papa Eugenio IV^., 
di sbarazzare totalmente il nostro edilìzio , com: dissi 
nella Memoria pa^^. 12. ; al desiderio ragionato del gran 
Card, bembo, il quale non solo bramiva isolato da moder- 
ne fabrichc il Panteon , ma ci voleva una piazza tutto in- 
torno , colle parole riferite nella stessa Memoria pj^. 4. : 
7^am Pantheon quìdem ipsum , qu.^ prò fedo ades maxime > 
quonìam rotunda est, late circitmstrato foro patere undique y 
frospicique debucrat ; ita paulatim domìbus , tabernisque ad. 
Templi parietcs ex^cdificatis , obsepierunt , ut ab aquilone 
tantum nunc vix , a^reque conspiciatur , Alessandro VII. co-: 
minciò dal secondare il voto di un tanto personaggio : sb.\fÀZ' 
2Ò la bella Piazza attuale, e il Portico. Ritornò a farla sgom- 
brare , e adornarla maggiormente Clemente XI. coir EdittQ 
riportato nella stessa Appendice pag.yg, per magnare orna' 
to y e splendore delia Città > e a fine , che si possa godere la 
hella , e spaziósa veduta detta antica Fontana , e Piazza ; 
Editto che fu rinnovato per la stessa ragione d* ordine di 
Benedetto XIIL nel 1725. ; giusta ra^one data anche dalla 
Sagra Rota nelle parole riferite qui nel ^.3 $.p. $o.chQ,Templa 
^ectatissimo lococonstitHta esse dekent. I veri. Intendenti han- 
no portato avanti tanto piì^ i loro voti a favore del Panteon» 
che per goderne meglio , e gustarne piti lenumente » e da 
lontano la prospettiva » il miglior pittore de* nostri tempi 9^ 
U Cav. Antonio RaiEielpMengs» umiliò supplica alla Santità! 



di Clemente I^IV. ^ pregandolo in noqe delie beile arti id 
-specie , a non permettere , che si rifabricasse la casa sulla 
piazza della Maddalena; ma che anzi Sua Santità si degnas- 
se coiniuciare da quella ung niagnìfica continuata piazza fitoa 
al Tempio . Qua! bellezza non sarebbesi accrésciuta alla 
Città , ed al Panteon ! Non si desidera da tutti , non vi è 
il progetto da secoli , di far altrettanto dal Ponte S. Angela 
a S. Pietro ? Piazza i Piazza 1 griderebbe il più meritamen- 
te rinomato Poeta originale, autore àcì Mar grande , se vi- 
vesse ai nostri giorni* E quel bravo Milizia , che voi citar 
te sì nriale a proposito dopo averlo creato Marchese , v' in- 
tonerebbe ali- orecchio il suo favorito bon mot : che Roma 
ha bisogno ormai di un Papa , che sfabrkhi , che distrn^y^a : 
e tutti gli fiinno eco ; tutti convengono , che dicea bene . 
11 Panteon isolato non farebbe una novità sorprendente ? 
Una cosa d-^cisa da secoli , tanto desiderata dai vivi , e dai 
morti , non farebbe epoca : sola non basterebbe a immor- 
talarne un Pontefice ? Non potrebbe d^scne a ragione eoo 
Marziale (a): 

Vnum p)\c cunctis fama loquatur opus ? 
E' ella angusta Roma cotanto , per aver bisogno di quattro 
vilissime case òemirovinose , catapecchi da Ghetto , abita- 
zioni barocche di sorci , e d' insetti meglio , che di uomi- 
ni , sconcie dentro , e fuori , affumicate , umide , e malsa-^ 
ne 5 espostt continuamente al pericolo d' incendi , preve- 
duti , c detestati dalle Leggi addosso a questi edifizj publi- 
ci , come dissi nella Memoria pag,6, , e qui §. 40. pag,6o.y 
c lo sa il Tribunale dei Governo ; sali , e scendi continuo , 
per adattarsi ai muri delie Terme , e del Panteon ? E dell' 
uno , e delle altre , che mal governo finora non ne hanno 
fatto i rispettivi padroni , e i pigionanti ? Ve Io dissi nel- 
le Annotazioni pag. 46. del cappellaro , che cominciava a ta- 
gliare nel vivo del muro del Panteon un largo spazio per un 
credenzone,se non giungevo a tempo ad impedirlo. Lo con- 
fessate voi di tutti nel l'attestato del lodato Paticchi nel vostro 
Som.«.a8./f/;.^.; non vergognandovi di ricavarne un argo- 
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mento a vo<;tro favore : Che in tutte le divisate case quelU 
porzione di esse , che resta per una parte formata dal muro 
del Fanteon , ^VESTO M'DUO SI VEDZ ADOPERATO^ 
ED OCCVPATO secondo LI BISOG'hll ED IL DE- 
STILO DI CIASCV\0 . Non inorridiste, non vi si stupi- 
dì la mano a soscrivere ouesta relazione , invece di com- 
piacervene , e farne pompa ? Nei cameroni del vostro forno 
quali non sono i danni recati alla periferia del Panteon 
cornicioni tagliati , buchi per tutto , e per ficcarvi le teste 
dei travi , c per sciacquatorj , ec. ec. , muri tagliali , assot- 
ti;;liati , porte aperte , e che so io ? E poi avrete T impu- 
denza di assicurare §.45. , che è certo , che col possesso di 
secoli -y e secoli i possessori della Palombella non hanno reca- 
to il menomo detrimento al Panteon : ed è anzi certo , che U 
parte di periferia coperta da un tal fabricato , è la meglio 
constriKita , come quella , che interessa ìrtoltissìmo di conser- 
^'are , e guardare ai padroni di quel e case ? Come potrete 
con fatti cosi palpabili , c dopo tal vo5tra confessione, e re- 
lazione , con cui volete in sostanza prgvare , che tutti sono 
i padroni di usare , e abusare dei muri del Panteon , e dcfic 
Terme, come potrete insultare alleLcj, ;i, a quella tutela 
dei Monumenti publici, che non negate ai Somali Pontefici , 
col sog^iugnere : Se i Signori Cucumos far amo il mnom 
oltraggio alla periferia M Panteon j sono pronti a renderne 
eonto • Il Sig. Commissario eseguisca pure il suo impiega , ei 
intimi le pene pre^eritte dalle Leggi} Non è quesu una ma- 
nifesta > madornale » insultante contradizione ì La d^tsctx^ 
iione esatta dei veri dtoni fatti al Panteon in tanti secoli 
dalle ad4ossate case ^ ora in gran par^ nascosti , ed invisi- 
bìli ; ti vero orroiie , che farebbera vederli , se quello ve- 
nisse sgombrato » e ritornato al nudo pristino aspetto ; è il 
bel charoscuro » che man^a nel vostro quadro degli orrori» 
che vi figurate ppssibili « e che avete maliziosaoiehte taciu- 
ta 9 o non capiu • Questi orrori » e ((anai ora si vogliono 
esaminare » si vuol lóro mettere un termine finalmente • 
Non vi spaventino i pittesi incompdi delle strade , che in 
nulla si altererebbero; nojD sognate ^/crì necessari alle vi- 
cine case > perchè e strade » e case sono bea sostenute dai 
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muri delle Terme , d:e ancora vi esistono , e le reg^gono at- 
tualmente , come potere vedere nelle citate mie tÌL^ure . La 
pretesa fossa può im marinarsela chi non intende architettu- 
ra , nò arte muratoria . Nla se ella vi fa un tanto orróre an- 
ticipato ; spianate pure tutto al paro delle strade , abbuiate 
quei ben calcolati dodici palmi del piantato del Panteon : eb- 
bene,^«iV indéì il tlippiù del fabricato fino in cima,! 25. e piii 
palmi non farebbero un. ottimo effetto ; f occhio non sì pa;- 
scerebbe , ^intelletto non gtofrebbe dì ^uel rotondo magni- 
fico tutto attorno ? SI 9 sì , siatene persuaso ancor voi i co-* 
me tutti lo sono generalmente • Vòlendo pagare tutt<f le 
bDone,e le vifìssime altre case ; chi si è preso il piacere di sti- 
marle , ha trovato , che tutte si acquisterebbero con 1 5. mi- 
la scudi ; e dico io assai meno, per essere anch^esse affette ali* 
Interdetto del prohibendum reficere; non compresi però i mu- 
n« Tarea» e platea del Monumento antico, che il Prìncipe noa 
deve ricomprare,come avete preteso voi per le vostre casuc- 
<ie fornaric • 1 materiali pagano le spese della distruzióne y 
e del traspor^> dei calcinacci . Ove dunque si avrebbero da 
impiegare quei vostri CINQUE CENTO MILA SCUDI 
ALMENO , calcolati non altnmente i se noli perchè andate 
alla moda del secolo de' milioni ? Intendenti Roma- 
ni , ed Esteri i e i più piccoli , e i meno conosciuti veri 
amatori dell' onore , del decoro della loro Patria , già fan- 
no a gara esibizioni generose di danaro; due r un distin- 
to Inglese , e un più distinto Francese , fino a mille scudi 
ciascuno : i vicini stessi , che tanto compatite , mi hanno 
fatte offerte proporzionate al loro genio, è alle loro forze. 
C^ual altra difficoltà vi resta? Niuna. Diamo ora subito subito 
principio dal tugurio del vostro forno a vedere il beir effet- 
to , perchè cosi comandano le Leggi finora esposte ; poi si 
discorrerà del resto • Siate contento , e più che persuaso , 
che resterà bellissima , superba , ridente, c interessante, tutta 
quella metà del Panteon , malgrado il giudizio di pace del 
Sig.architettOjin ciò stragiudiziaIe,PaIazzi'; e quel fianco delle 
Terme tale quale potete vederlo nella figura quarta delle su- 
dette : bella , vasta , e comoda riuscirà la strada , anzi piaz- 
2QtUj9 non più ua angipQitQi e V ariasiUE'à più veniiiaca, e 
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séfiirina p^r tutti i vicinile per T Accademia Ecclesiastica spe -; 
cialmente>la quale è ora condannata a vedersi incontro casuc- 
ce informi da villaggio , steccati di legno» e fetenti gallinari • 
Il Ì?iiblico in ultimo ne sarà più sodisfìtto 9 che di vedere 
compita 9 intonacata i e imbiancata la nn&oa facciata dèi 
forno 9 coinè credete poter lusingare nel §.49* 

E perocché ormai iat prata bibcnmt » gradite ^ orna- 1 
tissìmo mio Sig. Avvocato» eruditissimo, che io vi lasci ' 
con nuovi ringraziamenti un amorevole ricordo dettatovi 
dal bel cuore di Plinio il giovane («) : ^evercre glotiam ve- 1 
ierem , & banc ipsam senectutem , quii in bominc itnerabi* 
ìis » MI nrbibus sacra est : Sit apud te honor antiquitatis » sii 
ingentibus factis , sit fabulis quoque • Addio. 

Dalla Biblioteca Cbigiaoa li so. fcbraro 2807* 
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Bìflìetlo delPEnio Sig» Cjrd, Segretgrio dì Stato , in iuf 
ii dichiara cauta del Principato qtuììa cM/re ìa cafn 
del fcrnarc atìa ì'alumMìa, e della quale 
P /invocato Fittale dee prendere ìa difesa* 

» 

Momtgnor Fio Ferrari # 
Vaile stanze del ^ìHnaìè ii. decemirè i1!o6i 

D ovcndosiproporre nella Congregazione particolare depóti- 
ta 4a Nostro Signore , e di cui V.S. Illiria è Segretario , la Causa, 
■ che si agita cóntro i Sf?. Cuccumos »ed altri per la pretesa ripa- 
razione deììa fubrìca caduca del cosi dette Forno delia Falombella, 
eh" incombra il muro esteriore dei Panteon , incofnbe ^\V^vyth 
cato del Fisco , e della Rev, Camera Apostolica la difesa iH dMt* 
ti. eòe posscnù eompetere al FHnelpatò , ed al FnBìieCy per impe- 
dire onesta Pretesa riparazione , colla qbafe si prcse^jtìrehbe ad tn^ 
pmkrare nn Monuménto ài tanta ìmpcrtanzà . Perciò dovrà il sud- 
detto Awcato Fiscale in tale difesa godere dei privilegi , che gli 
competono ndlc cause civili , che egli sostiene in tale sua rap- 
presentanza ; e sarh in conseguenza di lei cura, di obbligarci 
Difensori dciU Cuccumos a comunicare* prccwlciitcmentc k loco 
difese ec. ^« Catom. . 

s • 

Srent il Faeh Ul , coi quale crea Commissario delle /inticèitè 
Latino Gicvenale Mannettl . 

ViìeetoFilio Latino Inz'cnuìi Manne cto. Chi Romano 9 
FamiìUni , ir Secretorio Noitro Fauìus PFdlU 
Dilccte Fili salutem Crt. ^ 

I nter ceteras Romani PontiScif carat , ill«m quoque ineinoran- 
dam arbttramur/vtAlms Urbis Nostr»&ojii9| cai seOcjn pn* 
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mo unlversalls Impèrii j de inde iàoCttl Christiana Rcligitìatf 
Dcusconccssit, cumreU^ienit tultu ttiom tMmcHa vettram Mo- 
, nimenmuwKcdienttwi Hcrtwet enJw ad Fidei Nostras dignfta- 
tem , & gloriam , qaod iUiìis Caput m loco , & capite tanti Im- 
pcrii erectumcst, dignC quidem ciim nulfum in terris Regnum, 
nulUDominatiomajoribusrefulscritvirtutibusi quas Deus sua 
Clemcniia remuncrans, mutato per rerum humanarum instabili, 
titem Imperio, substituit Rcligioncm c«lestem, mhac furprcn.. 
tiiis, quam terrena potestate cotrùacaret . ^no nafis pouquam 
cmn'n làbìatrià ttiìtus ab ipso Vròe iukìatus est, ET TEMALA 
IDOUS DìQAfA ÌN DEI AWT/^f , ET SANCTORVM 
CVirVM r4B1ERVm , DEBVISSENT ANri^A VR.^ 
' BÌS MONÌMENT^ COhì^ERVARl , Vr IN It^MS TEAf- 
FIÌS 40 /STERNir.iTEM , ET SFLENDOREM ^DI- 
fICATJS , DirW.^ M/^GNIFICENTIVS . ET DlVrOR- 
NIVS CELEBRARENTOR , & ab invisentibus Urbis ruiaai 
Deo laudcs reddefeatur , qui tantasopes , & potentiam Homi ni* 
bus concesstisei • Verum , quod non sine iummo dolere rcferimatrt 
factum esc, imo fit quotiàìe » ut prarter Gothorum % Vandalo- 
foin, atque aliorum Barbarorum , & Gràrcorum , ìpsius quoque 
tcmporis injurias , no^fra incuria y atque culpa , imo etiam dolo , 
atqne nvarìtia metermn decora alta ^tiritum laccrentur , coutcraii- 
turj obruantur, asporteatuc é Illa CU CVLt*4 , atque SEGAff" 
714 ùntre caprìficQi , (j hcderas > aìhtqtit erboret , & ^eprtìa in- 
natdr atiibnt matmtrù y ir mìtt fiaéontttr ^ mox tvertantur : DO- 
MVNCVLAÈ ETIAM , Et TABERNAS VETVSTIS AIO- 

Lwvs ^l'PUCiR! , ^0 r: yvi io nobilitate i^ete- 

JgVM /BDltlClORVM SfLENUOREM DEFORMENT ;Sc 
quod multo damnabilius est, etiam statuas , signa , tabulas 
niarmoreas , atque xneas, porphyreticos , & numidicos , alio- 
rumque gencrujn lapide* extra Ùrbem i,n alieoas Terras > ac Givi» 
tates asportar! • tlift auteoi est avaritia. ac dolus, seu crimes 
potius» conftingi passim» & comminui haec omnia» & in cal- 
cem coqui ad domos novas cdificandas, ut» nhi protideatur 9 
non IcngUsirno tempore Rmam veterem Roma reqrtìrl necesse r// • 
Quid? quod etiam in hujus;ì)odi coiifractione , & comniinutio- 
na antiquitatis etiam interduni ossa Sanctorum Martyrum 1 in 
luinis hujusmodi scpultorum , co-nminui , & violari contigit » 
fierique> ut cum Romane majestatis Issiooe etiam sacrilegiuni 
misceatur : ad qttm arcenda prater oflicii nostri partetf » ettam pr!« 
Tatua In Patrtam amor iVipf urift, ut illics » ex qua sumus orti , 
dttnt, (T mjertatem conservare prò viribus cupiamus . Proinde 
ad-te » qoi cadem Pftf^ ip((mus , in ^ua ck nobili » ac 
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▼etosta'Fflmtira oàtut ett & stadio A titS({ilIUtiim flMcendarum» 
& perscrutandarum » sicut attdivimat > & ipsi perspeximus » 
smfer fatiti , «ttltumque in co stadio profecisti , quiqiie 
N^>bis tua virtute , fide, ingeniique prastantia admoduin cac^f 
es , nostra; mentis ociilos direximus , tibiqiie hanc curam , qu» 
Nobis summe cordi est , ut debct , deinandaiKhm statuimus , fir- 
ma spc freti , te in gratiam Nostrain, in latria àccns , in tuuni 
.studium ei rei mnl soltr/ìa , zigììanHa incubiturum esse » 
Itaf|iie te Cmmitsarhm super hoe nostrani gtmraUm deptitan* 
tes» plenissioiaoi libi facoltatcm anctorìtate Apostolica tenore 
prsBsendum concedimus , intendendi , incumbendi » & curan*' 
di , ut omnia dictas Urbis , & Districtus ejus Monimcntz, Arcuif 
Tempia, Trophata , Theatra , Amphitheatra , Circi , Nanma- 
chìiB , Forticus, Cohuiinx , Scpulchra , Epitaphia , Eulogia 
(sic)j Moies, Aqua:ductus , Status, Signa , Tabul» , Lapides^ 
Marnora » & denique quicquid nomine Antiquiiatum , vel Mo« 
nimentonim comprehendi potest » quanum firì pottrit , con< 
serventur , atque a vepribus , virguitis» arbori!>us , prsclputf 
hedcri^; , & caprificis , omnino liberentur: NEVIi HIS NOVTE 
DOMI S , AUT PARIETES APPLiCENTUR , NKU IFSa 
DiRUANTlilR , COxVMINL^ANTUR , CONFRINGANTUR 
in calccm coquantur , aut cxtj a Urbem asportentur . Qonirafa- 
cientes autcnt paenis pecunìariis > ultra generalem excomoiani* 
cationis sententiam » qnam In eoi post nionitioneni a te eia hn^ 
«tam » in )iis scriptis ferimns., tuo arbitrio iniponendts ^ & ad' 
opus tua curationis hujusmodi applicandis , n>ulctat>dt> & pu^^ 
aiendt > qnaccumque ad hoc pertinentia , & tibi visa quibusvis 
nostro nomine sub pccnis tibi visis pracipiendi , unum , seu 
plures'loco tui, ubi opus fuerit, cuin simili, vel limitata facul- 
tate subdeputandi , omniaque alia curandi, pcrfìciendi , & eKC*' 
quendi , qucad Nostrani hanc commissionem efièctualiter iM^iui* 
plendam spectare c<%no?eriB &c. Datum Rpm» apud Sanctiim 
retroqi fio» die aS. novembri» 1^34» anno|>rìÌno ». 

■ '/ittiitatc dei Sì^, Macario Marmcreììly arckìtetfOy stilìa UÌnté 
faua dei 7A uri del Funtiof:, e di tutte le Terme di AJ./hjippa^ 
lolla Uro area , uniiamcnte alla caia moderna del jorno^ 
e altra aMttsa i tutto (omfteso tidla rendita faiia 
' ffàlfa Casa CrmctnU BcaelH ai Sig^Cucum^f» 

ssendo stato gludiz/'almente interpellato io sottoscritto ar- 
chitetto daiilli^o Sig, Avvi Ot Carlo £ca^ Commissarì^r delle - 

\ 
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Jkatlcbit^ » aneti Mónsig. Illmoe Rfto RIdofS per gli' atti Rug^ 
gerì, Notato A. C. ». sotto il dì 28. gennaro 1S07., aifioe di 

schiarire due articoli espressi nella stima fatta del Casamento , 
posto in Contrada ìa PaìombcUa , confinante per un lato con il 
franteou , ed avanzi delle antiche Terme di M. Agrippa, una 
"volta spettante airEccmo Sig. Duca Pio BonelH , ed acquistato 
snedlante tale ttima > sottoscritta dalli Signori Giuseppe Cam* 

? cresi , c Felice Giorgi ^ architetto delti Signori Michelangelo » 
sabclla > e Maria Ciicumos il secondo » e il prioio del lodlitO 
Sig. Duca, li quali articoli consistono sulla stima , e quantità-, 
tivo iSc^Mnrt , e à^W Area , o sia Sito fàbricato della medesima ; 
i^uindi è , che avendo io sottoscritto, come Misuratore dell' 
lilìrio Sig. Pelice Giorc^i sudetto , misurate, e descritte totte le 
parti componenti quel fabricatp » ritrovai in riguardo alli 
fi, che dalla parte , ove è il Granarp» e Farinaro > li tramtskì « 
§ yehwU 4i ini pimi % dk tmp^gpM tinqut va»i df qutui sia 
frotrcttì tlal muro $Mp 4^ì Fantemt f no alia strado verso r Acca- 
demia Mccleiiastica , erano dì t/iuragììoni degli avanzi delle dette 
anficbe terme y e di una grossezza eccessiva , per l'uso di tal fa- 
bricato ; e perciò da me sottoscritto si credette apprezzarli , e 
valutarli in detta stima per la sola grossezza di f qhA due circa i 
imi di tramezzi !, inclusivamente al oecet^àrio Ibudaiiiento ; e 
11 Poìiwi per la sola grostftna della ama M palmq mp^ » f Aj^ 
purtif quanto esigeva il bisogno alfuso di tal fobricato. Ris<- 
)ietto poi alli Mari della /ieri feria esterna 4i( ^aàH9» » per quanta 
confinano con il fahricato suddetto, furono da me apprezzati, 
C 'valutati /^er la sola grossezza di un palr/jo i oss'ìz un muro ^ se* 
C0iid() lo stile solito dell'arte praticarsi nei muri divisor) . 

Per il secondo articolo risguardante il Sito fabricato, questo 
fii da me intaaratQ» e vaiuuto per tinta V^^ea , che occupa , inda- 
sivaoieiite la parte » ove sono li Mia^0iìÌ0»i ^ t f^oltoiti suddetti s 
estraendo soltanto quella porzione ^ £Ìtp occupato nel piano 
terreno della Sagristfa del Panteon , il quale verrebbey,a fornar^ 
ìi S esto C a 'cerone , uguale alli sopra descritti (j) . 

Che è quanto djvo attcstare in seguela dell'obligo precita* 
to . la tede Roma questo di 6. febracp 1807. ^. . . ' ' 
Macario àluruiorelli artùitetiù • 



(4) Il tenore di quella Peri?;;' , sti- nel se colo XIV. ; e però mAÌ non ne 

fiu , c attestato e una prova i.\\u\- sia su ta fatta altra stima uc per vcn-» 

rissima , che la casa mai non sia usci- ditta nèf^er tavcotario* 

» dalia (,ua Creiceiul , usorpamcQ . . . • ; , . • 



Cblrop'afo Ssiht , che permette ai Duca Pio Boneìli Crescetjzi 
di vendere iì forno alla Palombella , ed altra taia amena ^ » 
ttan Citante ^incoUfdttmmhsarj i ed ipcte^be f 

JMIonsignore Alessandro tacchini Nostro Uditore • Ciba fai»- 
SO raffretentare il Duca Don Pio fiondi i , che attese le passet- 
te vicende , e le peripezie da lui sofferte , ha dovuto la sua 
domestica azienda soggiacere ad enormi discapiti , anche psc 
le preteusioai eccitate dal di lui fratello Don Leonardo sulla 
Pncnogenitura istituita dal Cardinal Fra Michele Boncili , e p^c. 
le vistose scmiininisfrazioni.dovute dare % tanto al prèfato Doa. 
Leonardo, che alla diial madre in yigore di* Decreti del vostre» 
Tribunale, e dei Prelati Naptilioni, e Ridol(ì.G|iidìti deputati 
Onde è , che-quanti|Bqae sia egli fin ora vissuto in uno stato di- 
somma parsimonia , ed economia; ciò non ostante le rendite, 
del suo Patrimonio, che, detratti i pesi ordinar) , e straordina- 
ri , non giungono airaiinua somma di scudi settemila , non so< 
no state sufficienti per |:iparare le perdite fatte , e supplire ai nuo--. 
vi oblighi , che gii sono ^tati ingiunti , sebbene per il«uo man- 
tenimento npn siaij egli appropriato giammai neppure un soldo 
delle rendite di Roma; all'oggetto pertanto di eoccorrere allo 
smanco , ed agli urgenti bisogni si è veduto in necessita il di lui 
TVlacstrodi Casa in Roma di contrarre molti debiti, che forma* 
no il quantitativo di Scudi cinque^iila novantasci , e haj. i.tj a_ 
tenore della umiliata nota, e fede di detto Ministro; e pressa* 
io.» com'è, dai creditori non trova altro mezzo , che quello di« 

Procurare la vendita del forno tono alla FalmuètUa ro» tuia 
aMcèe hi annesse , il quale e di libera pectinensa deR'Oratore 
pervenutogli colla Eredità 4el Marchete Virgtfio Creacenzi , che 
al suo particolare Fedecomroesso unicamente sottopose il Palaz- 
zo , e la Tenuta posta a Tor di C^into ; Siccome però i Beni 
ereditar) di esso Marchese Virgilio rimangono gravati di un cam- 
bio perpetuo , che nell'anno i^óu da lui si contrasse nella som- 
ma di scudi quindicimila a favore della ;$econdogeniiura, o sia 
Prelatura ordinata dal Cardaaal Carlo Bondli Quindi è, che;, 
sebbene siasi trovato ì| compratore del detto yirao , ed ann^i pent- 
ii prezzo di scudi cinqttemila duecento cinquanta ; ciò nonostante 
egli non \m&nAii di fàrnt l'acquisto , SE NON Vi'ENE PRI- 
MA L'INTIERO FONDO PIENAMENTE LIBERATO DA 
QUALUNQIJE VINCOLO , ED IPOTECA , lo che , come 
f rosie^ue i'Oiatore ad esporci | si poucbbe conseguire (y*isferf»"' 
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/ics! q'ierto "^hcoh , ed ipoteca per la mccennata somma ài scudi cìrp* 
met/tih duecento cir.quantj circa nzl beni spettanti alla Primoge- 
nitura dcJ Cardinal f r. Michele BoaelH Af esso Oratole pofU* 
/duta > Ciò posto esfenilo egli nella poiitiva necessttìi di sodisfa* 
rei suoi cceditori» e nòit avendo nelle attuali sue critiche circo- 
stanze altra maniera per supplire , che alienando il suddetto ca- 
pitale , giaccbc k annue rendite del suo Patrimonio so.io trop-, 
PO ristrette in confronto dei p^si , che lo gravano , si è urto per- 
ciò coraggio di ricorrere a Noi VMILMSNTE SVt'tUCaN" 
VOCI , AFtWCHE' yEfi VFJ'tETro DI DETTA AUB- 
iSjallOòlE VOGLIAMO DEGNAtLQl Dì DICHIARAR LI- 
BERO IL DETTO FORNO , E PAPRICHE ANNESSE 
DALLA SVRHIFERITA OBLÌGAZIOl^E , ED IfOtECA , 
DA r fi ESPERIRSI SVILI BENI SF/'m^NTI .ilL i FRI- 
MOGEMTVRA DEL CARDINAL E HA MICHELE BO- 
^ ELLl , aercga^do perciò alla ttitafnentaria , o altra àhposizione 
iti detto Fedccvj/ir/jettente y ed a qualfjfìque altra cosa , eòe ostar po- 
tesse in ceno jr Io: W CHE SI LUSINGA VORATORE^ Di 
ESSERE D4 NOI BBNìCNAMEmE ESAUDITO. , noir 
salo per il siiccenoato riflesso, che i debiti , dai quali si trova 
gravato» qoa pro.«engo.io già da vokittaose spese» che abbia 
egli£ltt€^ mentre neU'amoiiaistraaipue delle rendi re del siioPa<. 
trimonlo si è sempre regolato in maniera, che l'esito non tosss 
jnai maggiore dell* introito ; ma bensì hanno origine da quei 
wraordinarj accidenti , ai quali si è veduto esposto; ma ancora 
perchè H tìiedesirmo Duca ricorrente , oltre avere altri capitali 
liberi » coi quali alta sua morte potrebbe essere al momento rt- 
ée»t0 la Frmtigcnitura DA AVELLA IF0TEC4 , CtìS SÌ 
rVQlB QRA TRASFONDERE tui Beni itila medesima , è 
^|)rOttto a èire un annuo deposito i e rinvestlmento di scudi cen* 
'tocinquanta , onde venga conquesto la Ff imogenitura maggior-, 
inente cautelata da qualunque molestia , che arrecar si potesse 
dal creditore del surriferito cambio. Sulla qual Supplica essen- 
do stato da Npi per mezzo vostro interpellato l'Avvocato Cola- 
pietro come. Agente generale deS nominato Don Leonardo Boa 
neili* questi colla sua Relazione umiliataci col mezzo parimen- 
ti vostro, convenendo nella proposta vendita di detto Fondo, 
ANCHE PERCHE' iMINAGCi/V ROVINA , ED H/\ Bisa 
GNO DI UN RISARCIMENTO , QUANTO SOLLECITO;, 
ALTRETTANTO DISI'ENUIOSO , vi presta nella sua Rap- 
preseatanaa il suo pieno consenso i sempre però a condizioni; » 

la Ipoteca esistente sul medesima fondo per il cambio à% 
«codi quin^iclmiU coatcatttt^^i^fiittac^cte Virgilio Gf«ic«\\ 



i2^i a^]avore delfa detta secòndogcnt turalo Prelatura istrtolta dalCar^ 
dina! Carlo itoneliì » si trasferisca sopra va e4tiivaleate Fondo 
della divisata Primogenitura ; inoltre » che il progettato molti* 
plico sia piÙ4»pio8o; e finalmente > che si deputi per la Iforma- 
2Ì6nC di questo moltiplico uri particolare Ammixiistratore . Fit 
qiìésto fra tempo , essendosi penetrata 1* istanza dell'Oratore 
anche dai Deputati dell'Archiospcdale di Sanata Sanctorum ulti- 
mo sostituito ai particolare Fcdecot/mem , o sia Frimcgcnitum 
ordinata dal suddetto Marchese Virgilio Grescenzi , ci h stato 
pure per meazo vostro umiliato un Foglio a nOme del RAo Car- 
dinal Visitatore Apostolico di detto Archiospcdale , ove si enun- 
cia in primo luogo il credito dotale di squdi ventimila della fu 
Marchesa Camilla Raggi Crescenzi sulla eredità di detto Mar- 
chese Vi'gilio suo Marito, quindi si rimarca: la testamentaria 
Disposizione della medesima , in cui contemplando specialmen- 
te il detto Luogo Pio , commaodò ». che dall'Oratore , coma 
erede di esso Marchese Vii]giIio , si detraessero da tale eredità 
tanti beni liberi , che corrispondessero al detto credito ' dotale 
di scudi ventimila.9 e si assegnassero in alimento àt\ particolaro 
ftdecbmmf^^o , o Prìmcgijntura Crescenzi j Legge , a cui ss 
riferisce non essersi almen pienamente adempito; e finalmente 
si chiede, che resti salvo l'interesse del medesimo L'.ionro Pio; 
descendendosi poi ai punto della vendita del suddetto Forno tielJa 
^aìcmBeììa y ttuefaMeòf atmetst» non s! disconviene » purché 
ci sappia prima il fondo > che st voof surrogare , e sia questo dir 
equivalente valuta , tanto pià , che, dovendosi proseguire il giu« 
dizio contro il Ricorrente per l'assegna di detti beni liberi fino 
aila indicata somma di scudi ventimila , si crede giusto farsi il 
confronto de'capitali : Umiliando però l'Oratore, o per esso it 
suo Assente in Rojna i fogh' di risposta alle divisate objezioni, hi 
dimostrato, che LA PRESENTE GRAZIA , SPECIALMEN- 
TE NEI TERMINI » COME SI E' RICHIESTA , non lede 
l'interesse di veruno » e motto meno quello del Luogo Pio , i dt 
cui diritti, oltrQxhe sono eventuali , dipendendo dalla di lui 
morte senza discendenza mascolina , crede egli , che siano pos- 
ponibìli a quelli , che ha la secondogenitura BoncIIi creditrice 
del detto cambio creato dal Marchsise Virgilio Crescenzi istitu- 
tore delFcdecommesso , cui è chiamato l'Archiospedalc di San-^ 
età Sanctorum ; Ha poi rappresentato ,1 che i maggiori capitali 
appartenenti alla Primogenitura fionelU tfovanst nei Territori di 
Orvieto , e di Cittadella Pieve ; in Roma poi , e precisamente 
fuori di Porta S. Pancrazio esiste una vigna stimata con suo ca- 
sino scudi tremil^ 9t|4Bt'ott(f| c baj* jf*> ed aflEittata per an^ui 
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scodi centocinquanta ; e finilmente esiste In Caste! Gandolfcr 
vn decorosb casino » ed altre fobriche valutate in tutto scudi sc'ir 
\ mila cinquecento trentaduc, e baj po. , e date in enfiteusi per 
J'anmio canone di ^cudi centotrentacinquc ; Qiiesti sono, come 
rOr.irorc prosicgue ad esperei , ^nei ai/i/alf , the fCratmO lur^ 
ro? ani al {orno i € fabbrithe anmae per maggior cautela di qua- ^ 
lunque diritto, che aver potrebbe l'Ardiiospedale > ed il Posses-- 
sor« della Sttcndo^eintìitù fionelli i fintantocbè ncm sia estinto 
qnel cambio, di cut trovasi gravata l'eredità del Marchese Vir- 
gilio Crescenzi 4 Dopo tutto ciò ragiònaqdo sul pretesò aùmen- 
to del inoltirlico ci ha esso Oratore rimarcato , che nell'attualo 
sua critica siiuaz one non puole sicuramente estendersi, che al- 
ia sotrma di scudi duecento e finalmente ci ha supplicati a %'o- 
lerci degnare di penncttere j che ic spese occorrenti per la spe- 
i dizione » e totale esecuzione del presente Indolto 9 ii faccia col 
danaro, che si ritrarrà dalla vendita del pretitato Ìòndo«'Not 
dunqtie prendendo tutto in considerazione , e volendo in vista 
delle cose dì itpra af csteti usare verso di chi ricorre gli ^tti 
della Nostra Paterna Clemenza, siamo benignamente condisce- 
si ad accordargli la r'uh'uua Grazia nella maniera , cforina,che 
prescriveremo in appresso. Avendo pertanto nel presente No- 
stro Chi ròcra lo per espresso, e di paròla in paiola inserto, e 
segiatrato noterò tenore delia trìm^gtnìtwra ordinata dal Car- 
dinal fra Michele Boneili i eqnando Accia di bisogno i anche 
di<|oeUa pacttcolarmente istituita dal fu Marchese Virgilio Cre- 
scenzi , ed accresciuta dalla Marchesa Camilla Raggi CrcscenzI, 
e della ^eccndoyenitura , o i^r datura ordinata dal Cardinal Car- 
lo Honclli , delle Sostituzioni , proibizione di quniunque afie- 
nazionci e permuta , obJigazionc, ed ipoteca de'beni ij ottanti 
allt oiedesinte FW«v0^ral/6rr > e Seccnào^enitute ^ o in qualsivo- 
glia modo per esse' obligati , e quella , se vi iosse , o s'inten* 
desse virtualmente compresa DI RlCOIlRERB AL PRINCIPE 
SUPREMO PER OTTENERNE LA lACOLTA' , E DERO- 
GA , Sebbene sotto pena di caducità^ e privazione da incorrer- 
si in caso di contravenzione a beneficio , e comodo degli altri 
successivamente chiamati, e sostituiti , e della nullità "decon- 
tratti , ed altri pesi, condizioni, e vincoli risultanti dalle ris- 
pettive disposizioni de'nominati f edccommcttenti ; Come an- 
f Ae il tenore dell'lstromentò di cambio in sorte' di scudi quin- 

dicimila -creato dal fìi Marchese Virgilio Crescenzi a favore della 
detta ttccndc^crAtuia , c Frdaiura Bcfieìlì , FER CVI REtT4 
IPOTECATO IL FONDO, CHE .V I VOLE AUE^'4RE ; 
c dei succeanati iogii di Ri|lessioi4 esibiti 9 tmio dali'Àvvocar 
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to Colapietfo come Agente generali di Don Leonardo BoncIIi 
possessore di detta Sccondogenitura , quanto per parte d;:lI'Ar« 
chiospedate dì Saneiit Sanetormn » e degli altri Fogli di Kisposu 
iifflilìatlci .dal Doca Scorrente; e finalmente della precisa quaii« ' 
titii , e qtlalità dei Debiti » che gravano lo stesso Duca » e cbd 
dovranno cstingaersi » come in appresso^ e degli Istromeoti » 
Apoche t Scritture , ed altri Documenti , onde vengono tal£ 
comprovati ; e di ogni altra cosa quantosivo^»lia necessaria ad 
esprimersi; Esimendo, e preservando primieramente Noi colla 
pienezza della Nostra Suprema Potestà il preFato Duca Don Pio 
30nellt Sapplicante» e qoaadcrfaccfa di bisogno , anche il det* 
to Don Leonardo » e chiunque altro degPintcressatt espitcttt* 
knente > o implicitamente consensienti , da ogni cadacitk » o 
pena , nella quale per il ricorso fattoci per impetrare , fd otie»ere i 
ìa fremente Gf'Ljzla ; e per avere alla medesima esplicitamente, o 
implicitanicnte acconsentito , o per dovervi acconsentire i;i ap- 
presso , o per essersene serviti , e fatto in sequela verun atto in 
qualsivogUa modo contrario alla volontà de* f edecomraettenti » 
da chichesia Persona ì ancorché privilegiata > e privilegiatiasU 
ma s ecclesiastica , e Luogo Pio» e di special nòta degna » si 
pretendesse di esser eglino incorsi « o che potessero incorrere ii^ 
futuro, per quanto però sì esprìme nel presente' Nostro Chiro- 
grafo j sua esecuzione , e total effettiiazionc delia presente Gra- 
zia , c non ahriìnenti . Di nostra certa scienza , e ssmilmente 
colla pienezza delia Nostra Suprema Potestà VI ORDINIAMO ^ 
"DI PfiRM£TT£R£ in nome Nostro « conforme Noi permettia- 
mo i che il prefitto Duca Don Pio Bonelli » ad oggetto di estin* 
guefe i suoi Debiti, e sistemare i suoi interessi , POSSA , an<* 
che per mezzo di un suo legitimo Procuratore , VALIDAMEN* 
TE , E LECITAMENTE VENDERE , E LlBEi<AM£Nra 
ALIENARE in perpetuo , come ha già determinato a favore 
della Persona, che si è esibita di farne l'acquisto , IL SUDDf- 
VISATO PORNO» che P Oratore possiede pervenutogli dalla 
Erediti Ubera del fa Marchese Vimìlio Creicenzi , posto inRo« 
Una aella Contrada detta ìa Faìomhtììa , ion tutte le faàMeèe 
aifatentit ed altri annessi ^ e ccnnciù , diritti , pertinenze , ed • 
adiacenze tmìverse , AJSiCOÌiCHE' ^ESTO FONDO CON 
TUTTI l MEDESIMI ANNESSI , E CONNESSI TROVI- 
SI VINC0L410 D/ÌW leOTECA ?ER. IL RìFERllO 
CAMBIO di scudi quindicimila , come sopra , contratto dallo 
^stesso Marchese Crescenzi a Jwjore dèila Secondogetiitura , o sia 
Frekuara àtmelli y e quantunque si dubitasse anche afetto ^ ed 
Mgato per le ragioAì Dotati della fa Marchesi Gamilia Ra^^ì 
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Crescenzt , ed in conseguenza lottcpoiio ai "jìncoVi del luddetto 
tarticvlare tedecomncsso ^ o Prin/o^enit/ira Crescenzi, DALLE 
'QUALI IPOTECHE, ÒBUGAZIONI, E VINCOLI QUAU 
SIVOGLIANO INTENDIAMO , CHE DEBBA V INTfBRO 
SUDDETTO CAPITALE PER L'OGGETTO DT QUESTA 
VENDITA CONSIDERARSI TOTALMENtE LjBERO , B 
DISCIOLTO ; fatta però dall'Oratore, e per lui dal suo Pro- 
curatore nell'atto della esecuzione del p erente Indulto la contem- 
poranea fermale traiIazÌC7ie dì tali Z'incclì , ed ìlotetbe , non solo 
generalmente sopra tutti gli altri suoi beni liberi, e quelli Ere- 
ditari del fu Marchese Virgilto Crescenzi » ma anche spieci4(* 
aliente sopra un certo, e determinato fondo della Prirrjogemtit- 
ra , che TOratore possiede » ordinata dal Cardinal Fra Michele 
Bonelli , la di cui valuta corrisponde al prezzo , che si ritrarrà 
dalla vendita del suddetto Forno , e jahrìche a?inesse . Qiiesta ven-» 
dita poi vogliamo, ed ordiniamo , che si faccia per il pre/zo' 
non minore di scudi cinquemila duecento cinquanta , e che que- 
ito prezzo debba contestualmente , ed intierafiiente depositarsi 
In questo nostro Monte di Pietà, o Banco di Spirito- in cre- 
dito del Duca ricorrente colla espressione della sua proveipeii* 
za » e con legge di non potersi da tal deposito amovere , se non 
con di lui Ordini , o del suo le^ittmo Procuratore ad effetto di 
erogarlo senza la minima cura, o pericolo di alcuno, e molto 
meno del compratore di detto fondo, in dimissione, e paga- 
mento dei succennati suoi Debiti, nelle spese occorrenti per U 
spedizione » e totale esecuzione della presente Grazia « ed in al* 
tre urgenze domestiche dello stesso Duca Don Pio Bonelli ; Con 
che i creditori, eie persone j da dimette -.si con detto danaro « 
debbano in atto di riceverlo, e ciascun di loro per la sua rata , 
traslativamente , e non estintivamente cedere, rinunciare, e 
trasferire , primieramente a favore di chi comprerà lo spesso det- 
to Forno ^ ed annessi i e quindi a favore dei sostituiti, e chia- 
mati a detta Primogenitura Bonelli , tutte , e singole loro ra^^ 
gioni, edazioni, privilegi» ed ipoteche , anche ^i anterìorith^ 
e poziorità a detti creditori > e a ciascuni di loro in virtù dd ris- 
(pettivi loro crediti, azioni» ed in altro qualsivoglia modo com* 
petenti, e che L'fi possono di ra^'O"* competere contro In per- 
sona, e beni dcirOratore , ed altre Persone , e beni in qLialsi* 
voglia modo obligate , e rispettivaiT-iente ipotecati per d.tti de- 
biti j Tali però, quali sono dette ragioni , e purcliè contro det- 
ti Cfcdilori non si possano tnai, aè direttamente^ nè indiretta* 
mente ritorcere» .nemmeno in concorso ec. » e non cedendole ^ 
o trascorando» ed minetteado cfdcrki il f i^nicmo nondime^ 



no dovrk loro hnt , ed Intendersi latto con aninio , ed espressa 
intenzione » che il compratore » e li detti sostituiti , e chiamati 
{>er ministero del h Legge 9 e con subingresso Legale succeda- 
no, e subentrino in dette rac»ioni , ed il subinirresso debba foro 
suffragare , come se ne avessero riportata la precisa cssione per 
li finì, ed effetti alli medesimi più utili , e proficui , c di r:;crio- 
re competenti , e non altrimenti . Acciocché poi venga prò.' ve- 
lluto alia indennità y € reintw^ della spesso detta Frimegcnitura 
Bcnelli per il caso , che sopisse qualche detrimento a causa del* 
la oblìgazione di detto fondo» vogliamo, ed cspre<;sajnente 
commandhimo , che il medesimo Duca Don Pio Bonelli > e per 
esso il detto suo Procuratore , ptire nell*.itto della esecuzione di 
questa Grazia debba contemporaneamente cedere, ed assecrna- 
re alla persona , che verrà da voi , come Nostro l'ditore desti- 
rata amministatrice dcirintVadicendo moltiplico, tanti beni suoi 
liberi , o primogeniali , e fedecommessari , l'annua rendita de* 
quali depurata da ogni spesa , ed aggravio sicuramente giangs 
alla somma di scudi duecento, oltre l'onorarlo di detto Ammt«< 
iiistratore, di cui peso sarà esip:£»ere puntualmente , e rinvestire 
in orrnì anno nel Nostro Stato Ecclesiastico la djtta somma di 
scudi duecento a favore del Fatrinionio Bonelli in beni stabili , 
o in censi, ed altri capitali, e crediti fruttiferi liberi, tuti , c 
sicuri y col vincolo del moltiplico sulli loro frutti, e frutti de' 
frutti da rinvestirsi sempre , e mokiplicars? , come sopra , fin- 
tantoché siasi formato un capitale corrispondente al prezzo, che 
si ritrarrà dalla vendita del suddetto Fcmo % e FaMcAe tm^es^ey 
qnnl capitale dovrà contemporaneamente ASSOGGETTARSI 
AL VINCOLO or EVIZIONE PER LA PERPETUA DT- 
fESA DEL FONDO , CHE SI VUOLE ALIENARE , ed a 
tutti gli altri vincoli, obligazioni , ipoteche , condizioni, e 
pesi-> cui presentemente soggiace lo stesso fondo da alienarsi , 
onde la Primogenitura Bonelli possa essere in tal guisa liberata 
dai vincoli , che inforza di questo Indulto si assume , o alme 
'no-abbia sul capitale > che si acquisterà col preordinato molti- 
plico la sua totale reintegrazione. E così , servate , ed adempi- 
te tutte le preordinate Lejjgi , e cautele, potrà il Ricorrente, 
anche per mezzo di detto suo Procuratore liberamente procede- ' 
re SU detta vendita , surrogazione, ed assegna, alla stipola- 
zione dell'opportmio Istromento da Rogarsi , per gli Atti di qua- 
lunque Notaro colle clausole , e patti soliti apporsi ia^sfmili con-" 
tratti, e con tutti quei patti ancora, che fra li contraenti, o 
sono stati r;ià concordati , o dovranno concordaMi .in-appresso ; 
purché però aou si oppo;)gano alia dispo.si2.ioae. dal presente 
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Kostró Chirografo , e pér fosfervariza di quanto pfOflicUcrà 
.oblìgare, noa meno/ sè stesso, i suoi eredi > beni > e ragioni 
presenti, e future ce. , cheli beni, e ragioni della eredita, o 
libera , o fedecommessaria , e pn'mogeniale del fu Marchese Vir- 
gilio Cresceazi, e della Primog;;nitura, e Secondogeiiitura Bo- 
iiclli , e li rispettivi chiamati , e sostituiti alle medesime in fot» 
ma della Nostra Camera Apostolica, Volendo « ed ordinando 
ìioi , che il suddetto Contratto ora > e per quando sarà nei sac-. 
cennati tji niiiì , e coll'adempimento di tutte le suddette Leggi , 
e condizio li , totalmente perfezionato , debba in ogni futuro 
tetipo iiiviolabiljn *nte os'Jervarsi , eseguirsi , ed adempirsi an- 
th-- da tutti i presami , e futuri possessori delle fìiciiziouate ere- 
dita Cresceazi , e dv'lla Priino^itiitura , e SccoaJogenitura Bo* 
nelli, senza che a questa Nostra Suprema Ordinazione possa- 
no fare il minimo ostacolo le rispettive Disposizioni dw' Fede- 
commcttenti , nè Tlstromento di creazione di detto cambio dt 
scudi quindicimila contratto, com2 sopra $ dal detto Marchese 
Virgilio Crcscc;izi a favore della S.'coadoge altura Bo telli , alle 
quali tutte nella parte , e parti , che sol;anto fossero contrarie 
al ISDstio presente Indulto , come a qualunque altra cosa, che 
faccs>se, o potasse tary in contrario , /^r il tu4àtttO cfftifO MUi» 
tmente intendiamo di derogare • In esecuzione pertanto del 
presente Nostro Chirograib lìe pronunciarete qualunque Decre- 
to , concederete in nome Nostro la opportune facoltà > e farete 
tutt'altro, che pel totale adempimento , perpetua fermezza , e 
sussistenza di questa Nostra Grazia stimarcte essere in qualsivo- 
glia mnd.o spedicnte , e necessario ,* Essendo così mente, e vo- 
lontà Nostra espressa; Volendo, e decretando, che al presente 
Nostro Chirografo , quantunque non esibito » ^nè registrato ia 
Camera , e ne^suoi Libri ^ non possa mai darsi 9 nè opporsi di 
orrezionc, osorrezlone, nè di alcun altro viziò; e difetto del- 
la Nostra volootk , ed inten2Ìone» nè che mai sotto tali, o al- 
tri qualunque pretesti possa essere impugnato , moderato , o ri- 
votMtoi e the così, e non altrimenti dcWbi sempre giudicarsi,- 
definirsi, ed interpretarsi da qualsivoglia Giudice, e Tribuna- 
le» i^enclic Collegiale , Congregazioni, anche de'Rmi Cardina- 
Ji Camerlengo di S. Chiesa > Tesorieré ^ Ruota » Camera » e 
qualunque altro ; Togliendo loro ogni facoltà , e giurisdizione 
di giudicare, definire» ed interpretare in contrario j Dichiarane 
d) Noi sin d'adesso preventivamente nullo , irrito, ed invalido 
tf.no ciò, the da ciascuno di essi con quaIsivoi;iia autorità , 
^cl. iitemcntc , o if;nora!itementc fosse in qualunque tempo giu- 
dichilo, osi tcaiii^^c giudicare coauo latòfma» c disposizioiie 
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del presente Nostro Chiro|:jrafo , quale vogliamo , che vaglia , c 
debba aver sempre il suo pteiio eif<£tto , esecuzione , e vigore 
colla semplice Nostra spttqsérizioAe > benché non vi fossero staei 
intesi , o cibati gli iilt^nori ctii^Mnati > e sostituiti at possesso dt 
òcttz Primogenitura , e SeconJogeahura BonsUi t eJ :ì\ p arrìcci are 
Tcdecommesio y o FrifW^erjlfura ordinata di! fu Marchese Virgilio 
Crescenzi ,ed accresciuta dalla l\i Marchesa Camilla Ragi^i <^rc- 
scenzi , ed altre qualsisiauo persone , ancorché privi bt^ iatc , e 
privilegiatissirae. Ecclesiastiche, eLuo^dii l^ii , che vi avesse- 
ro* o pretendessero avervi alcun interesse, e the per compren- 
derle facesse bisogno di speciale, ed individua meitzione* Moa 
ostanti le risncttive Disposizioni dei nomiruiti Fedeconimcitca- ' 
ti Cardinal Fra Michele Bonfelli , Cardinal Carlo Jìonelli, e Mar- 
chesa Camilla Ranrgi Crescenzi, nella parte, e parti, che sol- 
tanto fossero contrarie al NQStro presente Indulto; Come pure 
non ostante il precitato Istromento di cambio da detto Marchese 
Virgilio Crescenzi , come sopra, contratto a favore della Secon- 
dogenitura, o Prelatura Bonelli , e LA SPECIALE IPOTE- 
CA , ED OBLIGO, CUI FU* PER DETTO CAMBIO AS- 
SOGGETTATO IL FORNO , E FA13RICHE DA ALIE- 
NARSI , similtnente nella parte ostativa alla presente Ordina- 
zione , la Bolla di Pio IV. di sa: me: Nostro Predecessore de 
Kcghtrandh , la regola della Nostra Cancellarla de jure quA'ilto 
non iollcnào i ed altre qualisisiano Costituzioiii, ed Ordinazioni 
Apostoliche Nostre» e de'Noscrì Predecessori > Leggi , Statoti» 
Riforme» Usi» Stili» Gonsoetudini » c qualunque altra cosa » 
che facesse r o potesse hrt in contrario» alle quali tutte , e sia- 
goie, avendone il tenore qui per espresso, e di parola in paro- 
la inserto, e Rerjistrato , e supplendo Noi colla pienezza della 
Nostra Potestà I^ontificiaad ogni vizio -, c difetto, quantunque 
sostanziale, e formale, che yi potesse intervenire, per questa 
»ola volta , e per la piena , e totale esecuzipne di quanto si con- 
tiene nel presente Nòstro Chirografo » àmpiamente» ed espres- 
samente deroghiamo* Dato dal Nostro Palazzo Apostolico a| 
Quirinale questo dì 17* settembre 1 K04. 
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iireweftaìe' presentato aììa Santità Hi Natro Signori Pa^a Fio Vlh 
ptr ottenere PannuUaz'oTjs dd Monitorio » e succestho 
Rescritto della SaMté, Sna • 

. ALLA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE PAPA PIO VII. 

^ Per Mkbel /incelo , e Sorelle Cuettmos * 

1^ eatissfmo Padre . TI Duca Pio BonelII ottenne con ispeciale 
Chirografo segnato daJla Santità Vostra li 27. Settembre 1804» la 
facoltà di vendere il corpo di Casa con Forno, e sue adjacenzc 
TtAL ^^^41. E esse si possedeva , situato nella strada detta del- 
la Palombella , che da un iato conduce alla Chiesa di S. Maria ad 
AlartyreSi dalPaltra a quella di S* Maria sopra Minerva, giusta 
i Confini in esso Chirografo espressi» e nòminati • Ordinavasi 
in qtitìto dalia Santità Fostra il Deposito al Banco di S* Spirito dei 
prezzo di slmìì corpo di Casa > la sostituzione di un annaoMoltlpli- 
/o , ed nlft f utili presidenze tendenti tutte ad assicurare non r/.eno 
la scddisfjzione dei ae/'itì , di cui ìì detto Duca era ira'Vèito , che 
Y ìndennìzzanienic ai futuri chiamati a sify.il corpo , e la piena sicu- 
rezza del possesso aWacquinnte, di esso . Michel Angelo, e Sorelli 
Cuciimos Oratori i e Sudditi fedelissimi della Santità Vostra , 
che trovansi già di possedere da tempo antico l'esercizio didet- 
to^rno a rigoroso prezzo comprato dairAnnoaa 9 aderirono al* 
la compra anche del forno , unendo cosi in loro proprietà il do- 
jninio, c l'esercizio ; ed in due rate dcrpositarono nel Banco di 
S. Spirito giusta la disposizione di detto Chirografo la Somma 
di Licudi Cinque//. i^a duecento cinquanta , prezzo coiì convenuto 
di detto Fondo . Se mai vi fu acquirente , che fosse sicuro del 
suo possesso > lo furono certamente gli Oratori , tèe in ifktìt di 
etn i;enepìatito /Apostolico ncqiiistarono l'accennato Fondo» il qua* 
le abbisognando di molti , ed inevitabili ristauri , furono dagli 
Oratori intrapresi già dal mese di settembre 18O)., e pacifica- 
ncntcfìno a pochi giorni indietro continuati, pel lasso non in- 
terrotto di mesi nove. Non vedevano lontano gli Oratori il ter- 
mine di gf)dere il frutto di sì Icgitimo acquisto , il quale fra il 
prezzo primo dell'esercizio del Forno , la seconda compra del 
corpo di Casa, ed adiacenze > che ie compongono » e le spese 
attuali dì restauro viene a costituire un^ Capitale ben raggnarde;- ' 
vole , da cui si lusingavano ritrarre la parte il sostcnMmciito del* 

la loro onesu Famiglia t ' ' ) 
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Va zcàAerttt IJ pW ImptHsatc viene ad'aftaccaré II fegttimi 
dritti degli Oratori su questo Fondo « e minacciare insieme un 
danno fatale alla loro Famiglia • 

L'Avvocato Fea Commf«;<;ano dell'Antichità ^prdì r/n Afcvi^ 
icriv ccn hihizìcne innanzi J't lTio Camerlengo per la sospensione! 
immediata dei lavori, al quale li Oratori sempre ri.«;petfosÌ all' 
Autorità obbedirono con sommo loro detrimento . Odonsi in se- 
guito minacciare di demolizione » come tt restaarando qaest» 
Jor Fondo avessero commesso un atto irbitrario j o attentato al 
prossimo. antico Monumento AtìFannùH dà quel Iafo,'che vi 
confina . Atto arbitrario non è certo h ratanrazìtnc ài nn prò- 
fi io Cctfo 5 aììcrchc nr,n si ccfcdi-.r ìe vji^nre , rd i Itff.ìtì , Se ciò 
sostenere si volesse , verrebbe ad opporsi direttanu'nte al Sovra- 
no b*;ncpiacito della Santità Vostia in detto Chirografo nitida- 
mente espresso , che di niun udie efletto sarebbe stato al Du^ 
ca Bonelli ; poiché eemmente non avrebbe trovato a vendere un 
Fondo , cut era vietato il restaurare; è ninno comprato avrebbe 
un Capitale, che non gli era -permesso di conservare, ma che 
doveva lasciar perire vitfima dd tempo ; e nel citato Chirogra- 
fo della Saiiiita Vostra viene espressamente contemplata la ne- 
cessità , cke ha detto fondo di un pronto ^e dispendioso riparo» 
a cui il Duca per altre ragioni esposte era impotente • 

Quanto alla seconda parte , non UAo niuno benché minima 
oltraggio hanno recato a quel rispettabile Monumento dell*anti- 
cbltà nel lato, che confina con detta Casa; ma nel momento 
attuale una porzione del muro superiore confinante con esso i 
staio aiùaaato , fcrchè dì pesùma (l'ìaìltà l'È fi RIFARLO FIV^ 
t^OLWO; e iC7ioz'ìiiì/:ìì a tuff: ìc traccie rìvjd'JC i che indicanoli 
{h/jiti i e confini ad Ccrfic pased.ao dal Duca Boneìli, e da?iì Ora- 
tiri acquistato . Tremarcbbero essi all' immaginazione soltan- 
to di esporre al Trono della Santità Vostra, la verità benché in 
menoma parte alterata- ; ma essi vi espongono cose di fatto alla 
vista di una intiera Città . Se non fanno dunqtie che consolida-' 
re un fondo con sV legitimo titolo possfSuto , perchè impedirsi- 
di conservare la loro proprietà ? Perchè dopo nove mesi di con- 
tinuo mai interrotto lavoro arreit.irle kcì ujiyìicr ncfo ìaprQsecu- 
Zione con granaiiiifio (iafific dtii^i/jiefCise y dfìP Edificio} ^ 

Al trono diinque della Clemenza, e. della Giustizia IM» 
PLOR^^NO, gli Oratori la tcnserwtzicnì intigra questo corpo 
tal quale nel !iovrano Chirografo Viene descritto , e VANNVL' 
t AZIONE DEL MONITORIO , CHE NELV lAdFEDll^ 
CI I i^fir?/;ir!ssÌKÌ ìntnìf reù Rìsfjuri , pìictie impugna la conserva-^ 
ziof^c , e [ lìc ne cG?:trau.ì ptr conscgtttfiyi ii |>OSICSSO CftJl SÌ Icgi*. 
timo titolo ac^uismot Clic «C| , * '/ 



EMAuàUntia SSmi » Die l^ luìH i8o^. • 



Smns pTìntta Avocatìonc Catmc , de qua in pmlhtt i ù quo- 
tumqucJ udite y (TTrihmH, iìlam VN/i CVM MONtTOKtO 
fmisii c4 parHeaUrtm Cengrtgotibncm 'tMnfùiifam ex RR, FF* 
Streì9Ìdù , Cuardcqm i jgflflrtfwrC'//o i Bcttini , ù* R* P* Ferrari • 
2>J^s$ri iritunaìit Auditore , uti ejusdem Ccngre^athms Secretarlo^ 
qute cfitn 9cto alain dirti R.ì'. Ferrari prccedat Sum/jarìe , ahi» 
que strepitìi , (T fyttra luàicii , scì:igue facti l erìtare ìmf ctta , 
cmnìqne fiecv.nu , ÌJ (ìffeilatlojie remotii \ tt6n Rttordata tamen 
I^ECESSARIA r'.stauratìone dcmut explenda ad iramitit rtlarlo- 
«Il edeiidi^ a Jotepbb Campf/rtti FeHiù Artbiteeto fam deputato FRO 

comERVjmonBAnnsp^^R'OM MomM^moRVM^ 

imiitaquepir Oratore t bbìi^atiaat ^éem§Ue»di i» tatù iutimhaiiéB % 
iOMtrarih non obitantihus quihncumqne . 

h Card* ab Auria Paojpbyiius PioCamerarius • 

6, 

. 0icnl!orio ipedito a nome deir Atv* Fea ^ ttme Cmmissaria ' 
delie AntiiHiè* taiuro i Sig. Padroni del fimo, 
fer inibite cgni nuwo laverò al medesimo , e do- 
mandare la demàlizicfie del fatto , edioffii 
altra cesa moderna addosso ai Fsnteon , 
t € Terme di M* Agripfa • 

e Mandato (Té» Éwi D. Cordtnaìis pro-Cavjerarìi , & ad in- 
stantiam Illmi D. Adifocati Fea , <iua ComnHssarH Antiquitatum , 
exponentis , quod Hcet non solom ex )are communi » «ed etiani 
ex Constitationibot ApAitoficis > ac Regnantis quoque Sommi 
PontificU novissimi Morns Proprii ^/^//y^if ^/«^'f iSoz. nul* 
latcrìus pertnissam $ ac vctitum imo fuerit propc adificium pu- 
blicom Pantheon , sivc S. Mari» ad Martyres edificare , ac opus 
ullum peragere in dcturpationcm , ac damnum ejusdem «dificii , 
ac antiquitatis , ac pulchritudin is monumenti ipsius ; nihilomi- 
nus D» Carolns i^aìi hstor nuncupat. della Falomhella , aliique &c. 
ausi sunt edificare « ac opus peragere vetitam oìnni jure ; quo-' 
cicca adnos recursum balMiit&c* ut disnaremor demandando» 
ac stricte Jiibendo y quod d ictus O. CaroTus Pali &Ct debeantinon 
solom aquolibet odificandi» & construendi modo prorsus desiste- 
te , sed etiafn opus qoodvis solo sterncrc , & demoliri , ac damoa 
omnia passa , & patìenda reficere , ideo tenore pracsentium . 

MoneanturD. Carolus Fall &:c. aliiquq &c. quatenus &c. dc- 
beaat e^^eaui Àpostoijica^ Coastiiutioues^ <^ua demandant ne quid 
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in loco piibllco , & In damniinf mònumentorum Antiquitatuni « 
& pulchritudinis Urbis fieri possit>& demolitionetn operis ciijus* 
vi9 peracti contra formaro eanimdcai CoMfjtfMidmlm % Cnm'oin* 
nimoda coodemnatlone a(Ì damila i oinni fi^c.» & quodctimqiie 
mand^tuin^&Céi & in&ifper inhìbeàtur &c. ne/atfdeat opus quod* 
vis pera^ere &c. ac sine pjr«jiidicÌ9 criminaiUcr àgendi* Datam 
Komc die 5. Mali i$o6. * * 

, Far ari Audìtcr, 

Tran eh ini df Cre^orììs /vot, 
DU dieta cxequutum fuit in manibui Domcuitcrtim é'c* 

'^ttettijio drì Sh. CÌHKffe Vainà'.er , architetto Camerale % 
luìlo Unto amico ad tiiì.tc.tiyC delle Tenne ài M* /^.V 'tP^t 
loro area , e flutcd , Lhe riatre iato la ca^a del Jorao 

fmo oltre la strada . • 

I ò sottoscritto architetto Caifierale attestcK « iche in òcciiio* 
se di essere stato pià volte a rettificare le misure dell' opera Ar- 
chitettonica del Dcsgodctz per ia ristampa , che si va incainmi^ 

nando per commar,do della Santità di N. S. Papa Pio VII. Fe- 
litcmc;ntc Regnante , ho dovuto osservare nelle cantine, o sia- 
no sotterranei dell' addossato forno , detto della Palombella , 
tanto al Tempio dei Panteon , quanto alle contigue Terme dì 
Agrippa s ed ho trovato »oa scio le tartine iu4dette i ma attùra Ar 
ma^gicr parte deìH due piani sopra a dette eantìne rieataia nelP 
jitea , eèe fermano gii avanzi granàio si , ed imponenti tanto in mu* 
ra , cf>e ucle , anccra bene in essere delle Terme scftatìtate , // pro- 
cesse delle quali j» ritizenr/to anccra , tanto nel cavo fatto da me 
fer lo stesso ovFetto aderente al Tetipio nella strada yublìca della 
Palombella \ quanto ancora nel cai'O jatto dal Fadrcne del Jcr>:o sud^ 
detto in occasione della nuova rifonda tttr a , e sperone , juito / ^r 
%tenere , e rino9are een ìe^ature ee, il tuo muro di prospetta » e tela^ 
ro di sùq^ Casa, nel quale tono si tranà » ecmeognn» vidde , la sud* 
detta non dubbia Continuazione deiFantieùwto falricato , dei qua? 
Iti non sono potuto venire in cognizione del termine , per la 
disgraziata occupazione del sito in Publiche strade» e fabricati di 
varj pai neolari , che impediscono ^ulteriore indaggine • Tanto 
posso attcstare di tatto proprio, mediante il mio giuramento da 
ratificarlo ec» f Roma questo d^ t*f ebraco 1807. , 
Giuseppe yataditr arMetto C^meréìe • 
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AttHttìiQ é9Ì iSig, Cknt^t Vaìaiìer, archiieUo CimetaU $ 
t Mu$t€C Lcvatti » tmepresemi aWmho dato al fintare > 
ièe ia sua cani , nnnac dante riBvinal 
« nOM si foina risarcire • 
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oi sottoscritti attestiamo mediante il nostro giuramento ^ 
che essendo liuti nel mete di ottobre tf 04. a rileirare alcune 
aure oegU avamt delle Terme di Agrif^pa aderenti a! Panteon » 

oggi dettp la Rotonda > per la ristampa del Oesgodetz ; essendo 
ttal fine pili volte scesi nelle cantine , e nella casa del fornaro» 
e quella del gabbiaro, Tuna , e l'altra addossata non solo al Pan- 
teon, quanto ancora alle dette Terme ,* e trovaiidovisi in questa 
occasione rillmoSi^* Avv. D. Carlo Fca , Commissario delle An- 
tichità ) egli disse al fornaro , che lo consigliarla a non risarcire 
la sua casa » che avea bisogno di pronti risarcimenti ,* giacché 
«mili case addossate agli antichi Monamcnti » quando sono rd^ 
vinone non devono Tisarcirsi , e che il CSoverno ne avrebbe pre« 
aacora ec* : alle quali parole il fornaro non diede orecchio , an- 
zi le sent) con disprezzo • Che è quanto possiamo attestare di 
fatto proprio ec. ' 

Koma questo dì 6. ottobre 1Z06, 

Giuseppi l^aìaàlirarcbUtmCamtKaU è 

Piatito UttttH. 

'jiittsidto ài 'i^cir'j Sì^* architetti , e capìmaitrt fjiutatàrl iuìlà 
mauiira ài fare $ nuovi lavori alia Casa dei forno • 

jNJ òi soHotcrItti PeritT Architetti richfeiti per la verità ad effèi' 
lodi osservate § se il muro, che sostiene , e circonda ilCatfamenttf 
del forno, detto della Palombella > posto nella via della Roton- 
da» che incominciando per una parte dal cantóne di detto for- 
no, si estende , e si appoggia sopra l'esterno muro circolare an- 
tico del Panteon , proseguendo lo stesso dall'altra parte; se sia 
ristaurato, osia riedificato ^ quindi è , che essendo stato detto 
finirò publicamente veduto rifondare in tutta la sua estensione , 
•on il maggiore aggetto versarla publica strada» di tre palati' 
ne'fondamenti » e due net muro di pià di iquello-, che anterior- 
neatc iiggcttavai c^u^ ^ffA^^ } scaipa» 0 apecoae sino 
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all'altezza thi secondo pianoj e che per ultimarsi dovrà finire 
sotto la gronda del tetto di detto secondo piano : itioula itm 
muro mtruUù it^fwiammì te9 risega ^ prci e guito^ té tUwto a 
scarpa 9 stnza interruzimc dimmvvtccèiep^ tuffa P($tmtone di 
detta casa d€Ìfernoi ti dt9i otmtnamnte cèiamarc muro riedìf^ 
to , 0 rimiczato , per sostenere l'antica casa, senza del quah mu- 
ro detta casa , e forno non avria potuto sussistere . L'interno 
della casa^ o forno sa^à stato ristaurato j e questo va benissiina 
ciìiatnato ristauro. Ciò è quanto possiamo deporre con il nostrq 
giuraiaento, mediante la pratica dell'arce • Iit iède questo di 
Henuarodel 1807. 

Carlo Antonini Atchìtato • 

Crisfcìdo Cattani Architetto , 

Pcmenicc Grassi Capcmastro muratore ^ 

Luigi t\ì?jsarese CapemanrGmuraiorf% ^ 

AlafteQ lo^Mti f .. ... 
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Fr. Joannes ^aptista Chiesa Qrd. Fred. A» Magistt 
^ocius f 



Digitizedby Google 



V 



Digijized by Googld 



# 



• I 




A 




